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9 marzo 2018

La “Destinazione Sardegna” affascina 
la fiera mondiale del crocierismo 
A Fort Lauderdale l’AdSP ha proposto una nuova sfida di crescita nel mercato del 
Mediterraneo 



Una posizione centrale, un’offerta molto variegata per le escursioni e costi 

competitivi rispetto ad altre realtà portuali del Mediterraneo. Sono i tre 

concetti chiave che hanno fortemente interessato le compagnie 

crocieristiche nel corso del Seatrade Cruise Global, evento mondiale 

dedicato al crocierismo, che si è tenuto dal 6 all’8 marzo a Fort Lauderdale.

Un appuntamento cruciale per l’industria delle crociere e per i porti, nel 

corso del quale l’AdSP del Mare di Sardegna – rappresentata dal Presidente 

Massimo Deiana e dalla Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti – ha 

presentato, per la prima volta oltre oceano, il sistema portuale unico della 

Sardegna con lo slogan “Sette porte di accesso per un paradiso”.

Nel padiglione dei porti italiani CruiseItaly, coordinato da Assoporti, l’AdSP 

– accompagnata dal Sindaco e dall’Assessore al Turismo di Cagliari Massimo 

Zedda e Marzia Cilloccu, dai primi cittadini di Oristano e Santa Giusta, 

Andrea Lutzu e Antonello Figus, dal Presidente della Camera di Commercio 

di Oristano, Nando Faedda, dal Presidente e dal Direttore generale del 

Consorzio Industriale di Oristano Massimiliano Daga e Marcello Siddi – ha 

incontrato i rappresentanti delle principali compagnie crocieristiche che, 

secondo le analisi di settore, nel corso del 2018 e del 2019 concentreranno 

una grossa fetta di business nel Mediterraneo.

Per quest’anno, infatti, le previsioni illustrate al Seatrade dagli esperti del 

settore indicano un incremento del 7,3% sul numero di passeggeri in visita in 

Italia rispetto ad un 2017 in calo. Sofferenza nazionale, ma non sarda, con i 

porti del Sistema che hanno registrato una netta crescita rispetto al 2016, con 

percentuali a due cifre.

Saranno dieci milioni e 800 mila, secondo le stime, i crocieristi che 

attraverseranno il Mare nostrum, mentre, per quanto attiene al numero 

delle navi che solcheranno le acque italiane, si prevede un incremento di tre 

unità, con passaggio dalle 138 dello scorso anno a 141 del 2018, per un totale 

di 46 compagnie di navigazione operanti.
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Numeri positivi che interesseranno anche l’Isola, che entrerà nel vivo della 

stagione ad aprile, mese in cui anche Olbia inizierà ad accogliere i giganti del 

mare (quella sul porto di Cagliari è partita a gennaio), seguita da Porto 

Torres, Golfo Aranci ed Oristano.

Numerosi gli appuntamenti in agenda nella tre giorni del Seatrade. In 

particolare, quelli con Costa Crociere, MSC, Pullmantur, Tui e con la 

neonata Virgin Cruise che, dal 2019, subito dopo il varo delle nuove navi, 

posizionerà un’unità sul Mediterraneo riservando particolare attenzione alla 

differenza che la Sardegna potrà garantire in termini di novità rispetto alle 

destinazioni più quotate della penisola italiana.

Se Cagliari conferma i numeri dello scorso anno ed i porti del Nord 

Sardegna riprendono la volata con il ritorno di Costa ad Olbia e l’ingresso 

della tedesca Tui su Porto Torres, è sicuramente Oristano la novità assoluta, 

per posizione strategica nelle rotte crocieristiche, infrastrutture efficienti, 

escursioni accattivanti e costi portuali competitivi.

I porti sardi hanno, così, riscosso l’interesse dei gruppi armatoriali come 

scali intermedi nei tour nel Mediterraneo, con possibilità di doppia toccata 

settimanale della stessa nave sulla Sardegna.

Una formula, quest’ultima, che verrà testata il 2 e 3 maggio prossimi dalla 

Pulmantur, che scalerà rispettivamente Cagliari ed Olbia nell’ambito di un 

itinerario dedicato a passeggeri diversamente abili e per i quali l’AdSP ha già 

avviato una serie di incontri tecnici per garantire la migliore accoglienza 

possibile.

Per l’Ente, il Seatrade è stata anche un’occasione per incontri istituzionali tra 

i numerosi porti aderenti alle due associazioni di riferimento, Clia e 

MedCruise, ma anche con il Consolato Generale d’Italia a Miami, che ha 

ospitato la delegazione dell’AdSP nella sede di Coral Gables.
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Posti barca 

a Genova

“Il Seatrade Cruise Global è una vetrina fondamentale per la nostra attività 

promozionale – spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di 

Sardegna -. La destinazione unica, con un’offerta di porti dislocati sulle 

principali direttrici di traffico crocieristico e di escursioni inedite per il 

mercato, ha catturato piacevolmente l’attenzione dei gruppi armatoriali. La 

crescita dell’industria crocieristica nel Mediterraneo, con il varo di nuove 

navi, ci vedrà coinvolti positivamente con numeri consistenti e nuovi arrivi 

schedulati nei prossimi anni. Una sfida che è nostro intendimento cogliere a 

pieno con un’accelerata sull’infrastrutturazione, ma anche con 

un’intensificazione della promozione”.

Attività, quest’ultima, che verrà intensificata, a breve, direttamente sul 

territorio, con visite in loco dedicate agli executives delle compagnie.

“Il nostro obiettivo – conclude Deiana – è quello di realizzare visite mirate 

sul territorio. Una vera e propria ispezione dei nostri porti e dell’offerta 

escursionistica collegata, che permetterà di far vivere a pieno l’esperienza 

Sardegna ai responsabili delle compagnie. Una strategia che, sono sicuro, 

porterà importanti risultati per il futuro del mercato nei nostri scali”.

Ultima modifica: 9 marzo 2018
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Ansa

12:15 10 marzo 2018- NEWS

Crociere: scali sardi a fiera Miami
Slogan Authority "Sette porte di accesso per un paradiso"

- Redazione ANSA - CAGLIARI

(ANSA) - CAGLIARI, 10 MAR - Posizione centrale, molta offerta per le escursioni e costi 
competitivi rispetto ad altre realtà portuali del Mediterraneo. Sono i tre concetti chiave che 
hanno richiamato l'attenzione delle compagnie crocieristiche nel corso del Seatrade Cruise 
Global, evento mondiale dedicato al crocierismo, che si è tenuto nei giorni scorsi a Fort 
Lauderdale, Miami. L'AdSP del Mare di Sardegna - rappresentata dal presidente Massimo 
Deiana e dalla responsabile marketing Valeria Mangiarotti - ha presentato, per la prima 
volta oltre oceano, il sistema portuale unico della Sardegna con lo slogan "Sette porte di 
accesso per un paradiso". Per quest'anno, infatti, le previsioni illustrate al Seatrade dagli 
esperti del settore indicano un incremento del 7,3% sul numero di passeggeri in visita in 
Italia rispetto ad un 2017 in calo.
    Numeri positivi che interesseranno anche l'Isola, che entrerà nel vivo della stagione ad 
aprile, mese in cui anche Olbia inizierà ad accogliere i giganti del mare (quella sul porto di 
Cagliari è partita a gennaio), seguita da Porto Torres, Golfo Aranci ed Oristano. I porti 
sardi hanno, così, riscosso l'interesse dei gruppi armatoriali come scali intermedi nei tour 
nel Mediterraneo, con possibilità di doppia toccata settimanale della stessa nave sulla 
Sardegna. Una formula che verrà testata il 2 e 3 maggio prossimi dalla Pulmantur, che 
scalerà rispettivamente Cagliari ed Olbia nell'ambito di un itinerario dedicato a passeggeri 
diversamente abili e per i quali l'AdSP ha già avviato una serie di incontri tecnici per 
garantire la migliore accoglienza possibile.
    "Il Seatrade Cruise Global è una vetrina fondamentale per la nostra attività 
promozionale - spiega Deiana -. La destinazione unica, con un'offerta di porti dislocati 
sulle principali direttrici di traffico crocieristico e di escursioni inedite per il mercato, ha 
catturato piacevolmente l'attenzione dei gruppi armatoriali. La crescita dell'industria 
crocieristica nel Mediterraneo, con il varo di nuove navi, ci vedrà coinvolti positivamente 
con numeri consistenti e nuovi arrivi schedulati nei prossimi anni".(ANSA).
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17:35 13 marzo 2018- NEWS

Luna Rossa: accordo con Marina per base
Firmato protocollo per uso banchina Garau e molo Ichnusa

- Redazione ANSA - CAGLIARI

(ANSA) - CAGLIARI, 13 MAR - Molo Ichnusa e banchina Garau del porto di Cagliari 
pronti per ospitare la base di Luna Rossa: ora c'è anche l'ok della Marina militare. Un altro 
passo avanti per l'insediamento del quartier generale del team italiano in vista della 
prossima America's cup.
    Questo pomeriggio, nella sede dell'AdSP, Autorità di sistema portuale e Comando 
supporto logistico Marina militare in Sardegna MariCagliari, hanno sottoscritto il 
protocollo d'intesa che regolamenterà le modalità di impiego delle banchine Garau e 
Ichnusa, consentendo l'avvio di tutte le attività a mare del team sportivo.
    L'accordo firmato dal presidente Massimo Deiana e dal comandante di MariCagliari, 
contrammiraglio Enrico Pacioni, prevede lo spostamento temporaneo dell'ormeggio per le 
unità navali della Marina militare al Molo Ichnusa, mentre a Luna Rossa verrà consentito 
l'utilizzo temporaneo di parte della Banchina Garau.
    In tale area, sarà garantita allo staff tecnico e sportivo una più agevole fruizione degli 
spazi a terra e a mare, una maggiore libertà negli allenamenti, nelle prove e la continuità 
operativa con il quartier generale ospitato nel terminal crociere.
    "Il protocollo d'intesa firmato oggi - spiega Deiana - ci consente di procedere 
speditamente verso la definizione dell'intera concessione al Consorzio Luna Rossa. Un 
ulteriore passo avanti, questo, nel grande lavoro di squadra che vede coinvolte tutte le 
istituzioni nella realizzazione di un progetto che darà lustro e visibilità al nostro mare e 
alla nostra isola". (ANSA).

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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9 marzo 2018

Il sistema portuale sardo ha presentato per la prima volta compatto la propria 
offerta crocieristica al Seatrade

Nel 2018 la novità assoluta sarà costituita dagli approdi ad Oristano

Nel 2018 l'attività dei porti sardi nel segmento delle crociere sarà 
caratterizzata da una conferma del traffico dello scorso anno nel porto di Cagliari, 
da una ripresa della crescita nei porti del Nord Sardegna con il ritorno di Costa 
Crociere ad Olbia e l'ingresso della tedesca TUI Cruises a Porto Torres, mentre la 
novità assoluta sarà costituita da Oristano.

Il punto sull'attuale previsione del traffico crocieristico è stato fatto dall'Autorità di 
Sistema Portuale del Mare di Sardegna in occasione della partecipazione dell'ente 
al Seatrade Cruise Global, l'evento mondiale dedicato al crocierismo che si è 
concluso ieri a Fort Lauderdale, in Florida, appuntamento nel quale il presidente 
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dell'ente Massimo Deiana e la responsabile marketing Valeria Mangiarotti hanno 
presentato per la prima volta oltre oceano il sistema portuale della Sardegna con lo 
slogan “Sette porte di accesso per un paradiso”.

L'AdSP del Mare di Sardegna ha ricordato che le previsioni per il 2018 illustrate al 
Seatrade dagli esperti del settore indicano un incremento del +7,3% del numero di 
crocieristi in visita in Italia rispetto ad un 2017 in complessivo calo ma non in 
Sardegna dove - ha sottolineato l'ente - i porti hanno registrato una netta crescita 
rispetto al 2016 con percentuali a due cifre (+21%).



STAMPA

14/03/2018

Cagliari, banchina Grau nuova base di 
Luna Rossa

Ultimi passi amministrativi per accogliere Luna 
Rossa nel porto di Cagliari. Ieri nella sede 
dell’AdSP del Mare di Sardegna, Autorità di 
Sistema Portuale e Comando Supporto Logistico 

Marina Militare in Sardegna MariCagliari, hanno sottoscritto il protocollo di 
intesa che regolamenterà le modalità di impiego delle banchine Garau e 
Ichnusa, consentendo l’avvio di tutte le attività a mare del team velistico. 

L’accordo firmato dal presidente Massimo Deiana e dal Comandante di 
MariCagliari, Contrammiraglio Enrico Pacioni, prevede, nello specifico, lo 
spostamento temporaneo dell’ormeggio per le unità navali della Marina Militare 
al Molo Ichnusa, mentre a Luna Rossa verrà consentito l’utilizzo temporaneo di 
parte della Banchina Garau. In tale area, sarà garantita allo staff tecnico e 
sportivo una più agevole fruizione degli spazi a terra e a mare, una maggiore 
libertà negli allenamenti, nelle prove e la continuità operativa con il quartier 
generale ospitato nel terminal crociere.

La temporanea variazione di consegna alla Marina Militare, invece, verrà 
preceduta da specifici interventi manutentivi e di delimitazione di security del 
molo Ichnusa, che sarà reso totalmente fruibile per l’ormeggio, con 
l’attivazione dei servizi necessari allo stazionamento delle navi (parabordi, 
elettricità e fornitura d’acqua).  

Nella foto, da sinistra, Enrico Pacioni e Massimo Deiana)
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Scali sardi 
protagonisti a 
Miami, novità anche 
per porto di 
Oristano

 10 marzo 2018 Cronaca, In evidenza 15
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Posizione centrale, molta offerta per le escursioni e costi 

competitivi rispetto ad altre realtà portuali del Mediterraneo. Sono 

i tre concetti chiave che hanno richiamato l’attenzione delle 

compagnie crocieristiche nel corso del Seatrade Cruise Global, 

evento mondiale dedicato al crocierismo, che si è tenuto nei 

giorni scorsi a Fort Lauderdale, Miami. L’AdSP del Mare di 

Sardegna – rappresentata dal presidente Massimo Deiana e 

dalla responsabile marketing Valeria Mangiarotti – ha 

presentato, per la prima volta oltre oceano, il sistema portuale 

unico della Sardegna con lo slogan “Sette porte di accesso per un 

paradiso”. Per quest’anno, infatti, le previsioni illustrate al 

Seatrade dagli esperti del settore indicano un incremento del 

7,3% sul numero di passeggeri in visita in Italia rispetto ad un 

2017 in calo. Numeri positivi che interesseranno anche l’Isola, 

che entrerà nel vivo della stagione ad aprile, mese in cui anche 

Olbia inizierà ad accogliere i giganti del mare (quella sul porto di 

Cagliari è partita a gennaio), seguita da Porto Torres, Golfo 

Aranci ed Oristano.

I porti sardi hanno, così, riscosso l’interesse dei gruppi armatoriali come 

scali intermedi nei tour nel Mediterraneo, con possibilità di doppia 

toccata settimanale della stessa nave sulla Sardegna. Una formula che 

verrà testata il 2 e 3 maggio prossimi dalla Pulmantur, che scalerà 

rispettivamente Cagliari ed Olbia nell’ambito di un itinerario dedicato a 

passeggeri diversamente abili e per i quali l’AdSP ha già avviato una 

serie di incontri tecnici per garantire la migliore accoglienza possibile. 

“Il Seatrade Cruise Global è una vetrina fondamentale per la nostra 
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attività promozionale – spiega Deiana -. La destinazione unica, 

con un’offerta di porti dislocati sulle principali direttrici di traffico 

crocieristico e di escursioni inedite per il mercato, ha catturato 

piacevolmente l’attenzione dei gruppi armatoriali. La crescita 

dell’industria crocieristica nel Mediterraneo, con il varo di nuove navi, 

ci vedrà coinvolti positivamente con numeri consistenti e nuovi arrivi

schedulati nei prossimi anni. Una sfida che è nostro intendimento 

cogliere a pieno con un’accelerata sull’infrastrutturazione, ma anche con

un’intensificazione della promozione”.

specializzato nel traffico di merci alla rinfusa, punta a diventare scal

per le navi da crociera. Il salto per il porto di Oristano è grande, ma 

Consorzio Industriale, Camera di Commercio e Comuni di Oristano e

Santa Giusta sono convinti che lo sviluppo dello scalo e del turismo 
                                

oristanesi possa passare proprio dalla diversificazione dei traffici con 

l’ingresso nel mercato delle crociere. Lo hanno confermato il 

presidente e il direttore del Cipor Massimiliano Daga e Marcello 

Siddu, il presidente della Camera di Commercio Nando Faedda

e i sindaci di Oristano Andrea Lutzu e di Santa Giusta Antonello 

Figus al rientro da Fort Lauderdal. In Florida, il Cipor e la delegazione 

hanno incontrato i responsabili delle più importanti compagnie che 

operano nel Mediterraneo (Costa Crociere, Virgin Cruises, Royal 

Caribbean, Silversea, MSC) ai quali sono state illustrate le potenzialità 

del porto e del territorio oristanese per l’inserimento negli itinerari 

crocieristici, che solitamente hanno una programmazione biennale. 

Presto potrebbe esserci una visita degli operatori turistici specializzati 

per approfondire la conoscenza del territorio nei prossimi mesi.

sull

Novità anche per il porto di Oristano, che da porto industriale 

p
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◗ CAGLIARI

No  agli  “scippi”  romani,  no  
agli stravolgimenti che rischia-
no di compromettere un’asso-
ciazione che svolge attività im-
portanti nelle campagne. Giù 
le mani dall’associazione re-
gionale allevatori: lo chiedono 
Confagricoltura, Cia e Copa-
gri dopo che nei giorni scorsi 
lo statuto di Aras è stato modi-
ficato  dai  vertici  romani  
dell'associazione  «senza  un  
preventivo confronto con gli 
allevatori, le organizzazioni di 
categoria, i sindacati e la politi-
ca». Per questo le tre organiz-
zazioni sollecitano un incon-
tro urgente con il presidente 
della  Regione  Francesco  Pi-
gliaru, e gli assessori alla Pro-
grammazione  e  Agricoltura,  
Raffaele Paci e Pier Luigi Ca-
ria, «per affrontare una situa-
zione che rischia di sfuggire di 
mano». «La società Ara è sem-
pre stata finanziata con fondi 
regionali»,  spiegano  Pietro  
Tandeddu  (Copagri),  Luca  
Sanna  (Confagricoltura)  e  
Francesco Erbì (Cia). Non so-
lo: «Costituisce anche un fiore 
all'occhiello per il sistema alle-
vatoriale sardo, grazie a un La-
boratorio di analisi ipertecno-
logico,  alle  competenze  di  
agronomi e veterinari». Quin-
di, attaccano, «è inaccettabile 
che la struttura possa essere 
messa  in  crisi  da  modifiche  
statutarie che determineran-
no il controllo di Ara da parte 
di Aia, e che la Sardegna sia 
scippata da Roma di un ente 
di eccellenza». Le tre organiz-

zazioni condividono in pieno 
la richiesta dei dipendenti Ara 
di essere assorbiti  nell'Agen-
zia Laore. Due giorni fa,  du-
rante un sit-in sotto il Consi-
glio regionale, i lavoratori han-
no  ribadito  la  necessità  
dell'applicazione della legge 3 

del 2009 sul superamento del 
precariato che disciplina il lo-
ro passaggio in Laore. Un leg-
ge  inapplicata  nonostante  il  
consiglio regionale a suo tem-
po l’avesse approvata all’una-
nimità. Non solo: i componen-
ti del gruppo sit-in hanno pro-

testato per il  mancato paga-
mento di stipendi arretrati, an-
nunciando che senza risposte 
saranno costretti a scioperare 
e a bloccare la misura del be-
nessere animale.  «Lo farem-
mo a malincuore – dicono – 
perché in questo modo gli alle-

vatori non avrebbero i premi». 
I  lavoratori nel  contestare la  
drammatica situazione che si 
è venuta a creare per il riordi-
no della struttura si dichiara-
no basiti «per la celerità con 
cui si è approvata la legge “Mi-
sure urgenti in materia di re-
clutamento  del  personale”  
per far fronte alla situazione 
creatasi a seguito della senten-
za della Corte Costituzionale 
che ha dichiarato  illegittimo 
l’inquadramento  nell’Ammi-
nistrazione regionale del per-
sonale delle società Hydrocon-
trol e Sigma Invest. L’assesso-
re  Spanu ha spiegato che  si  
tratta di lavoratori che per ol-
tre  10  anni  hanno  svolto  la  
propria attività all’interno del 
Distretto idrografico con fun-
zioni di protezione civile . An-
che i 270 dipendenti dell’Aras, 
prevalentemente veterinari  e 
agronomi  ma anche  tecnico  
di laboratorio domandano la 
medesima attenzione da par-
te della giunta regionale».

◗ CAGLIARI

Approvato dalla giunta regiona-
le un nuovo tariffario regionale 
per le prestazioni Lea ed extra 
Lea dei  servizi  veterinari  e  dei  
servizi  di  igiene degli  alimenti  
della Ats. L’obiettivo è uniforma-
re le tariffe per le prestazioni dei 
servizi di prevenzione, conside-
rato che ciascuna delle ex asl ne 
aveva dato applicazione in ma-
niera difforme. Le tariffe indivi-
duate dalla giunta sono fra le più 
basse d’Italia anche per quanto 
riguarda  le  prestazioni  extra  
Lea, cioè prestazioni rese nell’in-
teresse dell'utente. Fra queste ci 
sono anche le registrazioni delle 
aziende zootecniche e degli ovi-
ni. L’obbligo di registrazione sul-
la  banca dati  nazionale  ricade 
sull’allevatore,  che  può  adem-
piere direttamente oppure tra-
mite le organizzazioni di catego-
ria. Ci si può rivolgere anche ai 
servizi veterinari delle Assl, che 
applicano tariffe bassissime: 20 
euro se deve essere registrato un 
nuovo  allevamento  e  10  euro  
per gli allevamenti già esistenti, 
più 40 centesimi per ogni capo 
ovino inserito o eliminato dall'a-
nagrafe nazionale. Nessuna tas-
sa sulla pecora ma un servizio a 
disposizione degli allevatori che 
scelgono di rivolgersi ai servizi 
veterinari per le registrazioni.

la delibera

Tariffe uniche
per i servizi
veterinari
dell’Ats 

di Elena Corveddu
◗ PATTADA

I giapponesi amano il pecori-
no romano.  Lo dimostrano i  
dati delle esportazioni nel pae-
se nipponico ma lo dimostra-
no anche le numerose perso-
ne che lo hanno assaggiato al-
la 43esima edizione della fiera 
“Foodex  Japan”  di  Tokyo,  la  
più importante manifestazio-
ne  fieristica  agroalimentare  
dell’Asia, con 85mila visitatori 
tre mila e trecento espositori. 
Il Consorzio di tutela del peco-
rino romano, presente alla fie-
ra  nel  padiglione  Italia,  che  
ospita sedici  regioni  italiane,  
ha portato oltre oceano il for-
maggio sardo, molto apprezza-

to anche in America 
«Con circa cinque mila quin-

tali di prodotto esportato tra 
gennaio e novembre del 2017, 
abbiamo registrato una cresci-
ta del 61% rispetto allo stesso 
periodo  del  2016  –  spiega  il  
presidente del Consorzio di tu-
tela del pecorino romano, Sal-
vatore  Palitta  –  Il  Giappone  
rappresenta il più importante 
paese di tutta l’Asia dove viene 
esportato  il  pecorino  roma-
no». Continua Palitta: «Si sta 
sviluppando un forte interesse 
verso il nostro prodotto da par-
te del consumatore asiatico, in 
un mercato dove il consumo 
di formaggio in generale si at-
testa sui 2,4 chilogrammi pro 
capite con una previsione di  

crescita nei prossimi dieci an-
ni». 

Il  pecorino ha quindi con-
quistato  anche  i  giapponesi,  
grazie al  suo sapore unico e  
aromatico. «È questa la ragio-
ne del suo successo – spiega 
Palitta, che ha accompagnato i 
produttori alla fiera di Tokio – 
La sua produzione da latte di 
pecora e l’utilizzo del pascolo 
naturale  sono  i  componenti  
che rendono il prodotto diffe-
rente  rispetto  ai  concorrenti  
da latte vaccino. Per il nostro 
formaggio a basso contenuto 
di sale è stato un exploit. Il pro-
dotto ha suscitato un grande 
interesse tra i ristoratori. È ne-
cessaria, in una fase di espan-
sione dei consumi, un’attività 

di educazione alimentare per-
ché i giapponesi sono esigenti: 
vogliono capire com’è fatto il 
prodotto, la sua origine e per-
ché è speciale». E aggiunge: «I 
ristoratori, le riviste specializ-
zate e gli chef stellati sono i vei-
coli per promuovere il prodot-
to. In Giappone le attività pro-
mozionali si sviluppano lenta-
mente e  hanno  quindi  biso-
gno di una presenza continua-
tiva. L’educazione alimentare 
deve coinvolgere in forma pira-
midale l’importatore, il distri-
butore e il consumatore finale. 
Il prodotto può entrare di dirit-
to nel paniere dei prodotti ca-
seari  nel  mercato  nipponico  
date le sue caratteristiche e pe-
culiarità». 

◗ SASSARI

La Destinazione Sardegna affa-
scina la fiera mondiale del cro-
cierismo: a Fort Lauderdale, in 
Florida,  l’Autorità  portuale  ha  
proposto una nuova sfida di cre-
scita nel mercato del Mediterra-
neo.  Una  posizione  centrale,  
un’offerta molto variegata per le 
escursioni e costi competitivi ri-
spetto  ad  altre  realtà  portuali  
del  Mediterraneo.  Sono  i  tre  
concetti chiave che hanno forte-
mente  interessato  le  compa-
gnie crocieristiche nel corso del 
Seatrade Cruise Global, evento 
mondiale dedicato al  crocieri-

smo, che si è tenuto dal 6 all’8 
marzo a Fort Lauderdale. Un ap-
puntamento cruciale per l’indu-
stria delle crociere e per i porti, 
nel corso del quale l’Autorità del 
sistema portuale di Sardegna – 
rappresentata  dal  presidente  
Massimo Deiana e dalla respon-
sabile marketing, Valeria Man-
giarotti – ha presentato, per la 
prima volta oltre oceano, il siste-
ma portuale unico della Sarde-
gna con lo slogan “Sette porte di 
accesso per un paradiso”.

Nel padiglione dei porti italia-
ni CruiseItaly, coordinato da As-
soporti, l’AdSP ha incontrato i 
rappresentanti  delle  principali  

compagnie  crocieristiche  che,  
secondo le analisi di settore, nel 
corso del 2018 e del 2019 con-
centreranno una grossa fetta di 
business nel Mediterraneo. Per 
quest’anno le previsioni indica-
no un incremento del 7,3% sul 
numero di passeggeri in visita 
in Italia rispetto ad un 2017 in 
calo. Numeri positivi che inte-
resseranno anche l’isola, che en-
trerà nel vivo della stagione ad 
aprile, mese in cui anche Olbia 
inizierà ad accogliere i  giganti  
del mare (quella sul porto di Ca-
gliari è partita a gennaio), segui-
ta da Porto Torres, Golfo Aranci 
ed Oristano. Se Cagliari confer-

ma i numeri dello scorso anno 
ed i porti del Nord Sardegna ri-
prendono la volata con il ritor-
no di Costa ad Olbia e l’ingresso 
della tedesca Tui su Porto Tor-
res, è sicuramente Oristano la 
novità  assoluta,  per  posizione  
strategica nelle rotte crocieristi-
che,  infrastrutture  efficienti  e  
costi portuali competitivi. Il Sea-
trade Cruise Global è una vetri-
na fondamentale per la nostra 
attività promozionale – spiega il 
presidente  dell’Adsp  Massimo  
Deiana –. La destinazione uni-
ca, con un’offerta di porti dislo-
cati sulle principali direttrici di 
traffico crocieristico e di escur-

sioni inedite per il mercato, ha 
catturato piacevolmente l’atten-
zione dei gruppi armatoriali. La 
crescita dell’industria  crocieri-
stica nel Mediterraneo, con il va-
ro di nuove navi, ci vedrà coin-
volti positivamente con numeri 

consistenti  e  nuovi  arrivi  nei  
prossimi anni. Una sfida che è 
nostro intendimento cogliere a 
pieno con un’accelerata sull’in-
frastrutturazione,  ma  anche  
con  un’intensificazione  della  
promozione».

La protesta degli allevatori
«Giù le mani dall’Aras»
Confagricoltura, Cia e Copagri: no al passaggio dell’associazione nell’Aia
«È un fiore all’occhiello e deve restare sarda, si acceleri l’ingresso in Laore»

Una manifestazione dei lavoratori dell’Aras in consiglio regionale

Grande successo del pecorino in Giappone
Boom di esportazioni nel 2017. Palitta: «C’è stato un amento del 61% rispetto all’anno precedente»

Salvatore Palitta

Crociere, isola in vetrina in Florida
L’Autorità portuale promuove il sistema unico. Passeggeri in aumento nel 2018

Valeria Mangiarotti e Massimo Deiana al Seatrade Cruise Global

sos dalle campagne

◗ CAGLIARI

Tre milioni di euro per la realiz-
zazione  di  impianti  di  tratta-
mento degli scarti di origine ani-
male. È quanto prevede il bando 
pubblicato  dall’assessorato  
dell’Agricoltura che ha l’obietti-
vo di sostenere, con quote dal 40 
al 70% a fondo perduto, le picco-
le e medie imprese per costruire 
o acquisire impianti per il tratta-
mento degli scarti da macellazio-
ne. Le domande si potranno pre-
sentare dalle 10 del 6 aprile fino 
alle 24 del 15 maggio. «Grazie al 
bando le nostre aziende potran-
no superare le criticità del pre-
sente e guardare al futuro con 
maggior serenità», ha detto l’as-
sessore Pier Luigi Caria.

il bando

Scarti animali
tre milioni di euro
per gli impianti
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11:20 10 marzo 2018- NEWS

Porti: Oristano punta sulle crociere
Sistema economico in Florida per attivare contatti con compagnie

- Redazione ANSA - ORISTANO

(ANSA) - ORISTANO, 10 MAR - Da porto industriale specializzato nel traffico di merci 
alla rinfusa, a scalo per le navi da crociera. Il salto per il porto di Oristano è grande, ma 
Consorzio Industriale, Camera di Commercio e Comuni di Oristano e Santa Giusta sono 
convinti che lo sviluppo dello scalo e del turismo oristanesi possa passare proprio dalla 
diversificazione dei traffici con l'ingresso nel mercato delle crociere.
    Lo hanno confermato il presidente e il direttore del Cipor Massimiliano Daga e 
Marcello Siddu, il presidente della Camera di Commercio Nando Faedda e i sindaci di 
Oristano Andrea Lutzu e di Santa Giusta Antonello Figus al rientro da Fort Lauderdale 
(Florida) dove hanno partecipato al Seatrade Cruise Global, la più importante fiera 
mondiale per il settore crocieristico.
    A Fort Lauderdale, il Cipor e la delegazione hanno incontrato i responsabili delle più 
importanti compagnie che operano nel Mediterraneo (Costa Crociere, Virgin Cruises, 
Royal Caribbean, Silversea, MSC) ai quali sono state illustrate le potenzialità del porto e 
del territorio oristanese per l'inserimento negli itinerari crocieristici, che solitamente hanno 
una programmazione biennale.
    Presto potrebbe esserci una visita degli operatori turistici specializzati per approfondire 
la conoscenza del territorio nei prossimi mesi. (ANSA).
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ECONOMIA » ORISTANO 

Oristano, il Consorzio industriale vola 
in Florida 
Venerdì 09 Marzo alle 19:46

La delegazione oristanese alla Fiera 

Una trasferta in Florida per promuovere il porto di Oristano come scalo 
per le grandi crociere. 

Sono di rientro da Miami il presidente e il direttore del Consorzio 
industriale, i sindaci di Oristano Andrea Lutzu e Santa Giusta Antonello 
Figus e il presidente della Camera di Commercio Nando Faedda (tutti 
componenti del Cda del Consorzio) dove hanno partecipato al Seatrade 
Cruise Global, la più importante fiera mondiale per il settore 
crocieristico. 
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 CONSORZIO INDUSTRIALE  PORTO  ORISTANO 

In coordinamento con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di 
Sardegna e di Assoporti Italia, la delegazione ha incontrato i responsabili 
delle più importanti compagnie che operano nel mediterraneo - in 
particolare, Costa Crociere, Virgin Cruises, Royal Caribbean, Silversea, 
MSC - ai quali hanno illustrato le potenzialità del porto e del territorio 
Oristanese al fine del loro inserimento negli itinerari crocieristici, che 
solitamente hanno una programmazione a due anni. 

Gli operatori hanno manifestato un forte interesse per la provincia di 
Oristano grazie anche ad un video promozionale realizzato dal Consorzio 
e presentato in anteprima in questa occasione, e si sono resi disponibili 
per una visita per approfondire la conoscenza del territorio nei prossimi 
mesi.

Si tratta ovviamente di un primo passo, sicuramente molto 
incoraggiante, che per portare a risultati concreti richiederà uno sforzo 
organizzativo sia sul versante dei servizi portuali sia, soprattutto, sul 
versante dell'accoglienza da parte dei Comuni e dei più importanti 
attrattori turistici. 

Il prossimo passo sarà la definizione di un accordo formale tra questi 
organismi per dare concretezza alle azioni necessarie.

di Valeria Pinna
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Il porto industriale di Oristano punta 
sulle crociere

ORISTANO – Da porto industriale 
specializzato nel traffico di merci alla 
rinfusa, a scalo per le navi da crociera. 
Il salto per il porto di Oristano è 
grande, ma Consorzio Industriale, 
Camera di Commercio e Comuni di 
Oristano e Santa Giusta sono convinti 
che lo sviluppo dello scalo e del 
turismo oristanesi possa passare 
proprio dalla diversificazione dei 
traffici con l’ingresso nel mercato 
delle crociere.

Lo hanno confermato il presidente e il direttore del Cipor Massimiliano Daga e Marcello 
Siddu, il presidente della Camera di Commercio Nando Faedda e i sindaci di Oristano 
Andrea Lutzu e di Santa Giusta Antonello Figus al rientro da Fort Lauderdale (Florida) 
dove hanno partecipato al Seatrade Cruise Global, la più importante fiera mondiale per il 
settore crocieristico.

A Fort Lauderdale, il Cipor e la delegazione hanno incontrato i responsabili delle più 
importanti compagnie che operano nel Mediterraneo (Costa Crociere, Virgin Cruises, 
Royal Caribbean, Silversea, MSC) ai quali sono state illustrate le potenzialità del porto e 
del territorio oristanese per l’inserimento negli itinerari crocieristici, che solitamente 
hanno una programmazione biennale.
Presto potrebbe esserci una visita degli operatori turistici specializzati per approfondire 
la conoscenza del territorio nei prossimi mesi.

Leggi anche:

1. Porto di Cagliari: cerimonia di inaugurazione del Terminal Crociere
2. Il Porto di La Spezia punta ad essere tra i primi 10 per le crociere
3. Porto di Savona: il 4,4% del traffico mondiale delle crociere
4. Porto di Brindisi: Lolli punta sulle crociere
5. Porto di Oristano: riqualificazione del pontile di Torre Grande
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VELA 

Luna Rossa verso Cagliari: Autorità 
portuale e Marina firmano l'intesa 
Martedì 13 Marzo alle 21:35

Luna Rossa (Luna Rossa Challenge Twitter) 

Conto alla rovescia per l'insediamento del quartier generale di Luna 
Rossa nel porto di Cagliari.

Un ulteriore passo è stato fatto con la firma del protocollo d'intesa tra 
l'Autorità Portuale regionale e il Comando della Marina Militare.

Il documento regolamenterà le modalità di impiego delle banchine 
Garau e Ichnusa del capoluogo, consentendo l'avvio di tutte le attività a 
mare del team sportivo. 
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L'intesa è stata sottoscritta dal presidente Massimo Deiana e dal 
comandante Enrico Pacioni e prevede, tra l'altro, lo spostamento 
temporaneo dell'ormeggio per le unità navali della Marina Militare al 
Molo Ichnusa, mentre a Luna Rossa verrà consentito l'utilizzo 
provvisorio di parte della Banchina Garau. 

In quest'area sarà garantita allo staff tecnico e sportivo una più agevole 
fruizione degli spazi a terra e a mare, una maggiore libertà negli 
allenamenti, nelle prove e la continuità operativa con il quartier generale 
ospitato nel terminal crociere. 

Per accogliere la Marina al molo Ichusa, invece, saranno effettuati alcuni 
interventi di manutenzione .

(Unioneonline/l.f.)
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di Sergio Casano
◗ CAGLIARI

A  dieci  giorni  di  distanza  
dall'ingaggio di Gilberto Nobi-
li, si aggiunge un altro impor-
tante tassello all'equipaggio di 
Luna Rossa Challange. Il team 
che ha fatto base a Cagliari per 
preparare il prossimo assalto 
all’America’s Cup di vela met-
te a segno un altro colpaccio 
nel mercato della vela mondia-
le. Ritorna infatti a far parte del 
team di PradaJames “Jimmy” 
Spithill, 39 anni il prossimo 28 
giugno, vincitore della Coppa 
America a bordo di Oracle Ra-
cing nel 2010 (Valencia) e 2013 
(San Francisco), già timoniere 
nella sfida di Valencia 2007.

Un acquisto pesante, quello 
del  velista  australiano,  pluri-
campione mondiale in svaria-
te classi e match race, nonché 
vincitore di due Sydney - Ho-
bart con Comanche. È stato il 
più  giovane  timoniere  della  
Coppa America, ad Auckland 
nel  2000  (Young  Australia).  
Jimmy, cresciuto in una picco-
la città a Nord di Sydney, ac-
cessibile solo via mare, è un ta-
lento della bolina, il più giova-
ne velista capace di vincere la 
regata più prestigiosa e più an-
tica  del  mondo,  titolo  perso  
l'anno scorso ad appannaggio 
di Peter Burling nella finale di 
Bermuda  vinta  da  Emirates  
Team New Zealand.

La notizia del possibile in-

gaggio di Jimmy Spithill circo-
lava  da  qualche  mese,  visto  
che il campione australiano lo 
scorso mese era stato avvista-
to a  Cagliari.  Ora  è ufficiale:  
Jimmy ritorna ad allenarsi e re-
gatare in Italia, dove ha parte-
cipato a competizioni impor-
tanti vincendo per tre volte il 
Trofeo  Challenge  Roberto  
Trombini a Marina di Raven-

na, prestigiosa regata di match 
racing. La sua presenza rende 
ancor più competitivo l’orga-
nico di Luna Rossa, portando 
all’interno  del  team  italiano  
una grande esperienza tecni-
co-sportiva su barche ad alte 
prestazioni. 

Personaggio, oltre che gran-
de  velista,  l'australiano  che  
può dare alla squadra italiana 

esperienza ma soprattutto ca-
risma, un elemento importan-
te per la 36ma edizione della 
Coppa America del 2021, sfida 
alla quale Luna Rossa ha volu-
to  ricominciare  nuovamente  
da Cagliari,  scegliendo come 
base logistica il Molo Ichnusa, 
e  la  banchina  Garau,  per  la  
quale da ieri c'è anche l'ok del-
la Marina militare.

L'accordo firmato dal presi-
dente Massimo Deiana e dal 
comandante  di  MariCagliari,  
contrammiraglio Enrico Pacio-
ni,  prevede  lo  spostamento  
temporaneo  dell'ormeggio  
per le unità navali della Mari-
na militare  al  Molo Ichnusa,  
mentre  a  Luna  Rossa  verrà  
consentito l'utilizzo tempora-
neo  di  parte  della  Banchina  
Garau. In tale area, sarà garan-
tita allo staff tecnico e sportivo 
una più agevole fruizione degli 
spazi  a  terra  e  a  mare,  una  
maggiore libertà negli allena-
menti, nelle prove e la conti-
nuità operativa con il quartier 
generale ospitato nel terminal 
crociere. «Il protocollo d'inte-
sa firmato oggi - spiega Deiana 
- ci consente di procedere spe-
ditamente verso la definizione 
dell'intera concessione al Con-
sorzio Luna Rossa. Un ulterio-
re  passo  avanti,  questo,  nel  
grande lavoro di squadra che 
vede coinvolte tutte le istitu-
zioni nella realizzazione di un 
progetto che darà lustro e visi-
bilità al nostro mare e alla no-
stra isola». 

Luna rossa intanto ha già ini-
ziato gli  allenamenti  con  un  
equipaggio già coi fiochi che 
può già vantare alcuni big del 
gotha mondiale. Come France-
sco Bruni, Vasco Vascotto, Gil-
berto  Nobili,  Pietro  Sibello,  
Sanno Falcone, tanto per citar-
ne alcuni. E da ieri anche Jim-
mi Spithill.

La Sircana volley sa ancora vincere
«Torniamo in C ma fra i rimpianti»
◗ SASSARI

A volte ritornano (alla vittoria). 
Perché, anche se la Farmacie 
Sircana Sorso è oggettivamen-
te in difficoltà nella B2 femmi-
nile di pallavolo, non ha affat-
to perso la voglia di lottare, co-
me dimostra l’affermazione al 
tie-break  firmata  sabato  ai  
danni della Allvolley Roma. La 
terza stagionale centrata dalla 
formazione allenata da Mauro 
Vacca dopo quelle arrivate, tut-
te nel 2018, contro la Proger 
Roma (3-0) il 13 gennaio e il 
Marino (3-1) il 24 febbraio.

«Era uno scontro salvezza – 

è il commento di Cinzia Cor-
rias, schiacciatrice e presiden-
te della Farmacie Sircana – e 
volevamo  a  tutti  i  costi  fare  
punti. In realtà potevamo fare 
anche  qualcosa  di  più,  per  
esempio non portare la partita 
al quinto e fare nostra l’intera 
posta in palio, ma alla fine è 
andata bene anche così, e sia-
mo  comunque  abbastanza  
soddisfatte».

La vostra stagione è già se-
gnata, c’è qualche rimpianto?

«Ovviamente sì, ma non lo 
pensiamo solo noi. Ne abbia-
mo avuto tante conferme an-
che dalle avversarie, che si stu-
piscono della nostra classifica. 
Per come la vedo io, alla squa-
dra fin dall’inizio della stagio-
ne è mancata la convinzione 
di poter lottare per la salvezza. 
Invece io penso che avevamo i 
mezzi per potercela fare».

La San Paolo Cagliari inve-
ce lotta per la promozione.

«Non  mi  stupisce,  visti  gli  
elementi che può schierare. In 
tanti  l’avevamo  pronosticato  
da tempo. Il livello del campio-
nato non è impossibile. Così, 
come  noi  potevamo  lottare  
per salvarci, loro hanno tutte 
le carte in regola per puntare 
alla  promozione  diretta  o  ai  
playoff».

Classe  1980  (festeggerà  il  
compleanno a fine mese), lei 
è non solo una giocatrice ma 
anche il primo dirigente. Co-
sa vede nel vostro futuro?

«Nel mio continuare solo co-
me dirigente. Come giocatrice 
sono stanca, e soddisfatta del 
percorso fatto. Per quanto ri-
guarda la società  aspettiamo 
di finire la stagione, e poi fare-
mo le nostre valutazioni».

Fabio Fresu 

L’australiano ha già 
vinto due edizioni

della mitica regata. Nel 
gruppo porterà 
esperienza e carisma 

◗ SASSARI

Cambia lo scenario di gara, ma 
le soddisfazioni per gli atleti del-
la Polisportiva Athlon Sassari so-
no sempre maggiori. Lo dimo-
stra l’ennesimo risultato ottenu-
to da tre lottatori sassaresi ai tri-
colori junior ed esordienti di lot-
ta stile libero ad Ostia. La Poli-

sportiva 
Athlon  ha  
schierato  sei  
atleti. Tra que-
sti Simone Pi-
roddu che si è 
confermato 
anche  nella  
classe  junior  
61 kg, campio-
ne d'Italia, ter-
zo titolo con-
quistato in me-
no di un mese, 
dopo quelli ot-

tenuti nelle categorie cadetti e di 
lotta greco romana. Il portacolo-
ri sassarese ha conquistato il ti-
tolo vincendo nettamente quat-
tro combattimenti prima del li-
mite, compreso l’ultimo contro 
l’abruzzese, Guido Di Giosia. 

I  lottatori  dell’Athlon hanno 
portato  a  casa  una  medaglia  
d’argento con Emanuele Masia 
che ha gareggiato tra esordienti 
ni  44  kg.  Masia  ha  sostenuto  
quattro combattimenti, con tre 
vittorie, perdendo la finale per il 
primo e secondo posto, contro 
Elia Caresia del Club Rovereto. 
Ed inoltre una medaglia di bron-
zo con Ricardo Bussu, che ha ga-
reggiato nella classe esordienti 
nella categoria 52 kg. 

Piero Garau

◗ SAN BENEDETTO DEL TRONTO

Michal Kwiatkowski ha vinto 
la  53ª  edizione  della  Tirre-
no-Adriatico di ciclismo, che 
si  è  conclusa ieri  dopo sette  
tappe con la crono individuale 
di 10.5 chilometri a San Bene-
detto del  Tronto.  È  la  prima 
volta che la 'Corsa dei due ma-
ri’ va a un corridore polacco.

L'ultima tappa è stata vinta 
dall'australiano  Rohan  Den-
nis (Bmc),  che ha preceduto 
nell'ordine l'olandese Jos Van 
Emden (Lotto Nl-Jumbo) e lo 
spagnolo Jonathan Castrovie-

jo (Team Sky). Sul podio della 
classifica generale, ai piedi di 
Kwiatkowski ci sono Damiano 
Caruso (Bmc) a 24” e il britan-
nico  Geraint  Thomas  (Team  
Sky) a 32”.

Fabio Aru, al traguardo con 
il 70° tempo a 1’02” in 12’17” 
alla media di 49,42 km/h, sui 
10,050 km della settima tappa, 
ha chiuso in dodicesima posi-
zione  in  classifica  generale  
staccato di 2’02” dal leader.

Numeri e posizioni a parte, 
il campione italiano esce dalla 
Corsa dei Due Mari con una 
buona prestazione a Sassotet-

to (unico vero arrivo in salita) e 
una condizione in crescendo 
che era l’obiettivo principale 
prima del via, una settimana 
fa.

«Valuteremo più tardi e con 
massima tranquillità i ‘nume-
ri’ della cronometro di oggi – 
ha commentato a fine gara il 
Cavaliere dei Quattro Mori –. A 
parte  questo,  sono  contento  
perché sto crescendo bene e 
ho avuto segnali importanti in 
questi giorni di corsa. Nell’arri-
vo in salita ho dimostrato di es-
serci,  poi  c’è stata  anche un 
po’ di sfortuna, che però fa par-

te del gioco. In ottica dei pros-
simi appuntamenti, credo sia 
stata una buona prestazione. 
Ora pensiamo al Catalunya e 
poi sarà il momento di concen-
trarci sul Giro».

Per Fabio Aru ora è in pro-

gramma quello che i suoi tec-
nici definiscono “qualche gior-
no di recupero attivo», poi sarà 
pronto per presentarsi appun-
to al via della Volta a Catalu-
nya, che scatta lunedì 19 mar-
zo e si concluderà il 25.

ciclismo

Una “Tirreno” in crescendo

Aru prende quota per il Giro

in breve

Un’altra stella per Luna Rossa
Anche James Spithill nel team che nella base di Cagliari prepara l’assalto all’America’s Cup di vela

Luna Rossa in regata e James “Jimmy” Spithill

Un attacco della Farmacie Sircana Sorso durante un recente match

lotta libera

Simone Piroddu
sempre sul podio:
oro ai tricolori
categoria juniores

Simone

Piroddu

Fabio Aru in azione durante la crono che ha chiuso la Tirreno-Adriatico

Formula1

Vettel è soddisfatto
della nuova Ferrari
■■ «Credo che la nostra 
SF71H sia una buona base da 
cui partire». Sebastian Vettel, 
attraverso il sito del Cavallino, 
si mostra fiducioso dopo i test 
di Barcellona e si prepara per 
la prima gara, a Melbourne. 
«Non abbiamo avuto nessun 
vero problema sulla macchina, 
e mi sono anche divertito a 
guidarla».

tennis

Derby sassarese
nella C femminile
■■ Si disputa oggi alle 15 sui 
campi dell’Acquedotto di 
Sassari il derby della prima 
giornata della serie C 
femminile di tennis tra Torres 
“E’ Ambiente” A e Torres “E’ 
Ambiente” B non disputato 
domenica per la pioggia. (ang.)

volley femminile

In Prima divisione
comanda il Tempio
■■ Prima divisione femminile 
di pallavolo. Girone A: 
Shalom-Airone 3-0; 
Tula-Garibaldi 1-3; Gemini- 
Tempio 0-3. Classifica: Tempio 
33; Ermes e Palau 28; Garibaldi 
26; Shalom 17; Gemini 8; Tula 
7; Airone 6. Girone B: Abbiccì - 
Junior 0-3; Torres 
-Quadrifoglio 1-3; Orion - 
Pellico 3-0; Sorso-Virtus 0-3. 
Classifica: Quadrifoglio 33; 
Torres 29; Junior 27: Virtus 25; 
Pellico 20; Orion 19; Sorso 9; 
Abbiccì 0 (f.f.) 
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BASKET - VELA | SPORT

Basket Europe Cup: alle 20 i sassaresi sfidano il Le Portel, squadra fisica

Banco, la testa nei quarti
Oggi in Francia difende il +17 dell’andata

La Canottieri
Cagliari
protagonista
sul Tamigi
� Terza partecipazione, per
la Canottieri Cagliari, alla
Head of the River Race, re-
gata sul fiume Tamigi tra i
più partecipati eventi londi-
nesi. Sul tragitto di sempre,
i circa sette km della “Boat
race”, celeberrima sfida tra
Cambridge ed Oxford,
l’equipaggio sardo ha chiuso
con il tempo di 20’30" piaz-
zandosi poco oltre la metà,
della classifica generale con
300 equipaggi. In barca Cri-
stiano Secci (capovoga),
Giovanni Foddanu, Tomaso
Muzzu, Enrico Fontanesi,
Roberto Usai, Marco Piludu
e Federico Loi. A rinforzo,
Daniele Sbardolini (Canot-
tieri Sebino) e il timoniere
Peter Horton del club ingle-
se ospite Sons of The Tha-
mes Rowing Club. (cl.m.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

VELA

VVeellaa  CCooppppaa  AAmmeerriiccaa.. Accordo con l’Autorità Portuale e la Marina per l’utilizzo della Banchina Garau

Spithill ha firmato l’ingaggio con Luna Rossa
� La sua trasferta lampo a Cagliari, un me-
se fa, non era passata inosservata. In tanti,
avevano pronosticato il ritorno di James Spi-
thill a Luna Rossa. Ieri, hanno avuto la con-
ferma ufficiale. È stato lo stesso team di Cop-
pa America ad annunciare l’ingaggio del cam-
pione australiano, che appare come il colpo
grosso del mercato per la 36a edizione. 

Spithill, vincitore sia nel 2010 e 2013 ma
con Oracle, è stato già timoniere di Luna
Rossa nella precedente sfida di Valencia
2007. Pluridecorato in svariate classi e match
race, vincitore anche di due Sydney - Hobart
con Comanche, Spithill apporta al sindacato
italiano un enorme bagaglio di esperienza,
che sarà impiegato in un ruolo ancora da de-
finire. 

LA BASE. Il cerchio si chiude anche per la
base cagliaritana della squadra. Dopo i loca-
li del molo Ichnusa che diventeranno uffici,
mensa, palestra e studi di progettazione, il

team velico di Coppa potrà contare anche su
un’estensione a mare. Come preannunciato
alcune settimane fa, ieri pomeriggio infatti
l’Autorità di Sistema Portuale e il Comando
Supporto Logistico Marina Militare in Sarde-
gna MariCagliari, hanno sottoscritto il proto-
collo d’intesa che prevede lo spostamento
provvisorio delle unità navali al lato di po-
nente del molo Ichnusa, mentre a Luna Ros-
sa verrà consentito l’utilizzo temporaneo di
parte della Banchina Garau. Quella che si af-
faccia sullo specchio d’acqua fronte Ammira-
gliato e passeggiata di Su Siccu e che ora di-
venta il naturale completamento del quartier
generale della squadra, insediata nell’ala sini-
stra dell’ex terminal crociere.

L’ACCORDO. Proprio la sua posizione garan-
tirà allo staff tecnico e sportivo - riporta l’ac-
cordo siglato dal Presidente dell’Authority
Massimo Deiana e dal Comandante di Mari-
Cagliari, Contrammiraglio Enrico Pacioni -

«una più agevole fruizione degli spazi a terra
e a mare, una maggiore libertà negli allena-
menti, nelle prove e la continuità operativa
con il quartier generale».

Perché diventi effettivo, l’accordo sarà se-
guito da alcuni lavori tecnici e di messa in si-
curezza del lato destro dell’Ichnusa, tali da
poter accogliere le unità militari. Dopo, la
banchina Garau sarà a disposizione per il
TP52 e, in futuro, per gli AC75.

L’IMBARCAZIONE. Mancano solo due settima-
ne alla definizione delle regole di classe del
nuovo monoscafo, che sarà varato dopo il 31
marzo 2019. Fervono studi e preparativi, an-
che sulle vele: è di pochi giorni fa il test, nel-
la baia di Auckland, di una doppia randa da
gestire manualmente, esito della collabora-
zione tra Luna Rossa ed Emirates Team New
Zealand. 

Clara Mulas
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Otto medaglie per il windsurf cagliarita-
no, a Pozzuoli, nella prima tappa di Cop-
pa Italia Techno 293 e RS:X. Dalla classe
Techno le migliori soddisfazioni per la
squadra del Windsurfing Club Cagliari, che
ha colto tre vittorie con Virginia Ganna (T.
Plus), Alessandro Melis (T. Under 15) e Te-
resa Medde (T. CH4). L’unico argento è ar-
rivato con Enrica Schirru nella RS:X Youth
femminile, dietro la campionessa mondia-
le Giorgia Speciale. Nella stessa categoria,
ma maschile, Riccardo Onali ha ottenuto
il bronzo. Terzo gradino del podio anche
per Giorgio Falqui Cao (T293 Under 15),
Sofia Ciaravolo (T293 Under 15) ed Enri-
co Pintor (T293 CH3).

O’PERN BIC. A Flumini di Quartu, ventu-
no barche hanno aperto il campionato zo-
nale O’Pen Bic. Nella categoria Under 17,
il veterano Davide Mulas (Lega Navale Sul-
cis) ha preceduto i compagni di squadra
Lorenzo Matta e Ludovica Cui. Negli Un-
der 13 Elias Nonnis (Lega Navale Italiana
Villasimius) con due primi ha avuto la me-
glio su Marta Portaluppi (LNI Sulcis) e Isa-
bella Deidda (Circolo velico Porto d’Agu-
mu). Prossima prova, domenica prossima
nelle acque cagliaritane del Poetto.

ALTURA. Un improvviso rinforzo del ven-
to ha provocato l’annullamento, domeni-
ca, della quinta regata del campionato in-
vernale di Gallura di vela d’altura, di sce-
na a Olbia. Era stata una collisione in par-
tenza tra Annamaria e On Ka Yh E a in-
fiammare all’inizio la contesa domenicale,
poi interrotta per le raffiche di oltre 40 no-
di. (cl.m.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

WWiinnddssuurrff.. Tre le vittorie

Coppa Italia, 
otto medaglie
Nella Techno a Pozzuoli

James Spithill nel 2007

� Allons enfants della Sardegna.
Il Banco di Sardegna cerca di
conquistare in Francia l’approdo
ai quarti della Europe Cup. Si
gioca alle 20 nella Chadron Are-
na del Le Portel. Con un confor-
tante +17 maturato al PalaSerra-
dimigni, che però non deve esse-
re visto come un invito a limita-
re i danni di una sconfitta. Basti
ricordare i playoff dell’anno scor-
so col Nymburk: vittoria di 22 a
Sassari e rischio clamoroso nella
Repubblica Ceca con sconfitta di
21 punti. Insomma, anche se si
passa con una sconfitta di 16
punti, è opportuno pensare in
termini di vittoria. E infatti il co-
ach Federico Pasquini avverte:
«È come fosse il secondo tempo
della sfida. Dobbiamo giocare per
vincere, non per limitare il passi-
vo. L’approccio sarà importante
perché chiaramente chi gioca in
casa gara 2 si porta dietro la spin-
ta da parte del pubblico».

LA SFIDA. La vittoria sembra al-
la portata di una Dinamo che
contro il Cremona dei quattro ex
ha saputo proporre un finale tra-
volgente grazie alla difesa. Le
Portel ha magari meno talento
della formazione di Meo Sacchet-
ti ma tanta forza fisica in tutti i
ruoli. «È evidente che dobbiamo
essere più bravi ad attaccare il
press dei francesi, più bravi a la-
vorare a livello fisico vista la loro

stazza, e concentrati nel ripro-
durre quello che abbiamo fatto
nel finale della gara di andata. Ci
teniamo a fare bene e a preparar-
ci ad un altro step di questa com-
petizione».

I QUARTI. Superare il turno si-
gnifica approdare ai quarti con-
tro un’avversaria discreta ma
non certo irresistibile. Probabil-
mente saranno i danesi del Bak-
ken Bears che si sono imposti al-
l’andata sui lettoni del Ventspil
per 93-73. E questo consentireb-
be di puntare alle semifinali del-

la Europe Cup, che sono l’obiet-
tivo minimo della società sassa-
rese. 

ALL’ANDATA. Un Banco ancora
choccato dalla batosta di Milano,
iniziò malissimo: 0-9 dopo quat-
tro minuti e 6-18 alla fine del pri-
mo quarto. Poi la squadra sassa-
rese iniziò a sbloccarsi e giocare
per chiudere con un ultimo quar-
to travolgente da 26-8 che ha
consentito di scavare il 72-55 fi-
nale. Strepitosa la prova di Bo-
stic e Polonara, 35 punti in cop-
pia. I miglior tra gli avversari era-
no stati invece il play Golden con
11 punti e il centro ex Varese
Hassel con 7 punti e 8 rimbalzi. 

La squadra francese, reduce
dal successo in campionato a
Cholet per 84-76, basa molto del
suo gioco sulla forza fisica, ma
sotto questo profilo l’arrivo di Bo-
stic e il rientro di Stipcevic con-
sentono di avere la cattiveria ne-
cessaria per reggere l’urto. Sarà
importante anche il lavoro sotto
canestro. All’andata la Dinamo
catturò ben 20 rimbalzi offensivi,
invece domenica ha sibito qual-
cosa contro la più leggera Cre-
mona. 

Da ricordare infine che nelle
coppe europee Tavernari viene
considerato brasiliano e quindi
figura come l’ottavo straniero.

Giampiero Marras 
RIPRODUZIONE RISERVATAFederico Pasquini
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PARTE RISERVATA ALL’ABBONATO (DA CONSERVARE)

COGNOME

NOME

INDIRIZZO N°

CAP      LOCALITÀ PROV.

Firma edicolante

(da compilare a cura dell’abbonato)

(Valido dal 19 Marzo 2018)

BARRARE L’ABBONAMENTO SCELTO:
Abbonamenti -  sette numeri dal lunedì alla domenica

Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale
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ABBONAMENTO IN EDICOLA+ABBONAMENTO ONLINE

MENSILE (4 settimane) - TRIMESTRALE (13 settimane) - SEMESTRALE (26 settimane)
ANNUALE (52 settimane) (Valido dal 19 Marzo 2018)

Sette numeri
(dal lunedì alla domenica)

SETTIMANALE € 7,70

MENSILE € 27,00

TRIMESTRALE € 89,00

SEMESTRALE € 179,00

ANNUALE €  358,00

Sei numeri
(dal lunedì al sabato)

SETTIMANALE € 6,60

MENSILE € 23,00

TRIMESTRALE € 76,00

SEMESTRALE € 153,00

ANNUALE € 306,00

Dichiaro di aver preso visione, attraverso l’indirizzo, http://servizi.unionesarda.it/privacy.html 
dell’informativa prevista ai sensi dell’art. 13 D.lgs 30.6.2003, n. 196, e di aver preso atto dei diritti di cui 
all’art. 7 del medesimo D.lgs.

Firma
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di Dario Budroni
◗ OLBIA

Gli olbiesi al volante non sono 
proprio dei fuoriclasse delle re-
gole. Tra guida con il cellulare, 
sosta selvaggia e auto senza assi-
curazione la faccenda si sta fa-
cendo abbastanza preoccupan-
te. Ma da qualche settimana il 
maggior numero di infrazioni si 
registra nel centro storico, dalle 
17 alle 24 di ogni giorno, nell’a-
rea che oltre un anno fa l’ammi-
nistrazione comunale ha trasfor-
mato  in  Ztl.  Difficile  tenere  il  
conto delle multe scattate a co-
minciare dallo scorso 29 genna-
io,  cioè  da  quando  sono state  
per la prima volta accese le tele-
camere che immortalano le tar-
ghe delle auto non autorizzate. 
In soli 40 giorni si è arrivati a un 
qualcosa come 14mila  verbali.  
Una cifra spaventosa. Tutte mul-
te da 84 euro l’una che comince-
ranno a essere  imbucate nelle  
cassette della posta a partire da 
questa settimana. Gli appelli del 
sindaco Settimo Nizzi e la cam-
pagna  informativa  dell’ultimo  
periodo a quanto pare non sono 
serviti. Gli automobilisti olbiesi 
continuano quotidianamente a 
oltrepassare i varchi chiusi.
La raffica di multe. «Purtroppo la 
situazione è ancora critica. Il nu-
mero dei verbali è sempre alto. 
Stiamo ancora parlando di circa 
300 infrazioni al giorno – spiega 
Giovanni  Mannoni,  il  coman-
dante della polizia locale –. Ep-
pure stiamo informando gli au-
tomobilisti in ogni modo possi-
bile, come ha più volte fatto la 
stessa  amministrazione.  Ma  
niente da fare. C’è da sottolinea-
re, inoltre, che la Ztl era stata isti-
tuita più di un anno fa. Adesso 
sono state solamente accese le 
telecamere. In tutto questo tem-
po evidentemente si è continua-
to a non rispettare le regole». La 
polizia  locale  sta  pensando  di  
cambiare qualcosina per segna-
lare meglio la chiusura dei var-
chi, visto che in tanti in città la-
mentano la poca chiarezza degli 
schermi su cui compare la scrit-
ta  bianca  «Alt,  varco  attivo».  
«Non è previsto dalla normativa, 

ma stiamo valutando di installa-
re  un  segnale  luminoso  rosso.  
Speriamo  che  almeno  questo  
serva», afferma Mannoni. Resta-
no poi le proteste degli automo-
bilisti disabili, che sono costretti 

a comunicare il transito nella Ztl 
tramite un numero verde. 
Sosta selvaggia. La polizia locale 
è anche alle prese con la sosta 
selvaggia. «Ci sono automobili-
sti  che parcheggiano nei  posti  

più  disparati:  strisce  pedonali,  
stalli riservati ai disabili, marcia-
piedi – spiega Mannoni –. Alcuni 
pretendono di parcheggiare l’au-
to direttamente davanti alle por-
te dei locali  e addirittura delle 

farmacie. Spesso siamo costretti 
a intervenire anche nei parcheg-
gi degli ospedali, dove gli stalli 
per i disabili vengono occupati 
abusivamente». Invece in piazza 
Mercato,  nonostante  i  paletti  
con la catena piazzati dal Comu-
ne, c’è chi continua a parcheg-
giare sotto  la  tettoia.  «Ci  sono 
molte persone che, pur di non 
pagare la  sosta  e  fare  qualche 
metro a piedi, rischiano la con-
travvenzione –  continua il  co-
mandante –. Noi sanzioniamo, 
ma prima di tutto avvertiamo e 
informiamo.  Perché  il  nostro  
obiettivo non è fare cassa ma far 
rispettare le norme».

Crociere, la prima nave il 5 aprile
Ultimi preparativi per l’avvio di una stagione lunga: 80 scali sino al 22 novembre

la città al volante

Arrivano le multe della Ztl: sono 14mila
I verbali saranno spediti da questa settimana. Cresce il fenomeno della sosta selvaggia: l’esempio di piazza Mercato

Il comandante Giovanni Mannoni e la sosta selvaggia in piazza Mercato. Sopra un varco della Ztl

◗ OLBIA

È iniziato il conto alla rove-
scia per la stagione crocieri-
stica  2018  all’Isola  Bianca  
che inizierà il 5 aprile. La pri-
ma nave che raggiungerà il  
porto di Olbia sarà la Silver 
Spirit, un gigante di 198 me-
tri di lunghezza, 540 passeg-
geri  e  400 addetti  a  bordo.  
Per quella data Olbia sta già 
lavorando per mettere a pun-
to  la  macchina  dell’acco-
glienza. Centro storico in or-
dine, negozi e ristoranti tirati 
a lucido, pronti per affronta-
re le fatiche (redditizie) della 

stagione turistica.
Secondo il programma de-

gli scali delle avi da crociera 
pubblicato on line dall’Auto-
ritù di sistema portuale della 
sardegna, gli accosti all’Isola 
Bianca previsti per ora sono 
un’ottantina. Come sempre 
si tratta di un programma di 
base,  modificabile  in  corso 
d’opera con nuovi contratti 
con altre compagnie. Da un 
primo esame  del  program-
ma degli scali, si nota una for-
te presenza di compagnie or-
mai di casa all’Isola Bianca 
come la Msc crociere, la tede-
sca Aida cruise, la Costa Cro-

ciere e la Silversea. Sempre 
secondo le previsioni inizia-
li,  la  stagione  crocieristica  
2018  dovrebbe  concludersi  
ad  autunno  inoltrato,  il  22  
novembre con l’arrivo della 
nave Artania.

Gli ultimi preparativi all’I-
sola Bianca si svolgono pro-
prio mentre la Port authority 
della Sardegna partecipa in 
forze al Seatrade cruise glo-
bal di Miami beach, la princi-
pale fiera delle crociere nel 
mondo.  In  Florida  il  presi-
dente  Massimo  Deiana  ha  
presentato per la prima volta 
oltre oceano, il sistema por-

tuale  unico  della  Sardegna  
con uno slogan affascinante 
e promettente: «Sette porte 
di accesso per un paradiso». 
Le  previsioni  sono  buone,  
anche per Olbia. Nel  senso 
che, dopo un 2017 in deciso 
calo, il mercato delle crocie-
re quest’anno dovrebbe regi-
strare segnali  di ripresa. Le 
previsioni che giungono dal 
Seatrade di Miami parlano di 
un incremento del 7,3% sul 
numero di passeggeri in visi-
ta  in  Italia,  numeri  decisa-
mente positivi che interesse-
ranno anche la Sardegna e la 
Gallura. (m.b.) Grandi navi da crociera nel porto di Olbia

Sono centinaia
gli automobilisti

che ogni giorno
continuano a ignorare 
i varchi attivi del centro

◗ OLBIA

Non solo Ztl e sosta selvag-
gia. La polizia locale deve fa-
re i conti anche con atri feno-
meni. Per esempio sono an-
cora troppi gli automobilisti 
che guidano con il cellulare 
appiccicato  all’orecchio.  E  
continuano  a  essere  molte  
anche le auto che circolano 
senza assicurazione. «La gui-
da al cellulare è ancora pa-
recchio diffusa. Stiamo par-
lando di un problema parti-
colarmente serio e pericolo-
so, visto che molti incidenti 
sono causati proprio da que-
sto –  spiega il  comandante 
della polizia locale Giovanni 
Mannoni –. Allo stesso tem-
po, però, dobbiamo dire che 
almeno è diminuito il nume-
ro di coloro che guidano sen-
za  cintura  di  sicurezza».  E  
poi c’è la questione assicura-
zione. Anche questo un feno-
meno che la polizia locale ol-
biese  cerca  di  combattere  
con ogni mezzo. «Fermiamo 
ancora troppe auto non assi-
curate o che magari non so-
no  state  revisionate  –  dice  
Giovanni  Mannoni  –.  Per  
questo stiamo pensando di 
mettere in campo un’iniziati-
va mirata». Insomma, per la 
polizia locale di Olbia c’è un 
gran  bel  da  fare.  E  questo  
quando  le  forze  in  campo  
non sono poi così tante. La 
polizia  locale  conta  al  mo-
mento  una  cinquantina  di  
unità, con una età media di 
54 anni. Entro metà maggio 
dovrebbero essere stabilizza-
ti sette precari. Poi si potrà 
dare il via alle assunzioni a 
tempo determinato in vista 
della stagione estiva. (d.b.)

la battaglia

Ancora troppe
auto senza
assicurazione
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Porti: tecnologia per dare più sicurezza
Workshop a Cagliari. Massimo Deiana, ulteriore salto di qualità

- Redazione ANSA - CAGLIARI

Porti sardi del futuro sempre più telematizzati. Ma non per amore della tecnologia fine a se 
stessa: per garantire più sicurezza, ridurre i tempi delle operazioni in banchina e assicurare 
maggiore interconnessione con pullman e treni. Sono i temi principali affrontati oggi a 
Cagliari nel workshop al Molo Ichnusa organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del 
Mare di Sardegna sui progetti CagliariPort 2020 e Opendata Sardegna.
    Proprio grazie al progetto CagliariPort 2020, vincitore dell'avviso del MIUR "Smart 
Cities and Communities and Social Innovation", sono in fase di sperimentazione modelli, 
tecnologie e strumenti per la gestione integrata del sistema logistico formato dal porto e 
dal territorio. In particolare, negli ultimi mesi sono stati coinvolti attorno a un tavolo 
tecnico diversi attori (AdSP, Dogana, terminalisti, agenti marittimi, spedizionieri, 
trasportatori) per avviare un sistema di informazioni comuni, sia sul trasporto merci che su 
quello dei passeggeri e crocieristi.
    Iniziativa che ben si concilia con quella, di più ampio respiro, della Regione, promossa 
dall'assessorato dei Trasporti, denominata Open Data Trasporti Sardegna. Un sistema di 
dati aperti con un obiettivo: l'aumento della trasparenza delle attività e dei servizi. Una 
vera e propria partecipazione civica in rete che consente di accedere a una mole di dati utili 
all'organizzazione di attività complesse, come un business plan aziendale o, 
semplicemente, per la pianificazione di un viaggio o di una semplice trasferta.
    "Quello avviato oggi - spiega il presidente dell'AdSP, Massimo Deiana - è un percorso 
virtuoso che ci porta ad un ulteriore salto di qualità nella gestione dei traffici passeggeri e 
merci. Insieme a tutti gli Enti e agli operatori del cluster marittimo lavoreremo ad 
un'evoluzione della telematizzazione dei processi che animano ogni giorno i nostri scali, in 
un'ottica di maggiore armonia, sicurezza e rapidità delle operazioni in banchina. Un 
processo che favorirà la crescita economica dell'intero tessuto sociale e produttivo, 
offrendo strumenti utili al comparto produttivo, ma anche ai passeggeri che transiteranno 
nei nostri scali".
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Vitrociset: presentati i risultati di Cagliari Port202
Paolo Solferino, AD di Vitrociset:“L'azienda dimostra attraverso questo progetto le sue capacit
non solo in ambito militare, ma anche in quello civile''

Mer 21 Marzo 2018 - 23:01

Immagine: Paolo Solferino, AD di Vitrociset

Cagliari 21 marzo 2018 - Si è tenuto oggi presso l’Autorità Portuale di Cagliari – Molo Ichnou
Cagliari Port 2020. Vitrociset, capofila di un gruppo di importanti imprese locali, in par
Cagliari ha presentato, anche attraverso delle dimostrazioni dal vivo, i risultati del progetto C
dell’avviso del MIUR 391/ Ric del 5 luglio 2012: "Smart Cities and Communities and Social In
Il progetto è realizzato da Vitrociset, capofila, e da CRS4, dal Dipartimento di Ingegneri
Matematica e Informatica dell'Università di Cagliari, dal Consorzio Trasporti e 
International Container Terminal (CICT) e da un'associazione temporanea di imp
4CMultimedia. Il progetto propone lo sviluppo di modelli, tecnologie e strumenti per la gest
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porto, sia storico che industriale, e dall’area vasta di Cagliari, affrontando in modo organico si
portuale sia quelle relative ai flussi di passeggeri e merci.
Negli ultimi anni la città di Cagliari con il suo porto è coinvolta in un processo d
organizzativa, atto a favorire la crescita economica del territorio e ad assicurare 
del turismo crocieristico nel Mediterraneo. Il porto di Cagliari recepisce i principi de
un nuovo modello infrastrutturale basato sulla logica di “Rete”: diventa essenziale, per aument
Mediterraneo, individuare infrastrutture capaci di accogliere i flussi commerciali che attraver
delle merci dall’opzione strada all’alternativa ferroviaria e marittima. Il porto non può es
produttivo, ma come un sistema complesso che deve interagire con i territori o aree vaste in c
importante le infostrutture che permettono di ottimizzare al massimo l’intera filiera della lo
trasformazioni proponendo nuove soluzioni che contribuiscono a migliorare il Sistema Portual
urbano ed extraurbano, ottimizzando i nodi logistici distribuiti sul territorio in ottica “Smart N
Vitrociset, azienda italiana leader nella fornitura di servizi tecnologici ICT per l’efficienza e l
usufruirà di uffici messi a disposizione dall’Autorità portuale di Cagliari dai quali verranno ges
2020.
“Vitrociset”, sottolinea Paolo Solferino, Amministratore Delegato di Vitrociset, “dim
realizzare tecnologie complesse e innovative, non solo in ambito militare, ma anche in quello c
attori locali, al mondo della ricerca e università e all’Autorità Portuale di Cagliari. Questo testi
Vitrociset e l’apertura di questi uffici ci darà ancor di più la possibilità di essere vicini ai nostr
nostre competenze e creando una rete di intelligenze con cui realizzare innovazione aperta, co
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Moby e Tirrenia aderiscono a “CagliariPort 2020” e Open 

Data Trasporti della Sardegna, progetti promossi e patrocinati 

dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna e 

dall’Assessorato ai Trasporti della Regione Sardegna, che hanno 

l’obiettivo di trovare una soluzione per favorire e incentivare 

ancora di più l’interconnessione tra il territorio sardo e i due poli 

logistici merci e passeggeri dei porti dell’Isola.

La Sardegna da qualche anno sta proseguendo sulla strada di 

un’importante trasformazione sia dal punto di vista infrastrutturale 

che organizzativo, per garantire prima di tutto la crescita 

economica del territorio, e per assicurare la circolarità delle merci, 

dei passeggeri e del turismo nel Mediterraneo. Con “CagliariPort 

2020” e Open Data Trasporti della Sardegna verrà garantita una 

rete condivisa e interconnessa, grazie agli operatori che 

produrranno dati sull’offerta (per esempio le date e gli orari delle 

tratte garantite dalle aziende di trasporto che operano nell’Isola) e 

li esporranno in modo aperto e accessibile, dove chiunque, senza 

limitazioni, potrà consultare, scaricare e utilizzare le informazioni.

Moby e Tirrenia sono felici di collaborare alla buona riuscita di 

questa iniziativa, grazie alla quale i dati sull’offerta di trasporto, 

sia per i passeggeri che per le merci, saranno pubblicati con 

formati e strutture standard, liberi al riuso, e aggiornati in tempo 

reale da chi li produce.

DICONO DI NOI
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Un modo per agevolare l’incontro dell’offerta turistica/produttiva 

tra gli operatori del settore con la domanda generata dal Cruise 

Port, così da aumentare la conoscenza della rete dei servizi di 

trasporto sia per gli utenti che per le pubbliche amministrazioni 

che, sovrapponendola alle altre informazioni territoriali, potranno 

adottare politiche maggiormente integrate.
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21 marzo 2018

Avviato un percorso di sviluppo telematico del sistema portuale e 
logistico sardo

È incentrato sui progetti CagliariPort 2020 e Open Data Trasporti 
Sardegna

Oggi al porto di Cagliari è stato avviato un percorso di 
sviluppo telematico del sistema portuale e logistico sardo che 
coinvolgerà il cluster marittimo dell'isola, il trasporto locale, ma 
anche il comparto produttivo che, in qualità di utilizzatore finale, 
andrà a beneficiare delle informazioni messe a disposizione dai 
progetti CagliariPort 2020 e Open Data Trasporti Sardegna. 

Il workshop odierno al terminal Ichnusa, organizzato dall'Autorità di 
Sistema Portuale del Mare di Sardegna, era incentrato sulle due 
iniziative progettuali che sono connesse tra loro e che rientrano 
nell'obiettivo primario dell'ente portuale sardo di favorire la crescita 
economica dell'intero tessuto sociale e produttivo isolano, attraverso 
la creazione di una fattiva collaborazione tra i soggetti coinvolti nel 
sistema portuale e dei trasporti marittimi e terrestri. 

Grazie al progetto CagliariPort 2020, vincitore dell'avviso del MIUR 
"Smart Cities and Communities and Social Innovation", sono in fase 
di sperimentazione modelli, tecnologie e strumenti per la gestione 
integrata del sistema logistico formato dal porto e dal territorio. In 
particolare, negli ultimi mesi sono stati coinvolti attorno ad un tavolo 
tecnico diversi attori (AdSP, Dogana, terminalisti, agenti marittimi, 
spedizionieri, trasportatori, etc) per avviare un sistema integrato di 
informazioni comuni, sia sul trasporto merci che su quello dei 
passeggeri e crocieristi, condivise poi nei sistemi istituzionali 
nazionali e terzi, con il fine di incrementare la sicurezza in porto e 
ridurre i tempi delle operazioni in banchina con un'elevata riduzione 
delle possibilità di errore. 

L'iniziativa si concilia con quella di più ampio respiro della Regione 
Sardegna, promossa dall'Assessorato dei Trasporti, denominata Open 
Data Trasporti Sardegna. Un sistema di dati aperti, alimentato dagli 
enti pubblici secondo un modello di sussidiarietà orizzontale e 
orientato all'aumento della trasparenza delle attività e dei servizi. Una 
vera e propria partecipazione civica in rete, attraverso la quale i 
cittadini e gli operatori dei settori trasporti e del comparto produttivo 
possono accedere ad una mole di dati utili all'organizzazione di 
attività complesse, come un business plan aziendale o, 
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- Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA
tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail

semplicemente, per la pianificazione di un viaggio o di una semplice 
trasferta. 

«Quello avviato oggi - ha spiegato il presidente dell'AdSP del Mare 
di Sardegna, Massimo Deiana - è un percorso virtuoso che ci porta ad 
un ulteriore salto di qualità nella gestione dei traffici passeggeri e 
merci. Insieme a tutti gli enti e agli operatori del cluster marittimo 
lavoreremo ad un'evoluzione della telematizzazione dei processi che 
animano ogni giorno i nostri scali, in un'ottica di maggiore armonia, 
sicurezza e rapidità delle operazioni in banchina. Un processo che 
favorirà la crescita economica dell'intero tessuto sociale e produttivo, 
offrendo strumenti utili al comparto produttivo, ma anche ai 
passeggeri che transiteranno nei nostri scali».
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◗ CAGLIARI

Il mondo sembra sempre più in-
teressato all’agroalimentare sar-
do:  nell’ultimo  trimestre  del  
2017  sono  infatti  cresciute  le  
esportazioni dei prodotti isola-
ni. A dirlo sono le elaborazioni 
del servizio di statistica regiona-
le su dati Istat. Nei tre mesi finali 
dello scorso anno l’export è ulte-
riormente cresciuto attestando-
si su un valore pari a 53,3 milioni 
di euro (5,8 milioni in più rispet-
to al terzo trimestre 2017). Cifre 
che consentono al sistema pro-
duttivo  regionale  di  tenere  gli  
stessi livelli di esportazione del 
2016. A fare da traino sono stati 
soprattutto i prodotti delle indu-
strie lattiero-casearie (+3,24 mi-
lioni) e i prodotti a base di carne, 
lavorata e conservata (+2,2 milio-
ni). Bene anche il comparto be-
vande (+0,5 milioni). Nel perio-
do, l’export del settore è cresciu-
to dell’1,5% rispetto allo stesso 
periodo del 2016.

L’assessora regionale dell’in-
dustria, Maria Grazia Piras, che 
ha incontrato a Cagliari le 42 im-
prese  dell’agroalimentare  che  
partecipano al Piano Export Sud 
2, il programma pluriennale di 
promozione e di formazione ela-
borato dal Mise e da Ice Agenzia 
e  finanziato  con  fondi  Ue,  ha  
commentato con una certa sod-
disfazione questi dati: «Registria-
mo un andamento positivo e in-
coraggiante  che  riteniamo  an-
che frutto delle politiche sull’in-
ternazionalizzazione che stiamo 
portando avanti da quasi tre an-
ni». 

Le aziende del Piano sono sta-

te impegnate per due giorni ne-
gli incontri con 26 operatori stra-
nieri  provenienti  da  Canada,  
Bulgaria,  Palestina,  Giordania,  
Belgio,  Olanda,  Polonia e Tur-
chia. «Occasioni come queste – 
dice l’esponente della Giunta Pi-
gliaru – sono fondamentali per-

ché consentono alle imprese iso-
lane di affacciarsi su nuovi mer-
cati stranieri e, per chi già espor-
ta, di consolidare la propria quo-
ta  di  export.  I  nostri  prodotti  
hanno bisogno di essere cono-
sciuti sempre di più all’estero. In 
particolare  quelli  dell’agroali-

mentare,  perché  raccontano  
una storia plurisecolare, fondata 
sulla qualità della vita, e nasco-
no in un contesto di eccellenza 
ambientale. 

Le azioni e le iniziative del Pro-
gramma  triennale  sull’interna-
zionalizzazione – ha ricordato la 
Piras – valgono 32 milioni di eu-
ro.  Finora  abbiamo  coinvolto  
centinaia di aziende attraverso 
bandi, forum, missioni istituzio-
nali, incontri B2B e formazione 
di export manager. I risultati so-
no incoraggianti e le stesse im-
prese ci spronano a proseguire 

sulla strada intrapresa e, se pos-
sibile, a fare sempre meglio». 

Gli ultimi eventi legati al Pia-
no Export Sud 2 hanno consenti-
to a oltre 80 imprese sarde dei 
settori lapidei, agroalimentare e 
arredo e design di confrontarsi 
con quasi 60 operatori stranieri. 
Un bilancio più che positivo, sot-
tolineano anche i responsabili di 
Ice Agenzia, che già pensano agli 
imminenti impegni legati al Pia-
no: il 18 e 19 aprile, a Oristano, in 
collaborazione con l’Assessora-
to dell’Industria e la Camera di 
Commercio di Oristano, si ter-
ranno  gli  incontri  specialistici  
sui  pagamenti  internazionali  e  
la gestione del rischio di credito: 
sono seminari  gratuiti  ai  quali  
possono partecipare le piccole e 
medie imprese, le cooperative, i 
consorzi e le reti di impresa. Do-
cente degli incontri sarà Dome-
nico Del Sorbo, esperto di tecni-
che del commercio estero della 
Faculty  Ice  Agenzia.  Iscrizioni,  
sul  sito  www.ice.gov.it,  entro  
l’11 aprile. (a.palm.)

Porti, subito la svolta tecnologica
Una banca dati per aumentare la sicurezza e la connessione con il territorio 

Massimo Deiana

Gli incontri tra le aziende e gli operatori del comparto agroalimentare

◗ SASSARI

Porti sardi del futuro sempre più 
telematizzati. Ma non per amo-
re della tecnologia fine a se stes-
sa: per garantire più sicurezza, 
ridurre i tempi delle operazioni 
in banchina e assicurare maggio-
re  interconnessione  con  pull-
man e treni. Sono i temi princi-
pali  affrontati  del  workshop al 
Molo  Ichnusa  organizzato  
dall’Autorità Portuale sui proget-
ti CagliariPort 2020 e Opendata 
Sardegna. Proprio grazie al pro-
getto CagliariPort 2020, vincito-
re dell'avviso del Miur «Smart ci-
ties and communities and social 
innovation», sono in fase di spe-
rimentazione modelli, tecnolo-
gie e strumenti per la gestione 

integrata  del  sistema  logistico  
formato dal porto e dal territo-
rio.  In particolare,  negli  ultimi 
mesi sono stati coinvolti diversi 
attori (Adsp, Dogana, terminali-
sti,  agenti  marittimi,  spedizio-
nieri, trasportatori) per avviare 
un sistema di informazioni co-
muni, sia sul trasporto merci sia 
su quello  dei  passeggeri  e  dei  
crocieristi. Iniziativa che ben si 
concilia con quella, di più ampio 
respiro, promossa dall'assesso-
rato dei Trasporti della Regione, 
denominata “Open data traspor-
ti Sardegna”. Un sistema di dati 
aperti con un obiettivo: l'aumen-
to della trasparenza delle attività 
e dei servizi. Una vera e propria 
partecipazione civica in rete che 
consente di accedere a una mole 

di dati necessari per l'organizza-
zione di attività complesse, co-
me un business plan aziendale 
o, semplicemente, per la pianifi-
cazione di un viaggio o di una 

semplice  trasferta.  «Quello  av-
viato oggi – spiega il presidente 
dell'Adsp, Massimo Deiana – è 
un percorso virtuoso che ci por-
ta ad un ulteriore salto di qualità 
nella gestione dei traffici passeg-
geri e merci. Insieme a tutti gli 
enti e agli operatori del cluster 
marittimo lavoreremo ad un'e-
voluzione della telematizzazio-
ne  dei  processi  che  animano  
ogni  giorno  i  nostri  scali,  in  
un'ottica di maggiore armonia, 
sicurezza e rapidità delle opera-
zioni in banchina. Un processo 
che favorirà la crescita economi-
ca dell'intero tessuto  sociale  e  
produttivo,  offrendo strumenti  
utili al comparto produttivo, ma 
anche ai passeggeri che transite-
ranno nei nostri scali». 

◗ SASSARI

Domani, dalle 11 alle 13, si ter-
rà all’Università  di  Sassari  la  
prima  riunione  del  progetto  
cluster “Migliorvino”, promos-
so da Sardegna Ricerche e fi-
nanziato da Por Fesr Sardegna 
Ricerche per il 2014-2020. L’e-
vento sarà ospitato nella sezio-
ne  di  Tecnologie  alimentari  
del  dipartimento  di  Agraria  
dell’ateneo, in viale Italia 39.  
Le azioni del progetto Miglior-
vino  hanno  come  obiettivo  
l'incremento della competitivi-
tà internazionale della vitivini-
coltura isolana, del Cannonau 

in  particolare.  Il  progetto  è  
quindi rivolto al miglioramen-
to della risposta enologica del 
vitigno e del vino Cannonau, 

sia vinificato in purezza sia in 
uvaggio, ponendo attenzione 
alle caratteristiche delle varie-
tà locali, da scegliere in funzio-
ne dei territori. In questo mo-
do risulterà possibile ottenere 
nuovi prodotti che esprimano 
i diversi territori  della Sarde-
gna,  che possano  essere  ap-
prezzati sia sul territorio nazio-
nale sia a livello internaziona-
le. Le azioni che verranno in-
traprese aspirano pertanto, co-
me obiettivo primario, al mi-
glioramento della competitivi-
tà internazionale della vitivini-
coltura isolana e  del  Canno-
nau in particolare. 

◗ SASSARI

In Italia il capitale nelle casse dei 
fondi di venture capital, utile per 
investire nelle start up, è bassis-
simo.  «È  un  decimo  di  quello  
che si registra in Spagna, in Fran-
cia o ancora di più in Inghilterra. 
Va comunque rilevato che fra il 
2013-2015 in Sardegna si è inve-
stito il 20% di tutto il venture ca-
pital disponibile in Italia. Un da-
to che è significativo della capa-
cità di fare innovazione». A scat-
tare la foto del settore è Mario 
Mariani, coach del Contamina-
tion Lab dell'Università di  Ca-
gliari: «Le quantità investite non 

sono  significative  –  sottolinea  
Mariani – ma dobbiamo consi-
derare che l'Italia non è nella se-
rie A del venture capital europeo 

ma gioca in serie D e la Sardegna 
è la terza o quarta forza naziona-
le», dice il manager. «La struttu-
ra imprenditoriale  nazionale  è  
sottopatrimonializzata – aggiun-
ge Mariani – l'imprenditore ita-
liano invece di reinvestire gli uti-
li in azienda ha sempre preferito 
comprare case per sé e per la sua 
famiglia, legando così il bisogno 
di investimenti al credito banca-
rio. Ma questo non funziona più 
anche per le norme europee che 
limitano le banche. Ecco perché 
sarebbe  necessario  allargare  e  
rafforzare il capitale sociale tra-
mite, nel caso di business tradi-
zionali, fondi di private equity». 

Infortuni sul lavoro

nel 2017 sono in calo

Export Sud 2:
42 aziende isolane

e 26 operatori stranieri
del settore a confronto
nell’evento di due giorni 
organizzato dalla Regione 
dedicato alla formazione
e alla promozione

◗ SASSARI

Oggi si inizia a Cagliari ma gli 
appuntamenti “Diversity Ma-
nagement.  Più  opportunità  
verso il lavoro che cambia” so-
no previsti anche a Sassari il 28 
marzo e a Nuoro il 6 aprile. L’o-
biettivo degli incontri è illustra-
re i contenuti dell’avviso della 
Regione finanziato nell’ambi-
to dell’asse II del Por Fse Sarde-
gna 2014-2020 - per la conces-
sione di aiuti alle imprese che 
intendono attuare soluzioni or-
ganizzative capaci di coniuga-
re competitività e inclusione, 
valorizzando le singole compe-
tenze ai fini del miglioramento 
delle performance complessi-
ve.  Valorizzazione,  dunque,  

delle  specificità e  delle  diffe-
renze – di genere, di provenien-
za,  di  cultura,  di  abilità  –  in  
un’ottica  di  innovazione  e  
cambiamento.  Parteciperan-
no ai lavori: l’assessora del La-
voro  della  Regione,  Virginia  
Mura,  l’Autorità  di  Gestione  
del  Por  Fse  Sardegna  
2014-2020, Luca Galassi, il Di-
rettore del Servizio Lavoro e di-
rigente responsabile dell’attua-
zione dell’Azione Diversity Ma-
nagement, Rodolfo Contu, e la 
responsabile del settore politi-
che e servizi per il  lavoro del 
Servizio  Lavoro,  Ilaria  Atzeri.  
Interverranno inoltre: Valenti-
na Dolciotti, Silvia De Simone, 
Maria Augusta Nicoli, Luigi Pa-
lestini e Andrea Sorgia.

l’iniziativa

Il “Diversity management”
per le imprese del futuro

commercio

Agroalimentare da record
boom delle esportazioni
Dati dell’ultimo trimestre 2017: +5,8 milioni di euro, sugli scudi formaggi e carni
L’assessora Piras: «Merito anche del piano triennale di internazionalizzazione»

enologia

Al via il progetto “Migliorvino”
L’idea di Sardegna Ricerche per migliorare la qualità dei prodotti

Il Cannonau è tra i vini selezionati In Italia gli investimenti sono bassi

INNOVAZIONE

Start up, dall’isola il 20% dei fondi
La Sardegna è terza nella classifica nazionale degli investimenti 

Le tendenza sembra orientata 
al pareggio. E quando si tratta 
di sicurezza sul lavoro e del 
numero di infortuni o di 
malattie occorse ai lavoratori, 
non è mai una banalità. Anzi. 
Nel 2017 in Sardegna, infatti, 
non ci sono stati aumenti negli 
infortuni sul posto di lavoro. 
I dati sono ancora in fase di 
elaborazione, ma Inail 
Sardegna ha comunque deciso 
di pubblicare qualche 
anticipazione a margine della 
presentazione del progetto 
teatrale che vede coinvolti 
proprio gli infortunati sul 
lavoro. 
Dalle prime analisi dei 
documenti dell'anno passato 
si è potuta evincere anche una 
grande diminuzione del numero 
delle malattie professionali. La 
conferma arriva dai funzionari 
dell’istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro: «Solo su 
Cagliari - ha spiegato la 
direttrice regionale Enza 
Scarpa - nel 2016 avevamo 
registrato quasi cinquemila 
denunce». 
A livello regionale nel 2016 
erano state registrate 12.960 
denunce di infortunio, 216 in 
più rispetto al 2015. Le denunce 
di infortunio con esito mortale 
erano state 26. Nel 2016 erano 
in aumento anche le denunce di 
malattia professionale: ne 
erano state protocollate 6.006, 
647 casi in più rispetto all'anno 
precedente.

inail
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La Provincia del Sulcis Iglesiente
Giornale di Informazione Politica, Economica e Sociale
http://www.laprovinciadelsulcisiglesiente.com/wordpressE' stato presentato oggi, presso l’Autorità Portuale di Cagliari, il
Progetto Cagliari Port 2020.
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 Si è tenuto oggi, presso l’Autorità Portuale di Cagliari – Molo Ichnusa – il workshop di presentazione del
Progetto Cagliari Port 2020. Vitrociset, capofila di un gruppo di importanti imprese locali, in partnership
con l’Autorità Portuale di Cagliari ha presentato, anche attraverso delle dimostrazioni dal vivo, i risultati
del progetto Cagliari Port 2020, che è tra i progetti vincitori dell’avviso del MIUR 391/ Ric del 5 luglio
2012: “Smart Cities and Communities and Social Innovation“.

Il progetto è realizzato da Vitrociset, capofila, e da CRS4, dal Dipartimento di Ingegneria elettrica ed
elettronica e quello di Matematica e Informatica dell’Università di Cagliari, dal Consorzio Trasporti e
Mobilità (CTM) di Cagliari, da Cagliari International Container Terminal (CICT) e da un’associazione
temporanea di imprese formata da Click&Find, Flosslab e 4CMultimedia. Il progetto propone lo sviluppo di
modelli, tecnologie e strumenti per la gestione integrata dell’ecosistema logistico formato dal porto, sia
storico che industriale, e dall’area vasta di Cagliari, affrontando in modo organico sia le tematiche relative
ai movimenti interni all’area portuale sia quelle relative ai flussi di passeggeri e merci.

Negli ultimi anni, la città di Cagliari con il suo porto è coinvolta in un processo di trasformazione
infrastrutturale e organizzativa, atto a favorire la crescita economica del territorio e ad assicurare la
circolarità delle merci, dei passeggeri e lo sviluppo del turismo crocieristico nel Mediterraneo. Il porto di
Cagliari recepisce i principi della pianificazione europea delle reti TEN-T, che propone un nuovo modello
infrastrutturale basato sulla logica di “Rete”: diventa essenziale, per aumentare la competitività e
conservare un ruolo centrale nel Mediterraneo, individuare infrastrutture capaci di accogliere i flussi
commerciali che attraversano il territorio europeo, incentivando il trasferimento delle merci
dall’opzione strada all’alternativa ferroviaria e marittima. Il porto non può essere visto come un singolo
nodo isolato dal contesto produttivo, ma come un sistema complesso che deve interagire con i territori o
aree vaste in cui opera. In questo contesto giocano un ruolo importante le infostrutture che permettono di
ottimizzare al massimo l’intera filiera della logistica. CagliariPort2020 coglie queste trasformazioni
proponendo nuove soluzioni che contribuiscono a migliorare il Sistema Portuale integrando il Sistema dei
Trasporti nel contesto urbano ed extraurbano, ottimizzando i nodi logistici distribuiti sul territorio in ottica
“Smart Nodes”.

Vitrociset, azienda italiana leader nella fornitura di servizi tecnologici ICT per l’efficienza e
l’ammodernamento della Pubblica Amministrazione, usufruirà di uffici messi a disposizione dall’Autorità
portuale di Cagliari dai quali verranno gestite tutte le attività inerenti il progetto Cagliari Port 2020.

“Vitrociset”, sottolinea Paolo Solferino, Amministratore Delegato di Vitrociset, «dimostra attraverso questo
progetto le sue capacità nel realizzare tecnologie complesse ed innovative, non solo in ambito militare, ma
anche in quello civile. CagliariPort 2020 ci vede coinvolti insieme ad attori locali, al mondo della ricerca e
università e all’Autorità Portuale di Cagliari. Questo testimonia la centralità che il territorio sardo ha per
Vitrociset e l’apertura di questi uffici ci darà ancor di più la possibilità di essere vicini ai nostri Clienti e
Partner, massimizzando in questo modo le nostre competenze e creando una rete di intelligenze con cui
realizzare innovazione aperta, concreta e sostenibile».
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IMPRESA IN SALUTE

Vitrociset, il portafoglio ordini cresce due volte il fatturato 
Sicurezza e difesa, spazio e infrastrutture: ecco le tre grandi aree nelle quali opera l’azienda che 
opera nel campo delle tecnologie dell’informazione, della comunicazione e nella logistica. Tra i 
progetti il nuovo porto di Cagliari

Francesco Di Frischia  

Paolo Solferino, ad e direttore generale di Vitrociset

Un nuovo piano industriale e un 
portafoglio ordini in crescita superiore 
a due volte il fatturato. Ecco la 
Vitrociset, azienda italiana che da 
oltre quarant’anni opera nel campo 
delle tecnologie dell’informazione, 
della comunicazione e nella logistica 
realizzando e gestendo sistemi 
complessi, safe e mission critical, che 
ha appena ricevuto i dati 

preconsuntivi della società relativi all’esercizio 2017, numeri che mostrano 
un’impresa in gran salute. L’andamento è in linea con l’ultimo forecast, sia in termini 
di ricavi che di EBITDA (Earnings Before Interest, Taxes, Depreciation and 
Amortization). La società opera al servizio di imprese, amministrazioni pubbliche, 
agenzie governative e organizzazioni offrendo i più elevati standard di qualità, 
sicurezza e affidabilità. Il management sta inoltre aggiornando il piano industriale 
che sarà focalizzato su tre macro capitoli: defence & security, space & big science e 
infrastrutture e trasporti. In passato l‘azienda aveva quattro aree di business 
principali, ma oggi ne ha accorpate due con l’obiettivo di rendere più efficace sia le 
attività di ricerca, che lo sviluppo commerciale dell’azienda. In questi mercati la 
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società continuerà a sviluppare azioni di supporto, training e logistica, sia 
proponendo continui sviluppi delle soluzioni storiche su cui ha basato l’acquisizione 
delle attuali competenze, sia proponendo soluzioni innovative come la physical 
cyber security, le applicazioni legate all’utilizzo di droni, il trattamento di dati in 
ambito sicurezza, spazio e logistica. A breve, in arrivo ulteriori sviluppi delle attività 
Vitrociset di space situation awareness, anche alla luce del monitoraggio in corso 
per l’imminente rientro nell’atmosfera della stazione spaziale cinese.

IL NUOVO PORTO DI CAGLIARI Tra i progetti più importanti della Vitrociset il nuovo 
porto di Cagliari: l’argomento è stato al centro di un workshop svoltosi presso 
l’Autorità Portuale di Cagliari – Molo Ichnousa. La Vitrociset, capofila di un gruppo di 
importanti imprese locali, in partnership con l’Autorità Portuale di Cagliari ha 
presentato, anche attraverso delle dimostrazioni dal vivo, i risultati del progetto che è 
tra i progetti vincitori dell’avviso del Miur «Smart Cities and Communities and Social 
Innovation». Il progetto è realizzato da Vitrociset, capofila, e da CRS4, dal 
Dipartimento di Ingegneria elettrica ed elettronica e quello di Matematica e 
Informatica dell’Università di Cagliari, dal Consorzio Trasporti e Mobilità (CTM) di 
Cagliari, da Cagliari International Container Terminal (CICT) e da un’associazione 
temporanea di imprese formata da Click&Find, Flosslab e 4CMultimedia. Tra le 
novità viene proposto lo sviluppo di modelli, tecnologie e strumenti per la gestione 
integrata dell’ecosistema logistico formato dal porto, sia storico che industriale, e 
dall’area vasta di Cagliari, affrontando in modo organico sia le tematiche relative ai 
movimenti interni all’area portuale sia quelle relative ai flussi di passeggeri e merci. 
Negli ultimi anni la città di Cagliari con il suo porto è coinvolta in un processo di 
trasformazione infrastrutturale e organizzativa, atto a favorire la crescita economica 
del territorio e ad assicurare la circolarità delle merci, dei passeggeri e lo sviluppo 
del turismo crocieristico nel Mediterraneo. Il porto di Cagliari recepisce i principi della 
pianificazione europea delle reti TEN-T, che propone un nuovo modello 
infrastrutturale basato sulla logica di rete: diventa essenziale, per aumentare la 
competitività e conservare un ruolo centrale nel Mediterraneo, individuare 
infrastrutture capaci di accogliere i flussi commerciali che attraversano il territorio 
europeo, incentivando il trasferimento delle merci dall’opzione strada all’alternativa 
ferroviaria e marittima. 

SISTEMA COMPLESSO Il porto non può essere visto come un singolo nodo isolato 
dal contesto produttivo, ma come un sistema complesso che deve interagire con i 
territori o aree vaste in cui opera. In questo contesto giocano un ruolo importante le 
infostrutture che permettono di ottimizzare al massimo l’intera filiera della logistica. 
CagliariPort2020 coglie queste trasformazioni proponendo nuove soluzioni che 
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Francesco Di Frischia 

contribuiscono a migliorare il Sistema Portuale integrando il Sistema dei Trasporti 
nel contesto urbano ed extraurbano, ottimizzando i nodi logistici distribuiti sul 
territorio in ottica «smart nodes». Parlando del progetto del porto di Cagliari, Paolo 
Solferino, amministratore delegato di Vitrociset, spiega: «Vogliamo dimostrare 
attraverso questa infrastruttura la nostra capacità nel realizzare tecnologie 
complesse e innovative, non solo in ambito militare, ma anche in quello civile. 
CagliariPort 2020 ci vede coinvolti insieme ad attori locali, al mondo della ricerca e 
università e all’Autorità Portuale di Cagliari. Questo testimonia la centralità che il 
territorio sardo ha per Vitrociset e l’apertura di questi uffici ci darà ancor di più la 
possibilità di essere vicini ai nostri clienti e partner, creando una rete di intelligenze 
con cui realizzare innovazione aperta, concreta e sostenibile».
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Vitrociset: presentati oggi i risultati di 
Cagliari Port 2020
Si è tenuto oggi presso l’Autorità Portuale di Cagliari, 
Molo Ichnusa, il workshop di presentazione del Progetto 
Cagliari Port 2020

Vitrociset, capofila di un gruppo di importanti 
imprese locali, in partnership con l’Autorità Portuale di Cagliari ha presentato, anche 
attraverso delle dimostrazioni dal vivo, i risultati del progetto Cagliari Port 2020, che è tra i 
progetti vincitori dell’avviso del MIUR 391/ Ric del 5 luglio 2012: “Smart Cities and 
Communities and Social Innovation”.

Il progetto è realizzato da Vitrociset, capofila, e da CRS4, dal Dipartimento di Ingegneria 
elettrica ed elettronica e quello di Matematica e Informatica dell’Università di Cagliari, dal 
Consorzio Trasporti e Mobilità (CTM) di Cagliari, da Cagliari International Container 
Terminal (CICT) e da un’associazione temporanea di imprese formata da Click&Find, 
Flosslab e 4CMultimedia.

Il progetto propone lo sviluppo di modelli, tecnologie e strumenti per la gestione integrata 
dell’ecosistema logistico formato dal porto, sia storico che industriale, e dall’area vasta di 
Cagliari, affrontando in modo organico sia le tematiche relative ai movimenti interni all’area 
portuale sia quelle relative ai flussi di passeggeri e merci.

Negli ultimi anni la città di Cagliari con il suo porto è coinvolta in un processo di 
trasformazione infrastrutturale e organizzativa, atto a favorire la crescita economica del 
territorio e ad assicurare la circolarità delle merci, dei passeggeri e lo sviluppo del turismo 
crocieristico nel Mediterraneo.

Il porto di Cagliari recepisce i principi della pianificazione europea delle reti TEN-T, che 
propone un nuovo modello infrastrutturale basato sulla logica di “Rete”: diventa essenziale, 
per aumentare la competitività e conservare un ruolo centrale nel Mediterraneo, individuare 
infrastrutture capaci di accogliere i flussi commerciali che attraversano il territorio europeo, 
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incentivando il trasferimento delle merci dall’opzione strada all’alternativa ferroviaria e 
marittima.

Il porto non può essere visto come un singolo nodo isolato dal contesto produttivo, ma 
come un sistema complesso che deve interagire con i territori o aree vaste in cui opera. In 
questo contesto giocano un ruolo importante le infostrutture che permettono di ottimizzare 
al massimo l’intera filiera della logistica.

Cagliari Port 2020 coglie queste trasformazioni proponendo nuove soluzioni che 
contribuiscono a migliorare il Sistema Portuale integrando il Sistema dei Trasporti nel 
contesto urbano ed extraurbano, ottimizzando i nodi logistici distribuiti sul territorio in ottica 
“Smart Nodes”.

Vitrociset, azienda italiana leader nella fornitura di servizi tecnologici ICT per l’efficienza e 
l’ammodernamento della Pubblica Amministrazione, usufruirà di uffici messi a disposizione 
dall’Autorità portuale di Cagliari dai quali verranno gestite tutte le attività inerenti il progetto 
Cagliari Port 2020.

“Vitrociset”, sottolinea Paolo Solferino, Amministratore Delegato di Vitrociset, “dimostra 
attraverso questo progetto le sue capacità nel realizzare tecnologie complesse e 
innovative, non solo in ambito militare, ma anche in quello civile.

Cagliari Port 2020 ci vede coinvolti insieme ad attori locali, al mondo della ricerca e 
università e all’Autorità Portuale di Cagliari. Questo testimonia la centralità che il territorio 
sardo ha per Vitrociset e l’apertura di questi uffici ci darà ancor di più la possibilità di essere 
vicini ai nostri Clienti e Partner, massimizzando in questo modo le nostre competenze e 
creando una rete di intelligenze con cui realizzare innovazione aperta, concreta e 
sostenibile.”
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Il sistema dei porti sardi è primo in Italia per traffico dei 
passeggeri dei traghetti e terzo per le merci

Deiana: la posizione della nostra portualità ci conferisce maggiore 
potere di contrattazione a livello nazionale e europeo, ma soprattutto 
nell'attribuzione delle risorse economiche

Il sistema dei porti sardi è primo a livello nazionale 
relativamente al traffico dei passeggeri dei traghetti ed è terzo in Italia
quanto al volume complessivo di merci movimentate. Lo sottolinea 
l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna riferendosi alla 
classifica delle AdSP italiane stilata nel Bollettino statistico 2017 
redatto da Assoporti e diffuso in occasione dell'ultima assemblea 
generale dell'associazione dei porti italiani tenutasi a Roma lo scorso 
23 marzo. 

In particolare, con specifico riferimento alle merci, i porti della 
Sardegna, escludendo la non ancora costituita AdSP del Mare Tirreno 
Meridionale dello Ionio e dello Stretto (porti di Gioia Tauro e 
Messina), si collocano al terzo posto con 48.844.273 tonnellate di 
merci movimentate nel 2017 (rinfuse liquide, solide, contenitori, 
varie e su gommato) preceduti dall'AdSP del Mar Ligure Occidentale 
(porti di Genova e Savona - Vado) e, al primo posto, da quella del 
Mare Adriatico Orientale (porti di Trieste e Monfalcone). Quarta 
posizione per la Sardegna, invece, relativamente ai mezzi pesanti 
trasportati, con 501.764 unità, preceduta da Napoli - Salerno, Livorno 
- Piombino e Genova - Savona - Vado. 

Nel settore passeggeri dei traghetti, invece, l'Autorità di Sistema 
Portuale del Mare di Sardegna detiene il primato con 4.670.320 di 
persone movimentate nei porti dell'isola, con un distacco rispetto alla 
seconda AdSP italiana (Mar Tirreno Settentrionale - Livorno e 
Piombino) di 1.924.806 unità. 

I porti sardi, infine, sono al sesto posto in Italia per quanto riguarda il 
mercato crocieristico, con 564.169 passeggeri registrati sempre nel 
2017. 

«Il bollettino statistico di Assoporti per l'anno 2017 - ha evidenziato il 
presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana - è la 
fotografia più chiara e ordinata finora scattata al panorama dei 
trasporti marittimi del nostro Paese dopo la riforma. Il risultato 
registrato nel 2017 conferma l'enorme potenzialità dei nostri porti nel 
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sistema nazionale e nel Mediterraneo ed il ruolo strategico che l'AdSP 
sarda, in qualità di cabina unica di regia, avrà nel futuro degli stessi e 
dell'economia isolana». 

«I dati - ha aggiunto Deiana - richiamano la necessità di un rilancio 
della portualità nazionale con piani di investimento in opere 
strategiche in grado di consentire un recupero del gap del nostro 
Paese rispetto ad altre realtà euromediterranee. Interventi non solo 
infrastrutturali, ma anche di innovazione tecnologica e 
digitalizzazione dei processi e delle operazioni portuali, che andranno 
a rendere gli scali più efficienti e sicuri. La posizione della nostra 
portualità al terzo posto sulle merci e al primo sui passeggeri ci 
conferisce oggi maggiore potere di contrattazione nelle scelte 
nazionali di rilancio e, a livello europeo, una voce più forte per le 
prossime iniziative relative alla revisione delle Autostrade del Mare, 
delle Reti Transeuropee dei Trasporti (Ten-T) e, soprattutto - ha 
sottolineato Deiana - nell'attribuzione delle risorse economiche».
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IN PRIMO PIANO

Un flash mob di Ordine dei giornalisti 
e Fnsi: bocca e orecchie tappate per 
rappresentare il grave attacco alla li-
bertà di stampa da parte della procura 
di Tempio, alla redazione della Nuova 
Sardegna e in particolare alla cronista 
di giudiziaria Tiziana Simula. Il consi-

glio nazionale dell’Ordine dei giornali-
sti  e  la  Federazione  nazionale  della  
stampa hanno manifestato così la con-
danna e l’indignazione per quanto ac-
caduto nella sede della Nuova di Olbia 
martedì. Gli stessi sentimenti sono sta-
ti messi nero su bianco nella lettera in-

viata  al  presidente  della  Repubblica  
Sergio  Mattarella,  al  ministro  della  
Giustizia Andrea Orlando e al procura-
tore generale presso la Corte d'appello 
di Cagliari Maria Gabriella Pintus.

■ ALLE PAG. 4 E 5 Il presidente Sergio Mattarella

di DANIELA SCANO

U
n lapsus giudiziario, forse, ma rivelatore. 
L’articolo 326 del codice penale, conte-
stato dal procuratore della Repubblica 

di Tempio Andrea Garau alla giornalista Tiziana 
Simula, esprime il desiderio inconfessabile di 
chi vorrebbe rinchiudere dentro un recinto la li-
bertà di stampa e i giornalisti che la esercitano.

■ A PAGINA 5

DAL MARKETING ALLA COMUNICAZIONE AI RAPPORTI INTERNAZIONALI

Il cuore rosa della Dinamo: 16 donne nei ruoli chiave

VERTICE SUI CANTIERI FERMI ■ PAG. 2

l’innovativa campagna di “character”

Il treno di cartone vince a Milano
A un’azienda di Sassari la promozione dell’hub intermodale

ADDIO A FRIZZI» In migliaia a Roma ai funerali del presentatore “amico di tutti” ■ A PAG. 10

«Ora intervenga Mattarella»
Perquisizione alla Nuova: Ordine e sindacato giornalisti criticano il pm

QUELLO STRANO 
LAPSUS DELLA PROCURA

LA RISPOSTA DI ARRU ■ PAGINA 2

Meningite
e vaccinazioni:
è polemica

Sassari-Olbia
Regione e Anas
si “risvegliano”

C’è un’azienda sassarese, la 
Character di Antonello Fad-
da, dietro il progetto di pro-
mozione  e  comunicazione  
del nuovo hub intermodale 
che accorcerà le distanze tra 
Milano,  Cinisello  Balsamo,  
Monza e la Brianza: una car-
rozza ferroviaria in cartone 
alveolato lunga nove metri e 
mezzo e una campagna pub-
blicitaria a livello nazionale.

■ P. FARINA A PAG. 18

TERZI PER LE MERCI 

I porti sardi
in crescita:
4,6 milioni
di passeggeri
 ■ A PAGINA 7

■■ Un grande gruppo di donne dietro una grande squadra. Sono sedici le lady biancoblù, poco meno della metà della 
grande famiglia Dinamo (una quarantina di dipendenti). E tutte occupano ruoli chiave. Dalla comunicazione al rappor-
to con gli sponsor, dal marketing alle gestione delle risorse umane e dell’immagine ■ M. CARTA A PAG. 51

◗◗ GEF SANNA

Sanità, l’isola è “malata” e arranca
L’indagine nazionale Demoskopica sui servizi sanitari: la Sardegna è quart’ultima, spese alle stelle
Ultima in classifica per “mobilità attiva”: quasi nessuno arriva da altre regioni per curarsi  ■  S. SANNA A PAG. 3

SCRITTORI 

DI SARDEGNA

LA STAGIONE
CHE VERRÀ

di Paola Soriga

a soli 6,70 euro
Più il prezzo del quotidiano

Il 9° volume in edicola
da venerdì 30

nelle cronache

Suv bruciato: Mesina assolto
La sentenza: non simulò il furto della Porsche con le microspie  ■ PAG. 34

«Io l’amavo, non ho alcuna col-
pa». Marco Messina, il compa-
gno di Magdalena Monika Joz-
wiak e indagato per la sua mor-
te,  ieri  è  stato  interrogato.  La  
donna era morta cadendo dal 5° 
piano dell’hotel Panorama.

■ SIMULA A PAGINA 21 

olbia

Guida ubriaco:
inseguito 
dall’elicottero

olbia

Giallo dell’hotel
il pm interroga
Marco Messina

■ A PAGINA 23

padru

Il Tar dice sì
al Comune
nel Cipnes

Si è concluso con la denuncia 
di un 30enne il movimentato 
inseguimento in auto che mar-
tedì notte ha mobilitato polizia 
stradale e carabinieri in elicot-
tero. Il giovane guidava ubria-
co e con la patente già sospesa.

■ PUORRO A PAGINA 21
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Pil pro capite: i sardi fra i poveri d’Europa
La provincia di Cagliari perde punti ma resta la più ricca, giù tutte le altre con Sassari che arranca

La media italiana è di 27mila euro

di Claudio Zoccheddu
◗ SASSARI

Più di quattro milioni e mezzo 
di  passeggeri  sono arrivati,  o  
sono partiti, dai porti della Sar-
degna.  L’Autorità  di  sistema  
portuale del mare di Sardegna 
(Adsp) è la prima nel sistema 
nazionale secondo la classifica 
pubblicata nel Bollettino stati-
stico 2017 stilato da Assoporti e 
diffuso durante l’ultima assem-
blea  generale  dell’associazio-
ne. Un’immagine ad alta defi-
nizione  del  sistema  portuale  
italiano, scattata appena un an-
no dopo l’entrata in vigore del-
la riforma che ha soppresso, e 
accorpato, le ex Autorità por-
tuali, dando alla luce quindici 
nuove  “Autorità  di  Sistema”  
che adesso amministrano oltre 
50 porti. 
I risultati. Il  più importante è 
ovviamente quello che riguar-
da  i  passeggeri.  Il  totale,  
4.670.320, è un valore assoluto 
che implementa il suo peso se 
rapportato all’Autorità portua-
le che occupa il secondo posto 
nella classifica nazionale, ovve-
ro quella del Mar Tirreno set-
tentrionale (Livorno e Piombi-
no) che insegue con un distac-
co di quasi due milioni di uni-
tà, nel dettaglio 1.924.806. I cor-
cieristi non figurano nel conto 
dei  passeggeri  ma  occupano  
una classifica a parte in cui l’i-
sola  si  attesta  al  sesto  posto  
con  564.169  passeggeri  regi-
strati sempre nel 2017. E se il 
numero di passeggeri garanti-
sce il primato nazionale, quello 
delle merci ha portato un po-

dio ai porti dell’isola che si so-
no  classificati  al  terzo  posto  
quando si è trattato di contare 
il  numero di  tonnellate  delle  
merci  trasportate.  Nella  gra-
duatoria,  però,  non compare  
l’Autorità di  sistema portuale 
del  Mar  Tirreno  Meridionale  
dello Ionio e dello Stretto, ovve-
ro  Gioia  Tauro  e  Messina.  a  

ogni modo, l’isola è la terza for-
za  del  trasporto  navale  delle  
merci con 48.844.273 tonnella-
te di carichi transitati sulle ban-
chine sarde. Al secondo posto 
c’è l’autorità portuale del Mar 
Ligure Occidentale (Genova e 
Savona – Vado) mentre al pri-
mo quella dell’Adriatico Orien-
tale (Trieste e Monfalcone).

I commenti. «Il bollettino di As-
soporti è la fotografia più chia-
ra e ordinata finora scattata al 
panorama dei trasporti maritti-
mi del nostro Paese dopo la ri-
forma – spiega Massimo Deia-
na, Presidente dell’Autorità del 
sistema portuale  del  Mare di  
Sardegna –. Il risultato registra-
to nel 2017 conferma l’enorme 

potenzialità dei nostri porti nel 
sistema nazionale e nel Medi-
terraneo ma anche il ruolo stra-
tegico che l’ autorità portuale 
sarda, in qualità di cabina uni-
ca di regia, avrà nel futuro degli 
scali e nell’economia isolana». 
Ecco perché il miglioramento, 
oltre che un obiettivo, è un’esi-
genza di tutta la regione: «I dati 
– continua Deiana – richiama-
no la necessità di un rilancio 
della portualità con piani di in-
vestimento  in  opere  strategi-
che in grado di consentire un 
recupero  del  gap  del  nostro  
Paese. Interventi non solo in-
frastrutturali, ma anche di in-
novazione tecnologica e digita-
lizzazione dei processi e delle 
operazioni portuali, che rende-
ranno gli scali più efficienti e si-
curi. I risultati della nostra por-
tualità ci garantiscono una vo-
ce più forte in vista della revi-
sione delle Autostrade del ma-
re, delle Reti transeuropee dei 
trasporti  e  nell’attribuzione  
delle risorse economiche». 

di Mauro Lissia
◗ CAGLIARI

Poveri,  poverissimi,  sempre 
più poveri, gli italiani ma an-
che e soprattutto i sardi. Lo 
dicono i dati impietosi diffusi 
da Eurostat, l’ufficio dell’U-
nione Europea che si occupa 
di statistiche a raggio conti-
nentale. Sono dati che riguar-
dano il prodotto interno lor-
do (pil) pro capite, come dire 
il  volume  di  transazioni  fi-
nanziarie, quindi di acquisti 
e pagamenti, di ciascun citta-
dino suddivisi per provincia. 
Eurostat li ha calcolati in rap-
porto alla media europea su-
gli anni che vanno dal 2000 al 
2015, con esiti a dir poco di-

sarmanti: le province italiane 
hanno perso in media 15-20 
punti di pil, quelle sarde più 
o meno lo stesso ma parten-
do da volumi molto più bassi. 
Ammesso che il pil sia un in-
dicatore reale del benessere - 
non tutti gli economisti sono 
d’accordo - quella del Medio 
Campidano è l’area che sta 
peggio di tutti e che continua 
nella sua decrescita infelice: 
il volume del pil per abitante 
è  esattamente  la  metà  di  
quello  medio  europeo,  che  
pure comprende paesi pove-
ri  come  quelli  dell’est,  con  
una perdita di 11 punti per-
centuali rispetto al 2000. Nel-
la graduatoria letta dal basso 
Oristano occupa la seconda 

posizione:  61% rispetto alla  
media Ue con 16 punti persi, 
alla pari con l’Ogliastra che 
però negli anni ha perso “so-
lo” 6 punti. Il crollo più pe-

sante, secondo Eurostat, si re-
gistra fra le province maggio-
ri: Nuoro ha perso 20 punti 
attestandosi al 65% della me-
dia europea, Sassari ha lascia-
to per strada 15 punti ferman-
dosi al 66% mentre sembra-
no soffrire meno Olbia-Tem-
pio, che ha perso 13 punti ma 
ha conservato un pil pari al 
78% dell’Europa e soprattut-
to Cagliari, che nel 2000 era 
col 97% vicinissima alla me-
dia continentale ed ora è cala-
ta fino all’85%. Un dato fra 
tutti emerge comunque chia-
ro: in nessuna provincia della 
Sardegna il valore del pil rag-
giunge la media dell’Europa 
e neppure ci si avvicina. Non 
solo: col passare degli anni l’i-

sola diventa sempre più de-
pressa dal punto di vista eco-
nomico.

Qualche riferimento nazio-
nale può rendere meglio l’i-
dea  della  situazione:  pur  
avendo perduto 18 punti per-
centuali, la provincia di Mila-
no viaggia oggi al 178% della 
media europea, come dire 78 
punti in più sulla media. Bo-
logna mantiene un pil pro ca-
pite  più  alto  dell’Europa  
(136%) ma in quindici anni 
ha perduto 33 punti. Il disa-
stro economico di Roma è in-
vece evidente: dal 163% del 
2000 la capitale è precipitata 
al 121%: sono 42 punti per-
centuali perduti. I cali peggio-
ri però si sono registrati, se-

condo Eurostat, nella provin-
cia di Cremona (-48 punti) se-
guita da Lecco e Como (-43), 
aree  del  settentrione  che  
sembrano aver perso il  pri-
mato di benessere conquista-
to negli anni del dopoguerra.

Passando  a  dati  generali,  
gli italiani vivono con un pil 
per abitante pari a 27700 eu-
ro su una media europea di 
29200  euro  e  le  aree  del  
nord-ovest e nord-est sono le 
sole, con 34100 e 33300 euro 
a superare la media Ue. Dove 
Lussemburgo  (90700  euro  
per abitante), Irlanda (58800) 
e Danimarca (48400) guarda-
no tutti dall’alto. Se gli abitan-
ti di Londra Ovest sono i più 
ricchi d’Europa (207300 eu-
ro) i  più poveri  sono quelli  
della regione bulgara di Seve-
rozapaden, il  cui  pil  indivi-
duale  è  pari  a  4100  euro,  
un’autentica miseria. In Ita-
lia gli abitanti più ricchi sono 
quelli di Bolzano (42600 eu-
ro) e i più poveri quelli della 
Calabria (16800).

◗ SASSARI

Portare l'educazione fisica nelle 
prime tre classi della scuola ele-
mentare. È l’obiettivo dichiarato 
del progetto «Sport Gioventude» 
che sarà realizzato a partire da 
settembre, per due ore alla setti-
mana e per tutto l’anno scolasti-
co, dal Coni, in collaborazione 
con le 45 Federazioni sportive ri-
conosciute e grazie a un contri-
buto di  200mila  euro stanziati  
dal Consiglio regionale con l'ulti-
ma legge di stabilità. L’iniziativa 
coinvolgerà  cento  scuole,  400  
classi e ottomila bambini. Gran 
parte  dello  stanziamento  –  

162mila euro –  coprirà  i  com-
pensi per i tecnici delle Federa-
zioni.  «L’ultima Finanziaria  ha 
trasformato in realtà un proget-
to  rivolto  ai  bambini  esclusi  
dall’educazione fisica e che inve-
ce offrirà loro un programma in-
centrato sul  rispetto dei  valori  
della Carta Olimpica», ha detto il 
presidente del Consiglio regio-
nale, Gianfranco Ganau, presen-
tando  l'iniziativa.  Per  poi  ag-
giungere «come istituzioni  ab-
biamo l’obbligo di colmare una 
grave  lacuna  italiana  dovuta  
all’assenza dell’educazione fisi-
ca nelle prime tre classi delle Ele-
mentari». Invece grazie a «Gio-

ventude» – ha sottolineato l'as-
sessore Giuseppe Dessena – «lo 
sport entra nelle scuole, a bene-
ficio dei giovanissimi che si tro-
vano nella fascia di età in cui so-
no  più  propensi  a  apercepire  
l'appartenenza a un gruppo e a 
fare squadra». Per il presidente 
regionale del Coni, Gianfranco 
Fara,  «il  progetto  fornirà  agli  
alunni diversi strumenti di cono-
scenza utili per accrescere le lo-
ro qualità, acquisire sicurezza e 
autostima e comprendere l'utili-
tà dello sport come confronto e 
rispetto degli altri». Per il respon-
sabile scientifico del Coni, Nar-
dino Degortes,  sarà  sempre lo  

sport a permetterci di contrasta-
re  uno dei  fenomeni  più  a  ri-
schio per i bambini dai sei ai die-
ci anni: l’obesità. 

Passeggeri appena sbarcati nel porto di Golfo Aranci Il presidente Massimo Deiana

Gianfranco Ganau

il report sugli scali

I porti dell’isola primi
per numero di passeggeri 
La Sardegna domina la classifica di Assoporti. Le crociere portano 500mila turisti
Terzo posto per il movimento merci. Deiana, Adsp: «Possiamo migliorare»

Educazione fisica per i baby alunni
Il progetto “Sport Gioventude” coinvolge 100 scuole elementari e 8mila bambini

◗ SASSARI

Christian Solinas vice presi-
dente del gruppo della Lega 
al Senato. Gruppo che si chia-
merà Lega-Psd’Az. Al vertice 
del gruppo dei 58 senatori le-
ghisti è stato eletto per accla-
mazione Gian Marco Centi-
naio. Solinas sarà il suo nu-
mero due. Una scelta che va a 
rafforzare il legame tra il parti-
to di Salvini e i sardisti guidati 
da Solinas.  Un accordo che 
era  stato  accolto  con molte  
perplessità  nell’isola,  anche  
dalla stessa base sardista, ma 
che invece è stato premiato 

dagli elettori. Il 4 marzo il tan-
dem Lega-Psd’az ha superato 
quota 10 per cento. Un risul-
tato che neanche i più ottimi-
sti avevano messo in conto. E 
alla luce di questo accordo si 
fa sempre più strada la possi-
bilità che i due partiti possa-
no presentarsi insieme anche 
alle regionali del 2019. L’ele-
zione di Christian Solinas al 
Senato - che nonostante fos-
se candidato anche in un seg-
gio blindato in Lombardia è 
stato eletto in Sardegna - se-
gna il  ritorno dei sardisti in 
Parlamento dopo 22 anni di 
assenza.

l’intesa

Lega-Psd’Az, Solinas eletto
vice capogruppo al Senato

LE CIFRE

4,6
I MILIONI DI PASSEGGERI CHE SONO 
TRANSITATI NEI PORTI SARDI NEL 2017 
E CHE GARANTISCONO ALL’ISOLA IL 
PRIMO POSTO IN ITALIA PER NUMERO 
DI PERSONE TRASPORTATE. AL CONTO 
MANCA IL TOTALE DEI CROCIERISTI, 
564MILA LO SCORSO ANNO, CHE 
GARANTISCONO ALL’ISOLA IL SESTO 
POSTO NAZIONALE

48,8
I MILIONI DI TONNELLATE DI MERCI 
MOVIMENTATE NEI PORTI GESTITI 
DALL’AUTORITÀ PORTUALE DELLA 
SARDEGNA CHE VALGONO IL TERZO 
POSTO NELLA GRADUTORIA 
NAZIONALE

501mila
I MEZZI PESANTI TRASPORTATI DALLE 
NAVI VERSO LA SARDEGNA E DALLA 
SARDEGNA VERSO I PORTI DELLA 
PENISOLA CHE VALGONO IL QUARTO 
POSTO ASSOLUTO PER QUANTO 
RIGUARDA IL TRASPORTO SU GOMMA

15
LE NUOVE AUTORITÀ DEL SISTEMA 
PORTUALE DEL MARE ITALIANO CHE 
GESTISCONO PIÙ DI 50 PORTI DEL 
TERRITORIO NAZIONALE. ALL’ELENCO 
MANCA L’AUTORITÀ PORTUALE DEL 
MAR TIRRENO MERIDIONALE E DELLO 
IONIO CHE ATTUALMENTE È IN FASE DI 
COSTITUZIONE
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◗ PADRU

Anche Padru adesso entra a 
far parte del Cipnes. Lo ha ap-
pena deciso il Tar della Sarde-
gna. I giudici amministrativi 
hanno emesso la loro senten-
za e hanno accolto la decisio-
ne della giunta regionale, sta-
bilendo quindi l’inserimento 
del comune di Padru nel Con-
sorzio industriale. La senten-
za del Tar, infatti, ha stabilito 
il principio secondo il quale 
spetta alla Regione program-
mare  gli  ampliamenti  delle  
aree industriali e inserire aree 
industriali di altri comuni.

Un orientamento indicato 
dalla Regione al quale però il 
Cipnes si era opposto con un 
ricorso  presentato  appunto  
al Tar. In particolare il Cipnes 
aveva contestato due delibe-
re della giunta regionale del 
2016  e  del  2017,  proposte  
dall’assessore  all’Industria  
Maria Grazia Piras, su richie-
sta dell’amministrazione co-
munale di Padru guidata dal 
sindaco Antonio Satta e con 
parere  unanime  favorevole  
della commissione del consi-
glio  regionale  competente.  

Due delibere con le quali si 
stabiliva, in maniera definiti-
va,  l’ampliamento  dell’area  
industriale  del  Cipnes  alle  
aree a destinazione industria-
le–artigianale  di  pertinenza  
del comune di Padru. Il Tar, 
accogliendo le richieste della 
Regione e del Comune, che si 
sono costituiti in giudizio, ha 
ritenuto che le due delibera-

zioni  regionali  sono  legitti-
me. 

Nel dettaglio, nella senten-
za del Tar dice che la legge at-
tribuisce alla Regione «il com-
pito di ridisegnare le aree in-
dustriali anche al fine di am-
pliarle,  includendovi le  aree 
industriali di altri Comuni se-
condo il disegno politico divi-
sato dall’organo regionale». Il 

comune  di  Padru,  dunque,  
dopo un bracco di ferro dura-
to due anni, con la sentenza 
appena  emessa  dal  Tar  ora  
potrà essere inserito nel con-
sorzio industriale. Ma prima 
ancora dovrà superare la pro-
cedura prevista dallo statuto 
del Cipnes, che disciplina le 
modalità d’ingresso dei nuo-
vi consorziati.

Il Tar dice sì al Comune:
Padru entrerà nel Cipnes
I giudici amministrativi hanno respinto il ricorso del consorzio industriale
La sentenza: «Solo la Regione può includere le aree artigianali di altri centri»

Il sindaco di Padru Antonio Satta e la sede del Cipnes

◗ OLBIA

«La riforma sanitaria, nata co-
me risposta d’eccellenza a tut-
ti i mali della salute dei sardi, 
si è rivelata di fatto una invo-
luzione,  rispetto  al  passato,  
dei servizi a scapito degli uten-
ti  e  degli  stessi  lavoratori  
dell’azienda sanitaria». L’en-
nesima siluro contro la rifor-
ma sanitaria arriva dalla Uil  
Fpl  che nei  giorni  scorsi  ha 
riunito a Olbia l’assemblea de-
gli iscritti alla persenza della 
segreteria al gran completo e 
della  rappresentante  territo-
riale  del  comparto  sanità,  
Margherita Canu.

«La riforma – dice la Uil Fpl 

– si è arenata in un amiriade 
di disfunzionalità sistemiche 
che hanno compromesso l’at-
tività sanitaria ospedaliera e 
territoriale, gravando sul per-
sonale operativo, ridotto sot-
to ogni ragionevole soglia mi-
nima,  compromettendo  la  
quantità e la qualità delle pre-
stazioni. Il personale e gli ope-
ratori sono costretti al conti-
nuo rinvio di ferie, permessi e 
recuperi ore accumulati, a di-
scapito della salute stessa del 
personale,  in  violazione  di  
quanto previsto dalla norma-
tiva sulla salute negli ambien-
ti di lavoro oltreché sulla pre-
venzione  e  gestione  del  ri-
schio clinico».

Sanità in Gallura
anche la Uil Fpl
dice no alla riforma

◗ OLBIA

Il mondiale di Aquabike scalda 
i motori. Dall’1 al 3 giugno lo 
specchio di mare tra il  molo 
Brin e il molo Bosazza ospiterà 
una  tappa  del  campionato  
mondiale  di  aquabike,  orga-
nizzato  dalla  di  H2o  Racing  
per conto della Uim, l’unione 
internazionale  di  motonauti-
ca. E così ieri mattina lo staff 
tecnico  incaricato  dalla  Uim  
ha fatto un sopralluogo al mo-
lo Brin, insieme al sindaco Set-
timo Nizzi e all’assessore co-
munale al Turismo Marco Ba-
lata, che neanche due settima-
ne fa avevano partecipato alla 
presentazione del mondiale a 
Montecarlo. «È stato un sopral-

luogo per verificare i  dettagli 
di quello che si prefigura esse-
re un grandissimo evento per 
la città di Olbia – ha scritto Set-
timo Nizzi sulla sua pagina fa-
cebook –. La tappa olbiese si 
colloca tra i grandi eventi che 
l'amministrazione  considera  
fondamentali  per  arricchire  
l'offerta turistica e la promo-
zione del territorio. Per questo 
stiamo  lavorando  affinché  il  
mondiale non sia solo di pas-
saggio, ma possa essere repli-
cabile negli anni a venire». L’e-
vento  richiamerà  migliaia  di  
persone tra piloti, staff, tifosi e 
pubblico. E a essere interessa-
ta  sarà  tutta  l’area  dei  moli  
Brin e Bosazza, che sarà tra-
sformata in una arena natura-

le. Qui sarà innanzitutto crea-
to  lo  spazio  per  il  pubblico.  
Inoltre lungo il molo Brin sarà 
allestito il Villaggio Aquabike, 
dove saranno creati  un pad-
dock e gli spazi per la direzio-
ne di gara, per la stampa e per 
le conferenze. In più sarà indi-
viduata  un’area  vip  e  anche  
uno spazio espositivo aperto 
alle visite del pubblico. Soddi-
sfatto anche l’assessore Bala-
ta. «Il nostro golfo sarà ancora 
una volta teatro di una manife-
stazione di carattere interna-
zionale, un volano fondamen-
tale per tutto il territorio che si 
va a collocare tra i grandi even-
ti di promozione della Sarde-
gna» commenta Balata su Fa-
cebook.

Aquabike, un sopralluogo al molo Brin
Lo staff della federazione che organizza il mondiale di moto d’acqua ha incontrato Nizzi e Balata

◗ OLBIA

Il comune di Golfo Aranci ha 
pubblicato il bando per l’asse-
gnazione delle aree per l’edili-
zia economica popolare. «È sta-
to raggiunto uno degli impor-
tanti traguardi che questa am-
ministrazione si  era data:  ga-
rantire a coloro che oggi non 
hanno ancora una casa di po-
terne realizzare una loro sfrut-
tando quelle  opportunità  che 
l’amministrazione vuole forni-
re in termini di politiche abitati-
ve – commenta il sindaco Giu-
seppe Fasolino –. Con questo 
atto abbiamo raggiunto un im-
portante obbiettivo del nostro 
programma: consentire la rea-
lizzazione di case per i residen-
ti a condizioni agevolate. Una 
importante  risposta  per  tutti  
coloro che oggi  si  trovano in 
particolari condizioni patrimo-
niali e reddituali, che avranno 
la possibilità di acquistare il ter-
reno ad un costo decisamente 
inferiore  a  quello  che  oggi  il  
mercato di Golfo Aranci propo-
ne. Si potrà acquistare un terre-
no per realizzare una casa indi-
pendente con una somma che 
varia da poco più di 23.500 eu-
ro  a  28.500  euro».  Insomma,  
una buona opportunità per nu-
merosi  golfarancini.  «L’inter-
vento  –  prosegue  Fasolino  –  
prevede la realizzazione di tren-
ta unità abitative singole in una 
bellissima  zona  con  vista  sul  
mare a  ridosso della  viabilità  
principale». Soddisfatto anche 
Luigi Romano, delegato all’Ur-
banistica: «Si consolida un iter 
che consentirà all’amministra-
zione di mettere a disposizione 
in futuro ulteriori aree sino a 
soddisfare tutte le richieste abi-
tative della nostra comunità».

golfo aranci

Edilizia popolare
pronto il bando
per l’assegnazione

centro sportivo olbia

Bambini sul tatami, quando il judo è solo divertimento

La sanità 

è ancora

al centro

delle

polemiche

in Gallura

Anche

l’assemblea

della Uil Fpl

boccia

la riforma

che secondo

il sindacato

ha causato

disagi

a pazienti

e operatori

Il sindaco Nizzi e l’assessore Balata con lo staff del mondiale

◗ OLBIA

Si è concluso a Macomer un al-
tro appuntamento dedicato al-
la  categoria  dei  pre–agonsti  
per  il  Centro  sportivo Olbia,  
questa volta organizzato dalla 
Judo Yano Macomer. Una do-
menica dedicata al judo all'in-
segna del gioco e del diverti-
mento. Dodici i giovani judoca 
capitanati  dal  maestro Efisio 
Mele, che ha seguito insieme 
allo staff tutte le fasi della com-
petizione. «Una competizioni 
di avvicinamento a quello che 
in età adulta può diventare un 
vero e proprio sport da com-
battimento, ma che a questa 
età ha lo scopo principale di 

mettere in  pratica  ciò che si  
prova in allenamento durante 
la settimana, ma anche quello 
di  aggregazione,  amicizia  e  
controllo  delle  emozioni  –  
commentano dal Centro spor-
tivo –. Per questo motivo non 
ci soffermiamo in particolare 
sui  risultati  agonistici  che  a  
questa giovane età possono di-
storcere il reale senso dell'atti-
vità sportiva e, in alcuni casi, 
essere lesivi per la troppa espo-
sizione a delusioni, mortifica-
zioni e umiliazioni dovute alle 
troppe pressioni e aspettative 
degli allenatori e genitori». Un 
approccio sposato diversi anni 
fa con grande convinzione dal 
Centro  Sportivo  Olbia  Judo  

che rimanda la fase puramen-
te agonistica in età decisamen-
te  più  avanzata.  «Per  questo 
motivo vogliamo fare davvero 
sinceri e convinti complimen-
ti  a  Gioele  Derosas,  Davide  
Curreli,  Luca  Pibiri,  Ginevra  
Liccati, Nicolò Vietiello, Mat-
teo Eretta, Andrea Fenu, Luca 
Columbano, Samuele Vietiel-
lo,  Gabriele  Pitzoi,  Samuele  
Liccati e Mattia Curreli per lo 
spirito dimostrato, il coraggio, 
la determinazione e il rispetto 
per l'avversario, oltre ad un li-
vello judoistico di tutto rispet-
to  –  continuano  dal  Centro  
sportivo Olbia –. Un ringrazia-
mento particolare va anche ai 
genitori che dedicano la dome-
nica  per  seguire  la  passione  
dei propri figli, ma anche per 
aver anch'essi sposato la no-
stra filosofia».I bambini del Centro sportivo Olbia
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di Giovanni Bua
◗ SASSARI

Luca è un mese che non beve, e 
anche se non riceverà il suo pac-
co è comunque un giorno di fe-
sta. Peppino ha detto di dare il 
suo olio a qualcuno che ha più 
bisogno. Laura li ha abbracciati, 
e gli ha sussurato di stare tran-
quilli, tutto si risolverà. A Massi-
mo non importa degli aiuti, è fe-
lice perché forse ha finalmente 
trovato un lavoro. Trattengono a 
stento le lacrime i volontari del 
gruppo vincenziano di San Sisto 
e San Donato mentre racconta-
no dell’affetto e della solidarietà 
che da ore li circonda. E qualche 
lacrima piangono non certo pen-
sando quello che gli è stato ruba-
to, ma a quello che ieri non han-
no potuto donare.

Il  “pacco”  di  Pasqua,  che  
avrebbero dovuto distribuire fin 
da mattina alla settantina di fa-
miglie che ogni quindici giorni 
bussano alla porta della loro pic-
cola sede in vicolo delle Campa-
ne  di  San  Donato  sarà  infatti  
molto più povero del  previsto.  
La porta della casupola su due 
piani è stata infatti sfondata nel-
la notte. E il centro, pieno come 
non mai vista una fortunata col-
letta alimentare all’Eurospin e le 
donazioni dei tanti volontari in 
vista delle feste, è stato letteral-
mente  saccheggiato.  «Hanno  
portato via un centinaio di botti-
glie d’olio extravergine – raccon-
ta Graziella, presidente del grup-
po – e altrettanti pacchi di caffè. 
Ma anche decine di confezioni 
di formaggio grattugiato, scato-
loni di biscotti e merendine. Del-
le confezioni di pollo surgelato, 
che avevamo conservato per fa-
re una piccola sorpresa pasqua-
le. E i detersivi, li avevamo com-
prati perché non riusciamo mai 
a regalarli, e invece servono così 
tanto».

Un colpo mirato, spregiudica-
to e che deve aver richiesto del 
tempo per essere portato a ter-
mine. Ma che nessuno nella zo-
na dice di aver notato. Con i la-
dri che, dopo aver rovistato but-
tando all’aria tutto nelle stanze 
della minuscola sede nel cuore 

del centro storico, hanno usato 
una valigia e dei carrelli che i vo-
lontari usavano per scaricare gli 
aiuti alimentari per far sparire 
l’ingombrante refurtiva.

Ad  accorgersi  del  furto,  ieri  

mattina presto, i gestori di un vi-
cino circolo, che hanno dato l’al-
larme. «Siamo subito arrivati – 
raccontano le volontarie – insie-
me al parroco di San Sisto, don 
Fernando Cornet. E abbiamo su-

bito iniziato a mettere tutto a po-
sto e a contare quello che ci ave-
vano portato via. Non nascon-
diamo il nostro dolore. Nulla di 
simile era mai successo, e ci sia-
mo sempre sentiti parte attiva e 

ben accolta di questo quartiere, 
ricco di problemi e criticità ma 
anche  di  solidarietà,  vitalità,  
energia». Da allora Graziella e Ri-
ta, Angela, Lucia, Raffaella, Fran-
co e Nunzia, Elena, Caterina e 
Roberto si danno il cambio per 
distribuire tutto quello che è ri-
masto, e presidiare la sede con 
la sua porta sfondata. Niente fo-
to, e niente cognomi, perché chi 
aiuta gli  ultimi preferisce farlo 
con discrezione, ma un appello 
accorato: «Noi non vogliamo de-
nunciare  nessuno,  vorremmo  
solo che chi ha fatto questo si 
renda conto che non è a noi che 
ha  rubato,  ma  a  persone  che  
hanno problemi come lui».

Il tempo per rammaricarsi è 
poco, anche se: «Non nascondia-
mo di avere un po’ di paura – 
spiega  Graziella  –.  Soprattutto  
perché non sentiamo più questo 
posto come sicuro, e non vor-
remmo mal  custodire  il  frutto  
della generosità di tante perso-

ne». Ma più della paura può l’en-
tusiasmo,  che  donano  quelle  
persone che quel furto più di tut-
ti hanno subito, quegli “ultimi” 
che per tutto il giorno passano 
nel centro, si informano, si stupi-
scono, si arrabbiano. Persone di 
ogni razza, religione, estrazione 
sociale. Che combattono, cado-
no e si rialzano. Chiedono quel-
lo che è rimasto, e offrono tutto 
ciò che possono.

«Dobbiamo chiudere la sede – 
spiegano le volontarie – speria-
mo che qualcuno ci aiuti. E capi-
re come evitare che quello che è 
successo capiti di nuovo. C’è la 
prossima colletta alimentare da 
organizzare,  presto.  Per  allora  
deve essere tutto pronto».  E il  
sorriso fa di nuovo breccia nelle 
facce  stanche  e  coraggiose  di  
questa decina di eroi silenziosi, 
che pensando a come chiudere 
quella porta sfondata hanno per 
l’ennesima volta spalancato il lo-
ro cuore.

«Olio, cibo, vestiti presi a chi ha bisogno»
Solidarietà e rabbia per il furto nella struttura della Caritas. Il sindaco: non rispettano più niente

ladri al centro storico

Rubano il pranzo di Pasqua ai poveri
Saccheggiata la “casa” delle vincenziane di San Sisto e San Donato il giorno prima della distribuzione a 70 famiglie

L’assembramento di fronte al centro vincenziano

La chiesa di San Sisto

‘‘
Proviamo
un dolore
immenso

per quanti non potranno
avere il nostro aiuto

Don Fernando Cornet

◗ SASSARI

Ha un valore di circa mille euro 
il bottino saccheggiato l’altro ie-
ri notte nel centro vincenziano 
di San Sisto e San Donato, in vi-
colo delle Campane di San Do-
nato. Sul furto, nonostante la vo-
lontà delle vincenziane di non 
presentare denuncia, indaga la 
polizia, intervenuta ieri mattina 
nel cuore del centro.

I  ladri,  sicuramente  più  di  
uno vista la grande quantità di 
generi alimentari portati via, ha 
divelto, probabilmente usando 
un piede di porco, la porta di in-
gresso. E ha poi caricato la refur-

tiva su due carrelli da magazzi-
no e un grosso trolley trovati nel 
centro. Gli agenti hanno trovato 
un bustone semi pieno abban-
donato, che farebbe pensare a 
una fuga precipitosa.  Nessuno 
dei vicini, almeno per quanto è 
dato sapere, dice comunque di 
aver sentito né visto niente. Co-
sa che lascia molto perplessi vi-
sto il tempo che il saccheggio ha 
richiesto e il rumore che il carico 
e  il  passaggio  dei  due  pesanti  
carrelli  deve  sicuramente  aver  
fatto.

Molte le reazioni di stupore, 
rabbia e solidarietà. A iniziare da 
quella del parroco di San Sisto, 

don Fernando Cornet, la cui par-
rocchia è proprietaria della sede 
in uso alle vincenziane. «Siamo 
una parrocchia povera – dice – 
in un quartiere povero. Quello 
che è stato rubato è frutto di ge-
nerosità vera da parte di tante 
persone. E non è stato rubato al-
la  parrocchia  o  alle  volontarie  
vincenziane, ma alla gente del 
quartiere. Che noi aiutiamo sen-
za distinzioni, senza giudizi. So-
lo con tanto amore. Siamo colpi-
ti, addolorati, preoccupati. Per-
ché ogni cosa che manca dagli 
scaffali del centro non sarà sulla 
tavola  di  qualche  famiglia  nel  
giorni di Pasqua. Perché ogni eu-

ro che useremo per riparare la 
porta divelta  non potrà essere 
usato per comprare una bombo-
la, pagare una bolletta. È un vero 
spreco. La speranza è che chi ha 
sbagliato abbia modo di riflette-
re sul danno che ha creato, che è 
sicuramente enormemente più 
grande  di  qualunque  piccolo  
vantaggio possa avere avuto».

Del furto si è, fin dalle prime 
ore del mattino, interessato an-
che il sindaco Nicola Sanna: «Vo-
glio esprimere la mia solidarietà 
al parroco di San Donato e alla 
Caritas vicenziana – spiega – per 
la vergognosa sottrazione di be-
ni che erano destinati  ai  biso-
gnosi e che proprio nella giorna-
ta di ieri dovevano essere distri-
buiti. Sono sconcertato e trovo il 
gesto non solo disdicevole ma 
anche profondamente irrispet-
toso  delle  fragilità,  umane  ed  
economiche». (g.bua)

In tanti si stanno attivando in 
queste ore per riempire di 
nuovo la dispensa del centro 
delle vincenziane di San Sisto e 
San Donato. Una solidarietà 
che commuove le volontarie, 
ma che per essere utile ha 
bisogno di qualche indicazione. 
In questo momento infatti è 
problematico accettare cibo e 
vestiti, visto che la sede di via 
delle Campane di San Donato 
deve ancora essere messa in 
sicurezza. Sarà possibile 
donare durante una colletta 
alimentare organizzata nei 
prossimi giorni. Per sapere 
come dare il proprio aiuto si 
può comunque contattare il 
parroco di San Sisto, don 
Fernando Cornet, tutti i giorni 
prima della messa 
pomeridiana.

C’è una dispensa
da riempire
ma serve pazienza
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di Paoletta Farina
◗ SASSARI

Siglato il sofferto accordo tra 
sindacati e la cooperativa Se-
riana2000 subentrata nell’ap-
palto dei servizi di ausiliaria-
to  nei  reparti  dell’ospedale  
Santissima  Annunziata  
dell’Azienda ospedaliero uni-
versitaria. Accordo che salva 
il posto a 27 degli oltre 150 la-
voratori ex Elleuno, ma che, 
riducendo di trentamila il nu-
mero di ore di lavoro dedica-
te alla pulizia, e dimezzando 
del  cinquanta  per  cento  le  
presenze nei  reparti,  mette  
in pericolo qualità e quantità 
dell’assistenza  ai  ricoverati.  
E di conseguenza alleggeri-
sce anche lo stipendio oltre a 
costringere sindacati e coo-
perativa al trasferimento ne-
gli ospedali di Alghero e Ozie-
ri del personale per cui il rin-
novo del contratto era a ri-
schio. Su questo aspetto Cgil, 
Cisl e Uil Funzione pubblica 
e Fisascat Cisl, con le segrete-
rie  territoriali  e  aziendali,  
hanno annunciato la massi-
ma vigilanza perché nel cor-
so della durata dell’appalto, 
così come prevede lo stesso 
accordo, venga pian piano ri-
pristinato il monte ore neces-
sario a garantire una buona 
assistenza e buone condizio-
ni di lavoro. I lavoratori pas-
sano alla subentrante Seria-
na2000, vincitrice della gara 
d’appalto, dalla Elleuno che 
finora  aveva  assicurato  lo  
stesso servizio in proroga.

All’origine della lunga ver-
tenza c’è un capitolato d’ap-
palto pasticciato, criticato su 
tutti i fronti, che taglia perso-
nale nei reparti “dimentican-
do”, tra l’altro, anche la ne-
cessità di prevedere organici 
per la farmacia ospedaliera. 
È il lontano 2012 quando l’al-
lora Asl n. 1 bandisce la gara, 
ma l’appalto viene revocato 
per la bellezza di due volte. 
Perché nel frattempo l’ospe-
dale Santissima Annunziata 
passa  sotto  le  competenze  
dell’Aou  e  l’Asl  entra  a  far  
parte  dell’Ats.  Le  esigenze,  
quindi, sono cambiate ed ec-
co che si decide di procedere 
per lotti. 

Uno, del valore di 10 milio-
ni e mezzo di euro per tre an-
ni, riguarda l’ospedale civile, 
l’altro (dell’importo di 9,7 mi-
lioni per cinque anni) i presi-
di  ospedalieri  di  Alghero  e  
Ozieri.  Entrambi  vengono  
vinti da Seriana2000 e per la 
clausola di salvaguardia che 

prevede che la ditta suben-
trante riassuma i lavoratori, 
cominciano tra coop e sinda-
cati trattative per ricollocare 
tutto il personale. Se si è tro-
vata la quadra è proprio per-
ché Seriana ha accettato die-
tro richiesta dei sindacati di 
assumere i lavoratori in esu-
bero a Ozieri e Alghero e per-
ché  la  direzione  generale  
dell’Aou ha chiesto lo scorso 
20 marzo che venisse coper-
to, considerata la precedente 
“svista”, anche il servizio per 
la farmacia, fatto che ha per-
messo di poter inserire altre 
cinque unità. Non sono inve-
ce stati inseriti nell’accordo 
cinque ausiliari della residen-
za  psichiatrica  di  Bonorva  
Casa Manai, perché non face-
vano parte in precedenza dei 
servizi dell’ospedale, e altret-
tanti impiegati e figure di ver-
tice di Elleuno. I sindacati ri-

vendicano di  aver  ottenuto  
un risultato. Per mesi, dico-
no,  hanno  lavorato  con  la  
stessa Seriana e con il diretto-
re generale Antonio D’Urso 
trovando «attenzione e sensi-
bilità» per scongiurare i licen-
ziamenti  annunciati.  «Una  
vertenza complicata – dico-
no in una nota – ma l’intesa 
raggiunta con la cooperativa 
prevede un preciso percorso 
che consentirà ai  lavoratori 
ai quali sono state ridotte le 
ore contrattuali, di poterle re-
cuperare nel breve periodo».

«Durante  l’assemblea  del  
23 marzo che si è tenuta con i 
lavoratori abbiamo ricevuto 
il  via  libera  a  sottoscrivere  
l’accordo  dalla  totalità  dei  
presenti – affermano i sinda-
cati  –.  Intanto c’è  il  nostro  
preciso impegno a non ab-
bassare la guardia, affinché 
l’accordo venga rispettato». 

di Luigi Soriga
◗ SASSARI

In qualunque azienda la distri-
buzione dei ruoli di comando 
non è mai una operazione in-
dolore. Si entra a gamba tesa 
sulle ambizioni e sulle aspetta-
tive  professionali,  aprendo  
uno spartiacque tra appagati e 
scontenti. Per questo, le pro-
mozioni, andrebbero fatte con 
precisione chirurgica. 

L’Aou e l’Università nei gior-
ni scorsi hanno nominato i di-
rettori di undici dipartimenti: 
un  passaggio  epocale  nella  
riorganizzazione sanitaria che 
sta sollevando un enorme pol-
verone. E c’è già il dito puntato 
su  una  presunta  illegittimità  
nella scelta di uno dei diretto-
ri. Si tratta del dottor Stefano 
Sotgiu, per il dipartimento Tu-
tela delle fragilità. 

E in effetti, a controllare le 
delibere  pubblicate  dall’Aou  
qualcosa non torna. Nella deli-
bera 181 del 2 marzo, poi riba-
dita da quella successiva nu-
mero 194, vengono inquadrati 
uno per uno i dipartimenti e 
anche i conditati a ricoprire il 
ruolo di direttore. Accanto al 
nome  di  Stefano  Sotgiu,  
nell’ambito  della  struttura  
complessa, compare la dicitu-

ra sostituto titolare di Nurospi-
chiatria Infantile. Ma la delibe-
ra 195 del 12 marzo, che adotta 
il  regolamento  e  specifica  il  
funzionamento e le modalità 
nell’assegnazione degli incari-
chi all’interno dei dipartimen-
ti, all’articolo 8 recita: i capi di-
partimento vengono nominati 
dal direttore generale dell’Aou 
su indicazione del  Rettore,  e  
scelti tra i titolari di struttura 
complessa. E il  punto è pro-
prio questo: mentre tutti gli al-

tri nomi indicati dall’Universi-
tà hanno i requisiti (Emergen-
za  Urgenza  Pierpaolo  Terra-
gni, Chirurgico Alberto Porcu, 
Oncoematologico Gian Vitto-
rio Campus, Tutela della Salu-
te donna e bambino Salvatore 
Dessole) invece Stefano Sotgiu 
risulterebbe  ineleggibile  in  
quanto sostituto titolare e non 
titolare. 

L’Università  parla  di  mero 
errore all’interno della delibe-
ra: «Il Dipartimento Tutela fra-

gilità è a direzione universita-
ria e, stante l'urgenza di avvia-
re  l'organizzazione  diparti-
mentale della Aou, il  Rettore 
Massimo Carpinelli ha indica-
to il nominativo del professor 
Stefano Sotgiu come incarica-
to temporaneo in attesa dell'e-
spletamento della selezione e 
quindi della successiva indivi-
duazione  del  titolare  come  
previsto  dagli  atti  aziendali.  
Purtroppo il professor Sotgiu, 
per mero errore, è stato indica-

to come titolare». Quindi Sot-
giu  avrebbe  un  incarico  pro  
tempore  e  non  godrebbe  
dell’indennità economica per 
questo nuovo ruolo.

Il problema, in verità nasce 
anche a monte. Si è scelto di at-
tribuire a un medico dell’Uni-
versità la guida del dipartimen-
to Tutela della Fragilità. Ma già 
in partenza era palese l’incom-
patibilità nei  requisiti.  Infatti  
entrambi i professionisti che il 
Rettore avrebbe potuto indica-
re, e cioè i professori Sotgiu e 
Lorettu (Psichiatria), sono in-
quadrati come sostituti titola-
ri.  Al  contrario  dei  colleghi  
ospedalieri  che  fanno  parte  
sempre della  stessa struttura 
complessa, ovvero Demaria e 
Posadinu, che invece avevano 
i  gradi  per  poter  ricoprire  il  
ruolo. 

Ora bisognerà attendere gli 
sviluppi  di  questo  polverone 
interno alla sanità. Due i possi-
bili scenari: nel primo la pezza 
posta da Università e Aou con 
l’incarico affidato in maniera 
provvisoria, servirà a smussa-
re malumori e polemiche; nel 
secondo la vicenda avrà stra-
scichi  differenti,  come  nella  
peggiore delle ipotesi l’annul-
lamento  delle  delibere  
dell’Aou.

Direttori dipartimenti: nomine da rifare?
Aou, uno dei nuovi capi non avrebbe i requisiti in quanto non titolare (ma sostituto) nella struttura

autismo

Il Comune rifinanzia il progetto “Melampo al Nido” 

◗ SASSARI

C’è un’Italia che funziona, quel-
la della solidarietà e dell’inclu-
sione, della mano tesa verso i 
più deboli, quelli che non han-
no avuto le stesse opportunità. 
E’ l’Italia delle buone pratiche 
da imitare, proprio come il pro-
getto  “Melampo  al  nido”  che  
Palazzo ducale ha deciso di rifi-
nanziare malgrado le oggettive 
difficoltà  di  bilancio.  Frutto  
concreto della proficua collabo-
razione tra Comune e Azienda 
sanitaria locale, è rivolto ai pic-
coli disabili, fino ai tre anni, che 
grazie a questo programma pos-
sono contare su un’assistenza 
qualificata,  cosiddetta  “uno  a  

uno”, cioè un operatore dedica-
to  per  ogni  bimbo  disabile.  I  
dettagli dell’iniziativa sono sta-
ti illustrati alla stampa ieri mat-
tina, nella sala conferenze di Pa-
lazzo ducale, dalle assessore Al-
ba Canu (Politiche educative) e 
Monica Spanedda (Politiche so-
ciali), affiancate da Gianfranco 
Aresu,  responsabile  dell’Unità  
operativa  di  neuropsichiatria  
infantile  e  dalla  dirigente  del  
Comune  Simonetta  Cicu.  C’è  
da dire subito che il quadro nor-
mativo di riferimento, su que-
sto tema, è quantomeno caren-
te nel senso che le leggi di setto-
re non prescrivono alcuna ob-
bligatorietà  nell’attivazione  di  
sistemi educativi che vadano in-

contro ai piccoli e alle loro fami-
glie. Tutto è affidato alla sensibi-
lità e al conseguente spirito di 
iniziativa del  singolo Comune 
che, in autonomia, può decide-
re di adeguare l’intervento edu-
cativo dei piccolissimi adottan-
do, secondo i casi, strategie mi-
rate alla situazione. Palazzo du-
cale lo ha fatto nel 2008 attivan-
do il  progetto dedicato a Me-
lampo, mitico guaritore dell’età 
classica, ideato con l’intento di 
supportare bimbi e famiglie nel 
momento  cruciale  dell’inseri-
mento al nido. Una fase delica-
ta che, a prescindere dalla pre-
senza o meno di disabilità, può 
rivelarsi anche molto comples-
sa. «Melampo al nido – ha spie-

gato Gianfranco Aresu – è un’e-
sperienza  molto  importante  
che contribuisce alla crescita e 
alla  diffusione  della  cultura  
dell’integrazione tra servizi, te-
nendo conto del fatto che l’in-
tervento, per essere efficace, de-
ve essere anche tempestivo in 
risposta a situazioni che a volte 
si manifestano già nel primo an-
no di vita, un’attività che rap-
presenta un modello da imita-
re, un supporto indispensabile 
per i bambini e le loro famiglie». 
Non è un caso che il Comune 
abbia deciso di potenziarlo con-
fermando l’impegno malgrado 
le difficoltà obiettive di una sta-
gione difficile sul versante dei fi-
nanziamenti pubblici. Ma i nu-

meri, del resto, parlano chiaro: 
dal 2005 “Melampo” ha accolto 
166 famiglie e bambini di cui 89 
con rapporto individualizzato, 
cioè adatto a ogni singolo bim-
bo.  Quattro  bambini  hanno  
usufruito per quattro anni dei 

servizi da 0 a tre anni e 19 per 
tre anni. Cinquantasei (di cui 4 
ancora  frequentanti)  per  due  
anni e 87 (di cui 20 ancora fre-
quentanti)  per  un  solo  anno.  
«Le patologie di questi bambini 
– è stato spiegato ieri – sono pre-
valentemente di tipo autistico e 
cominciano a manifestarsi nei 
primi anni di vita, più raramen-
te nei primi mesi, i dati dimo-
strano  quanto  sia  importante  
l’immediata presa in carico e il 
conseguente inserimento in un 
percorso che integri educazio-
ne e assistenza sanitaria». 

Dati e risultati di questi ulti-
mi anni di esperienza saranno 
illustrati  in  dettaglio  durante  
un  convegno  che  Comune  e  
Unità  operativa  di  neuropsi-
chiatria infantile intendono or-
ganizzare a breve. 

Antonio Meloni 

L’Università: «Si 
tratta di un incarico a 

tempo, in attesa di 
regolarizzare la posizione 
con i concorsi per ordinari»

La scelta del 
candidato e 

l’incompatibilità dei titoli 
potrebbero tuttavia 
rendere nulle le delibere 

Ausiliari all’ospedale, accordo sofferto
Sindacati e cooperativa Seriana2000 salvano 27 esuberi annunciati ma la qualità del servizio nei reparti è in pericolo

L’ospedale Santissima Annunziata

Una veduta delle Cliniche dell’Aou

La conferenza stampa in Comune
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di Luca Fiori
◗ SASSARI

Aveva nascosto 12 chili di ha-
scisc in un doppio fondo rea-
lizzato  nella  sua  Volvo  S60 
Roberto Selis, l’imprenditore 
cagliaritano di 36 anni, arre-
stato  lunedì  mattina  dalla  
guardia  di  finanza  a  Porto  
Torres subito dopo lo sbarco 
dal traghetto proveniente da 
Genova.

Ieri mattina, difeso dall’av-
vocato Danilo Mattana, l’uo-
mo  è  comparso  davanti  al  
giudice Valentina Nuvoli e al 
pubblico  ministero  Paola  
Manunza. In aula l’uomo ha 
ammesso le proprie respon-
sabilità, spiegando di aver ac-
cettato di trasportare la dro-
ga da Torino nell’isola dopo 
la ripetuta insistenza di alcu-
ni conoscenti. Dopo la con-
valida dell’arresto il giudice - 
tenendo conto dell’incensu-
ratezza  dell’uomo  -  gli  ha  
concesso gli arresti domici-
liari nella sua abitazione di 
Villa San Pietro, in provincia 
di Cagliari.

Lunedì  subito  dopo  lo  
sbarco dal traghetto gli uomi-
ni della tenenza di Porto Tor-
res lo hanno fermato per un 
normale controllo all’uscita 
del porto. L’agitazione e le di-
chiarazioni  contraddittorie  
dell’uomo hanno indotto le 
fiamme gialle ad approfondi-
re  i  controlli  a  bordo della  
sua vettura. La tensione è sa-
lita alle stelle e allora i finan-
zieri hanno fatto intervenire 
le unità cinofile.

Grazie anche all'interven-
to di Agon, un cane antidro-
ga dal fiuto infallibile, dopo 
pochi minuti sono saltati tut-
ti gli  accorgimenti messi in 

atto per occultare la droga, 
dalla schermatura dei  pan-
nelli costituenti il doppiofon-
do al confezionamento sotto-
vuoto. Al termine della per-
quisizione nell’abitacolo del-
la vettura di Roberto Selis, so-
no stati trovati 12 chili di has-
scisc già suddivisi in 123 pa-
netti sottovuoto. Il sofistica-
to doppiofondo in cui era sta-

ta nascosta la droga era stato 
realizzato  ad apertura  elet-
tronica,  che  avveniva  me-
diante l'utilizzo di due teleco-
mandi a infrarossi.  L’uomo 
era  in  possesso  anche  di  
12mila e 700 euro in banco-
note di cui dovrà spiegare la 
provenienza. Dopo la scoper-
ta del maxi carico di stupefa-
centi si sono attivati anche i 

baschi  verdi  del  comando  
provinciale di Cagliari, le cui 
unità cinofile hanno perqui-
sito il domicilio dell'impren-
ditore,  a Villa  San Pietro,  e  
hanno rinvenuto un’altra di-
screta quantità di hascisc, ol-
tre a mezzo chilo di marijua-
na e un impianto per la colti-
vazione indoor della canna-
bis.

Droga nell’auto,
subito ai domiciliari
Roberto Selis, 36 anni, trasportava dodici chili di hascisc
L’uomo era incensurato ed è riuscito a evitare il carcere

La guardia di finanza al porto di Porto Torres

◗ SASSARI

Lo cercavano da giorni al tele-
fono ma lui  non rispondeva. 
Così  alcuni  amici  dell’uomo  
hanno pensato di chiamare i 
soccorsi perché si accertasse-
ro che l’uomo stesse bene. Ma 
quando ieri mattina i vigili del 
fuoco e gli operatori del 118 so-
no entrati nella sua abitazione 
l’hanno  trovata  deserta.  
Dell’uomo  in  questione,  in-
somma, non c’è traccia.

Si tratta una persona di na-
zionalità svedese che avrebbe 
avuto l’ultimo contatto telefo-
nico  con  alcuni  conoscenti  
qualche  giorno  fa.  Contatto  
che si sarebbe interrotto e per 

questo gli amici – che successi-
vamente  hanno  provato  a  
chiamarlo più volte – si sono 
allarmati e hanno avvisato le 
forze dell’ordine. 

I vigili del fuoco ieri mattina 
sono intervenuti in una palaz-
zina di via Lamarmora e si so-
no calati dall’ultimo piano per 
non compromettere le già pre-
carie condizioni  dello stabile  
che si trova nel cuore del cen-
tro storico di Sassari. Sul posto 
nel frattempo arrivavano an-
che un’ambulanza del  118  e  
una pattuglia della polizia lo-
cale. Il timore era che l’uomo 
si  fosse sentito  male  in  casa  
ma nell’appartamento non c’e-
ra nessuno.

via lamarmora

Lo danno per morto in casa
ma l’uomo non si trova

L’intervento dei vigili del fuoco in via Lamarmora
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◗ SASSARI

“Saludade sa Sardigna”... Con 
queste  accorate  parole  pro-
nunciate dai  tanti  sardi  pre-
senti, si è conclusa la missione 
della Fondazione Maria Carta 
in Argentina. Vari gli incontri e 
intense le emozioni che si so-
no succedute nelle diverse tap-
pe che hanno visto protagoni-
sti alcuni esponenti della tradi-
zione musicale isolana, tra cui 
il duo Fantafolk, composto da 
Andrea Pisu alle launeddas e 
Vanni Masala all’organetto e il 
gruppo folk “Su Masu” di El-
mas.

I  suoni  delle  launeddas  e  
dell’organetto si sono mirabil-
mente incontrati e fusi con le 
coreografie offerte dalle danze 
degli esperti ballerini che in-
dossavano i preziosi e colorati 
costumi della tradizione.

Suggestivo il  breve filmato 
sull’attività artistica di  Maria 
Carta, soprattutto nel momen-
to in cui si è vista l’artista sarda 
duettare insieme a Mercedes 
Sosa, indimenticabile protago-
nista della musica popolare ar-
gentina.

Grande  partecipazione  ed  
entusiasmo da parte del nu-
meroso pubblico presente che 
ha gradito il format proposto 

nelle varie serate. Due gli in-
contri a Buenos Aires, il primo 
presso il teatro Empire, l’altro 
nella  sede  dell’associazione  
sarda, retta per tanti anni da 
Cosimo Tavera, emigrato da It-
tiri in Argentina. Oggi la figlia 
Margarita è la presidente della 
federazione  che  raggruppa  i  
diversi circoli sardi sparsi nel 
paese sudamericano e da que-
sto  osservatorio  privilegiato  
svolge  un’intensa  attività  di  

coordinamento e di promozio-
ne delle realtà associative.

Particolarmente significati-
va  è  stata  l’esperienza  nella  
provincia del Chaco, 1100 chi-
lometri a nord di Buenos Ai-
res, dove la Fondazione Maria 
Carta e gli artisti hanno porta-
to il saluto della Sardegna. Qui 
sono stati accolti fraternamen-
te nella città di Saenz Roque 
Peña dal sindaco Gerardo Ci-
polini, dal cui nome traspaio-

BIBLIOTECHE

Usini, una “chida santa”
secondo tradizione

Nelle foto, due 

momenti degli 

incontri in 

Argentina della 

Fondazione Carta

MUSEI farmacie

emergenze

Donata la bandiera
dei 4 Mori

alla comunità sarda
La Fondazione intitolata
all’artista di Siligo
auspica che queste 
iniziative rafforzino
i legami con l’isola 

❙❙ A. SANNA
via Roma 64, tel. 079/272203. Dal martedì al 
sabato: 9-20; domenica e festivi: 9-14; lunedì 
chiuso. www.museosannasassari.beniculturali.it
❙❙ Museo della Città
Le Stanze e le Cantine del Duca palazzo Ducale. 
Orari al pubblico: dal martedì al venerdì 
10-13/15-18. Sabato,10-13. Info: 079/2008072. 
❙❙ Museo dell'arte del ’900 e del 
Contemporaneo
Ex Convento del Carmelo, viale Umberto 11-Sassa-
ri. Orari: Da martedì a domenica 10-13/17-20. Tel. 
079/2008072. www.turismosassari.it
❙❙ PINACOTECA NAZIONALE
via S. Caterina 4, tel. 079/231560. Orari al pubbli-
co: martedì-sabato 9-18.; prima e terza domenica 
del mese 9.-18.
❙❙ Altare prenuragico
Monte d'Accoddi dal martedì al sabato, 9-18. 
Domenica 9.-14. Tel. 079 2008072
❙❙ MUSEO F. BANDE, via Muroni, 44
tel./fax 079/236572.
❙❙ MUSEO BIDDAS Sorso. venerdì e sabato 
15-19; domenica 9.30/13.30. Tel. 338-1889925.
❙❙ MUSEO DELLA TONNARA Stintino, 
via Lepanto 36 - Stintino mutstintino.com 
345/9718686.
❙❙ MUSEO ARCHEOLOGICOViddalba, via 
Angioy, 079/580514;10-13;16-19 (chiuso il lunedì).

❙❙ orario CONTINUATO (ore 9-20)

❙❙ Sacro Cuore

via Amendola, 53/A. 

Tel. 079/231665.

❙❙ ORARIO NOTTURNO  (ore 20-9)

❙❙ Piazza Castello, 

piazza Castello, 2. Tel. 079/233238.

■ universitaria

piazza Fiume, ex Ospedale SS. Annunziata. Dal 
lunedì al venerdì ore 8-17.15. Sabato ore 8-13.45.
■ comunale - piazza Tola, 079/279380.
■ Seminario arcivescovile

largo Seminario 5, tel. 079/235724.
■ Sopr. dei Beni culturali

via Monte Grappa 24, tel. 2112933. 
■ d’arte mus’a

piazza S. Caterina, tel. 079 2112933.
■ archivio di stato

via G.M. Angioy 1/A, dal lunedì al sabato ore 
8.10-13.50; il martedì ore 14.40-17.20.
■ Soprint. beni archeologici

piazza S. Agostino 2, tel. 079/2067426.
■ dello Spettacolo

piazza S. Antonio 5, tel. 079/2633049
■ Istituto zooprofilattico

via D. degli Abruzzi, tel. 079/289273/74/48.
■ Caniga

via Padre Luca, tel. 079/3180138. (Orari: lunedì, 
mercoledì e venerdì, ore 9-13.30).
■ Li Punti - via Era, tel. 079/279980.
■ Camera di commercio

via Roma, 74, tel. 079/2080241.

❙❙ Carabinieri 112

❙❙ Polizia 113

❙❙ VIGILI DEL FUOCO 115

❙❙ GUARDIA DI FINANZA 117

❙❙ AMBULANZE 118

❙❙ GUARDIA MEDICA 079/2062222

❙❙ Vigili Urbani  079/274100

❙❙ EMERGENZA A MARE  1530

❙❙ EMERGenza ACQUA 800.022.040 
848.800974

❙❙ EMERGENZA GAS MEDEA 
800477431

◗ USINI

I riti che precedono lo Pasqua sono 
scanditi durante la settimana santa 
con la passione, morte e resurrezio-
ne di Cristo. Il cerimoniale della Pa-
squa  è  stato  aperto  domenica  
nell’antica  chiesa  di  Santa  Croce  
con la benedizione delle palme e dei 
ramoscelli d’ulivo. È seguita la pro-
cessione dei fedeli a rievocare l’in-
gresso trionfante di Gesù a Gerusa-
lemme  accompagnata  dal  canto  
dell’“Osanna il figlio di David”, cul-
minata  nella  chiesa  della  Natività  
dove è stata celebrata la santa mes-
sa.  Con  l’apertura  della  settimana  
santa “chida santa” la comunità, co-
me vuole la tradizione ha allestito 
sos sepurcros all’interno di una cap-
pella della chiesa della Natività. Sos 
sepurcros sono dei germogli di chic-
chi di  grano o legumi preparati  il  
giorno delle Ceneri e conservati al 
buio in ambienti caldi per tutto il pe-
riodo della Quaresima. Domani alle 
18 nella chiesa della Natività verran-
no accolti gli oli benedetti in Catte-
drale a Sassari durante la santa mes-
sa crismale, seguirà la celebrazione 
della messa in Coena Domini “nella 
cena del Signore” officiata da padre 
Antonio Piga con la lavanda dei pie-
di agli apostoli. Alle 22.30 ora santa 

di  adorazione  eucaristica  animata  
dal coro dei giovani. La giornata de-
dicata al venerdì santo si aprirà alle 
11 a Santa Croce con la Via Crucis 
dei bambini, mentre alle 12 ci sarà il 
rito de S’Incravamentu (crocifissio-
ne del Cristo). Nel pomeriggio (ore 
15) recita della coroncina alla Divina 
Misericordia. Alle 19, solenne azio-
ne liturgica “nella Passione del Si-
gnore” con la liturgia della parola e 
la rievocazione della passione e mor-
te di Gesù col suggestivo rito de “S’i-
sgravamentu” (deposizione del Cri-
sto dalla croce) con la partecipazio-
ne della confraternita di Santa Cro-
ce e l’accompagnato dai canti del co-
ro di Usini. Dopo l’adorazione della 
Croce e la  comunione eucaristica,  
seguirà la processione per le vie del 
paese con la confraternita i Giudei 
che  porteranno  a  spalla  il  Cristo  
morto e il simulacro della Madonna 
Addolorata. Sabato santo la chiesa 
di Santa Croce rimarrà aperta per la 
visita dei  fedeli.  Alle 23 veglia pa-
squale  nella  resurrezione  animata  
dai canti del coro Maria Bambina. 
Domenica prima messa alle 9. Alle 
10.30 il  rito de  “S’incontru” tra  la  
Vergine e Cristo Risorto, breve pro-
cessione e arrivo alla chiesa della Na-
tività. Alle 18 messa serale.

Franco Cuccuru 

Un momento delle celebrazioni per i riti della Settimana santa

La voce intensa
di Maria Carta
incanta l’Argentina

l’iniziativa

SASSARI 

MODERNO CITYPLEX  V. Umberto

OH MIO DIO!  Ore 20

DETROIT (sottot. italiano) Ore 22.10

READY PLAYER ONE Ore 22

ROMA CITTA’ APERTA Ore 20.05

CARAVAGGIO - L’ANIMA E IL SANGUE 

 Ore 20,05

PETER RABBIT  Ore 16 - 17,50

IL SOLE A MEZZANOTTE  Ore 18,10 - 19,40

METTI LA NONNA IN FREEZER 

 Ore 16,10 - 18,10 - 22,10

PACIFIC RIM - LA RIVOLTA  Ore 15,45 - 20,05

TOMB RAIDER  Ore 15,50

LADY BIRD  Ore 22,15

MARIA MADDALENA  Ore 17,50

Ingresso euro 8

AUDITORIUM  Via Monte Grappa

IL FILO NASCOSTO  Ore 19,15

A CASA TUTTI BENE  Ore 21,30

Ingresso euro 4

PALAZZO DI CITTA’ 

 Corso Vittorio Emanuele II

GIOVEDI 29

Comune di Sassari, Ersu e Amerindia Cinema 
presentano

LADY MACBETH  Ore 16,30 - 18,30 - 20,30.

Drammatico - Gran Bretagna 2017

Ingresso euro 5 - Abbonamento 4 films euro 12.

FERROVIARIO  Corso Vico

SABATO 7 e DOMENICA 8

UN PRINCIPE PICCOLO PICCOLO
Nuova produzione

La botte e il cilindro (SS) 3-11 anni Ore 18

ALGHERO MIRAMARE

CHIUSO PER RIPOSO

TORRALBA CARLO FELICE

UNA FESTA ESAGERATA  Ore 19 - 21

OSSI CASABLANCA

CHIUSO

SABATO 31 MARZO

I DIECI GIORNI CHE SCONVOLSERO IL MONDO
 Ore 18 - 20,30

Film russo del 1982 diretto da Sergej 
Bondarchuk

cinema e teatri

■ XOI

Seduta gratuita di ginnastica 

musicale a media velocità (adatta 
a tutte le età), oggi 28 ore 19. 

Prenotazione e info al 

338/8819008.
■ Medicina integrata

Oggi 28 marzo, ore 18.30 Aps 
Musica Noa, nel Salotto delle 

Messaggerie in p. Castello 11, 

primo appuntamento, dal titolo 
"Mente: modello ecologico della 

struttura della persona", del ciclo 

di tre incontri che il dottor 
Gabriele Lay propone sul tema 

della Medicina Integrata.
■ consorzio s. orsola

Il 29 marzo è convocata, alle ore 

14, in prima convocazione e alle 
ore 17,45 in seconda 

convocazione, nella sala 

Consiliare della Sede in Largo 
Budapest n. 7/A, Sassari, 

l'assemblea degli utenti del 
consorzio per discutere e 

deliberare sull’ordine del giorno.

■ Corso I.A.A.

Corso Propedeutico I.A.A., si 

svolgerà a Sassari dal 4 al 6 
maggio. Info: 079/398300 – 

direzione-cospes@cospes-sardeg

na.org 
-http://www.cospes-sardegna.org

/cospes/corso-propedeutico-iaa-i

nterventi-assistiti-gli-animali/
■ oratorio s. giuseppe

Corsi di disegno e pittura. Info: 
347/3329841 dalle 16 alle 18.

■ ASSEMBLEA 

Agli iscritti all’Albo dei dottori 
agronomi e forestali della 

provincia di Sassari, che 

l’assemblea ordinaria per 
l’approvazione del bilancio 

consuntivo 2017 e preventivo 
2018 è fissata in 1ª convocazione 

giovedì 19 aprile alle ore 23 nella 

sede dell’Ordine in viale Umberto 
I n. 90, ed in 2ª convocazione 

venerdì 20 aprile alle ore 15,30 
nell’aula magna del Dipartimento 

di Agraria di Sassari.

Alcuni dei vincitori della passata edizione

◗ SASSARI

C’è tempo fino al 6 aprile per 
iscriversi alla 26esima edizione 
del concorso 50&Più di Prosa, 
Poesia, Pittura e Fotografia. La 
50&Più provincia di Sassari invi-
ta tutti gli over 50 che amano di-
pingere, scrivere o fotografare, 
a mettersi in gioco partecipan-
do al Concorso. 

Il concorso Prosa, Poesia, Pit-

tura  e  Fotografia,  promosso  
dall’associazione 50&Più e dedi-
cato all’espressività artistica de-
gli over 50 si svolgerà nella rino-
mata  Salsomaggiore  Terme  
(Pr), dall’8 al 13 luglio.

Il concorso è dedicato ad arti-
sti dilettanti con più di 50 anni 
di età che amano scrivere, com-
porre versi, dipingere, fotogra-
fare e mettersi in gioco, non so-
lo  per  conquistare  le  ambite  

Farfalle  d’Oro,  ma  anche  per  
raccontare e condividere la pro-
pria passione per l’arte. «Invitia-
mo tutti gli over 50 della provin-
cia a partecipare al nostro con-
corso, un’occasione da non per-
dere per esprimere la propria  
creatività, l’amore per l’arte e il 
desiderio di continuare a impa-
rare», afferma il presidente del-
la 50&Più provinciale di Sassari, 
Sebastiano  Casu.  È  possibile  

iscriversi al concorso inviando 
la propria candidatura entro il 6 
aprile 2018. Il bando e la scheda 
di partecipazione sono disponi-
bili sul sito www.50epiu.it op-
pure  presso  la  sede  della  
50&Più di Sassari, Corso G.Pa-
scoli, 59 Tel 079243652 e-mail 
g.pinna@enasco.it  Inoltre,  chi  
desidera ricevere maggiori in-
formazioni  può  inviare  una  
mail a: infoeventi@50epiu.it 

associazione 50 e più

Concorso di poesia, pittura e fotografia per over cinquanta 
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NUMERI UTILI

no le evidenti origini italiane e 
da Ignazio Pinna, presidente 
dell’associazione  “Sardos  ir-
mentigados”, molto attiva sul 
territorio nella divulgazione e 
promozione  del  patrimonio  
etnomusicale sardo. 

E proprio a Gerardo Cipoli-
ni e all’intera comunità Leo-
nardo Marras, presidente del-
la Fondazione Maria Carta, ha 
consegnato  la  bandiera  dei  
quattro  mori  e  il  messaggio  

del presidente del consiglio re-
gionale Gianfranco Ganau.

Nell’indirizzo di saluto si fa 
riferimento ai profondi lega-
mi che uniscono la comunità 
sarda a quella argentina, au-
spicando che queste iniziative 
di carattere culturale rafforzi-
no sempre più i rapporti tra la

Sardegna e i tanti emigrati 
che  hanno  contribuito  negli  
anni a far crescere e prospera-
re la terra argentina.

Una missione ampiamente 
positiva e carica di significati 
anche per le future collabora-
zioni che potranno sviluppar-
si in diversi campi, da quello 
culturale  a  quello  artistico,  
con un forte contributo anche 
per l’interesse di carattere turi-
stico. Le basi sono state getta-
te  e  appaiono assai  solide,  i  
rapporti tra Sardegna e Argen-
tina sono destinati a crescere.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I NOSTRI CARI AMICI

ASIA. La sua è stata una cucciolata 
proprio sfortunata. Erano in sei e 
nello  scorso  maggio  erano  stati  
trovati in via Nulvi, a Sassari, insie-
me a una cagna che non era però 
la loro mamma. Mai risolto il mi-
stero del perché si trovassero insie-
me, si sperava invece di dare una 
felice soluzione in ambito dome-
stico alla vita di questi poveri pic-
coli. Purtroppo il desiderio non si 
è ancora realizzato per nessuno di 
loro, sono tutti ancora dentro un 
box che aspettano. A rappresenta-
re i cuccioli, che nel frattempo so-
no diventati adulti e a breve com-
piranno  un  anno,  quasi  intera-
mente trascorso in reclusione, ec-
co Asia: è una deliziosa cagnetta di 
taglia media, dal carattere pacifico 
e in perfetta salute. Vaccinata, ste-
rilizzata e chippata, chi vuole adot-
tarla (lei o uno dei suoi simpatici 
fratelli) può rivolgersi alla Lida al 
338-5807278  o  allo  079-319431.  
Asia ha già pronto il suo zainetto, 
che  contiene  tanti  utili  regalini,  
buoni pasto, il tesserino sanitario 
con incluso un anno di controlli 
medici  gratuiti  e  una  scorta  di  
crocchette per i primi giorni. 
ADORABILE BRENDA. Ha poco più 
di due mesi ed è rimasta sola, per-
ché i suoi fratellini hanno tutti tro-
vato casa. Eppure del gruppo di 
cuccioletti è proprio lei la più biso-
gnosa d'affetto. Cagnolina ancora 
un po' timida, Brenda soffre la soli-
tudine e i suoi occhioni scuri sono 
tanto tristi. Non deve crescere e in-
vecchiare in canile ma in una fami-
glia che sappia volerle bene ogni 
giorno  della  sua  vita.  Pelo  nero  
con  chiazza  bianca  sul  petto  e  
zampette  dalle  punte  candide,  
Brenda promette una futura taglia 
media,  ha  un'indole  dolcissima  
(pertanto è adatta a una famiglia 
con bambini) e aspetta richieste di 
adozione al 340-7406900. 
LEA. La sua storia è quella di mol-
tissime altre creature a 4 zampe, 
cresciute  in  famiglia  e  scaricate  
quando diventano grandi.  Lea è 
stata trovata a vagare qualche set-
timana fa a Filigheddu, in ottime 
condizioni  fisiche  e  mostrando  
un’educazione che ha fatto subito 

capire che era una cagnolona smarri-
ta. Oppure era stata appena abban-
donata e condannata, nella migliore 
delle ipotesi, a una triste vita in cani-
le. I proprietari non sono stati rin-
tracciati  e  adesso  per  Lea,  che  ha  
quasi un anno d’età, manto nero e 
bianco e un carattere molto docile, si 
cerca una nuova casa e affetto più 
sincero. É sterilizzata, chi è interessa-
to può telefonare al 333-9080857. 
APPLAUSI PER NAT. Il cucciolotto ne-
ro che portava fortuna ai suoi piccoli 
simili ha finalmente avuto la sua fet-
ta di buona sorte: Nat è stato adotta-
to! (sa.u.) 

◗ PORTO TORRES

Nel 2017, col brano “Bring back 
that funk!” composto insieme a 
un mostro sacro del genere co-
me Dj Ondamike, era stato can-
didato come autore della traccia 
dell’anno  nella  Breakbeat  
Awards  americana,  sorta  di  
MTV Awards ma specifici di un 
genere  musicale,  il  breakbeat.  
Qualche tempo fa è finalmente 
arrivato il responso: il pezzo si è 
piazzato tra  i  primi  quattro  al  
mondo. Coautore della canzone 
è il portotorrese Roberto Man-
noni,  più  noto  nell’ambiente  
musicale col nome di Dj Ekl. 42 
anni,  avvicinatosi  alla  musica  

grazie alla passione per i graffiti, 
l’artista turritano non è nuovo a 
exploit simili: nel 2016 era stato 
infatti candidato come coautore 
della  traccia  dell’anno  nella  
Breakbeat Awards Spagnola en-
trando in nomination come Dj 
Ekl & Shade K ft BBK – Makin 
Progress. Non solo: recentemen-
te due suoi pezzi hanno veleg-
giato nelle prime cento posizio-
ni in due Top 100 Dj mondiali: 
alla 39 (Breakbeat) e alla 45 (Glit-
ch Hop-Funk). Roberto Manno-
ni è un autentico vulcano, creati-
vo e instancabile perfezionista, 
trascorre  parecchio  tempo  in  
studio per dare vita alle sue crea-
zioni musicali. Il suo talento non 

passa certo inosservato tra i cul-
tori dei generi e i compositori: ol-
tre a comporre con gli Stranos 
Elementos, coi quali nel 2017 è 
uscito il  terzo album “Oro, in-
censo e Quirra”, remixa tantissi-
mi artisti di livello mondiale co-
me Nathan Davis; Shade K, arti-
sta  numero  1  del  breakbaet;  
Royal Blood, gruppo top nel Glit-
ch Hop; Mexinian, continuando 
inoltre a lavorare in coppia con 
BBK, noto Mc americano della 
scena Edm con cui nel 2016 ave-
va rilasciato “Times Up” per la 
miglior etichetta al mondo glit-
ch hop, piazzandosi in sole 24 
ore primo in classifica. 

Emanuele Fancellu 

Breakbeat Awards, Dj Ekl tra i primi quattro 
Piazzamento di prestigio in America per il brano di cui è coautore il portotorrese Roberto Mannoni 

Asia

❙❙ OSPEDALI ED ENTI SANITARI

❙ AUSL n. 1. Via M. Grappa 82, 079/2061000
❙ Ospedale civile. 079/2061000
❙ Pronto soccorso. 079/2061621
❙ Centro trasfusionale. 079/2061625
❙ Poliam. ex Conti. via C.Felice, 079/2062932
❙ Poliambulatorio. Cup: 1533, ore 8-18
❙ Ufficio ticket: 8-12; 079/2062411
❙ Policlinico  Sassarese.  V.le  Italia,  
079/222700
❙ Laboratorio  Via  Tempio  5,  
079/2062422-2062423. Ore 7,45-9,45
❙ Lab. analisi. via M. Grappa 82, 079/2061423
❙ Centro  oncologico.  Via  Zanfarino  44,  
079/2062775-780
❙ Centro  prevenzione  S.  Camillo.  
079/2062075-76
❙ Medicina dello sport 079/2062044
❙ Consultorio Via Nurra 3/a, 079/246653; via 
Rizzeddu 21/B, pal.C, 079/2062637
❙ Consultorio Porto Torres 079/5049602 
❙ Ploaghe-Ossi S.G. Battista 079/448385
❙ Ossi. Via Angioi, 079/349320
❙ Sorso. Via Sennori, 079/351824
❙ Nulvi. Via Sassari, 079/576470
❙ Cliniche Universitarie. 079/228211
❙ Centro salute mentale. CSM1 Via Amendo-
la n°55 tel.079/2062215
CSM2 Via Sennori n°8 tel.079/2062248

Brenda

Lea

Roberto Mannoni

La caduta del muro di Berlino

◗ SASSARI

Oggi alle 11 il Teatro Smeraldo 
di Sassari ospita la Compagnia 
S’Arza  Teatro  che  presenta  la  
sua ultima produzione “Muri a 
cielo aperto”.  L’appuntamento 
è rivolto agli studenti delle scuo-
le secondarie medie degli Istituti 
Comprensivi di  Monte Rosello 
Basso e Monte Rosello Alto.

Lo spettacolo è ambientato in 

un condominio dentro il quale 
due personaggi, divisi da una pa-
rete, si ritrovano a dialogare. La 
prima un’insegnante anziana or-
mai in pensione, il secondo un 
giovane di belle speranze che ri-
mette a posto la sua nuova casa, 
faticosamente  acquistata  con  
mutuo, creando notevoli fastidi 
al  tranquillo  riposo  notturno  
dell’anziana donna. Tutto acca-
de in una notte. I due riflettono 

sulle situazioni che i muri crea-
no nel modo con cui vengono 
vissuti o usati dagli uomini, inte-
si come individui o popoli. Affio-
rano alla mente le rivolte nelle 
carceri, le aspettative e le speran-
ze dopo il crollo del muro di Ber-
lino, il  barricarsi delle persone 
per difendersi o nascondersi da-
gli altri, i muri come simbolo del-
le spaccature e separazioni in se-
no alle famiglie. I temi dello spet-

tacolo riflettono una condizione 
umana  di  scottante  attualità.  
Per  questo motivo hanno una  
valenza formativa e fungono da 
stimolo per i ragazzi.

Scrittura scenica e regia Ro-
mano Foddai, con Maria Paola 
Dessì e Stefano Petretto, collabo-
razione drammaturgica Renata 
Molinari,  disegno  luci  Tony  
Grandi Luci e fonica Emilio Fod-
dai. 

Teatro smeraldo

“Muri a cielo aperto”, riflessioni sui conflitti con S’Arza

IN VETRINA

■ sardegna country

Nuove e intense emozioni all’insegna 
del buon camminare con la Scuola 
Sarda del Cammino! La prenotazione 
entro venerdì 30 marzo. Info: 
079/6013621 / 331/8396852 
sardegnacountry@gmail.com
■ Piccoli chef

Il 31 marzo appuntamento pasquale 
con Nonunamacinque, che porta 
all’Auditorium del Carmelo il 
laboratorio di pasticceria per i 
bambini dai 4 ai 12 anni. Info: Libreria 
Koinè di via Roma o al 333/1092190.
■ Mostra NURAGICA

Mostra nuragica a Sassari fino al 29 
aprile. Ex Convento del Carmelo - 
Archivolto del Carmine angolo viale 
Umberto. Orari da martedì a venerdì 
16-21. Domenica e sabato 10-14 e 
16-21. Info: 389/5949055 
www.nuragica.eu Fb Nuragica - La 
mostra.
■ gite e pellegrinaggi

Pasquetta a Foresta Burgos. Info: 
366/4202540.
- Camminata Porto Ferro–Cala del 
Turco, pasquetta 2 aprile, ore 10. 
Prenotazione entro venerdi 30 marzo. 
Info 079/6013621, 331/8396852, 
email: sardegnacountry@gmail.com
- Pellegrinaggio a Louredes, di 7 
giorni con barcellona, dal 19 al 25 
luglio. Info 339/1165856, 
079/3961037.
- Viaggio ad Abano Terme, di 11 giorni, 
con Verona, Venezia, Bassano del 
Grappa Colli euganei, santuario della 
Beata Vergine
monselice, percorso delle “7 chiese”, 
e, altre città. Info 339/1165856, 
079/3961037.
-Sono aperte le iscrizioni per un 
pellegrinaggio a padre Pio, con 
Pietrelcina, Santa Rita, San Francesco, 
Collevalenza dal 21 al 28 settembre. 
Info 339/1165856, 079/3961037.
■ Persi e trovati

Smarrito un mazzo di chiavi 
contenute in un astuccio di pelle a 
righe bianco e rosa, il 20 marzo, nei 
pressi di corso Angioi. Tel. 
346/2402780.
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di Vincenzo Garofalo
◗ SASSARI

È costata 13 milioni di euro, è 
pronta, collaudata dal 2013, ri-
solverebbe  in  un  colpo  solo  i  
problemi idrici degli agricoltori 
della Nurra, ma non è mai stata 
messa in funzione. È la condotta 
idrica costruita anni fa per colle-
gare il nuovo depuratore di Sas-
sari, a Caniga, con l’invaso del 
Cuga. 

Una soluzione finanziata esat-
tamente con 12 milioni 911mila 
euro erogati dal commissario ad 
acta,  gestione  ex  Agensud  del  
ministero delle Politiche agricoli 
e forestali, e pensata per consen-
tire il recupero delle acque re-
flue della città di Sassari e il loro 
utilizzo per irrigare i campi.

Le opere, iniziate nel 2006 e 
concluse sette anni dopo, com-
prendevano una stazione di sol-
levamento per una portata mas-
sima di 580 litri al secondo, un 
“premente” dal sollevamento fi-
no al torrino piezometrico, 19,8 
chilometri di condotte per porta-

re le acque reflue depurate dal 
bacino del Cuga e alla rete irri-
gua che serve le aziende del Con-
sorzio di  bonifica  della  Nurra.  
Un apporto massimo di 18 mila 
metri cubi annui che consenti-
rebbero agli agricoltori del nord 
ovest Sardegna di non patire la 
sete durante la stagione irrigua.

Quella  condotta  costosa  
quanto  utile,  non  è  mai  stata  

usata perché immettere acque 
reflue, benché depurate, nel Cu-
ga significherebbe declassifica-
re la diga e non poterla usare per 
alimentare di  acqua potabile  i  
centri urbani. Solo che a oggi a 
essere collegata al Cuga per un 
uso potabile delle acque è la cit-
tà di Alghero, che da quel bacino 
non attinge mai. La rete idrica di 
Alghero è infatti collegata diret-
tamente con l’invaso del Coghi-
nas, il più capiente del nord Sar-
degna che, anche in periodi di 
lunga siccità non resta mai a sec-
co. In ogni caso, per non preclu-
dere la possibilità di usare come 
risorsa potabile il Cuga, due an-
ni e mezzo fa l’assessorato ai La-
vori pubblici regionale ha messo 
a disposizione 3,1 milioni di eu-
ro per installare un bypass che 
colleghi direttamente la nuova 
condotta mai usata con quella 
del Consorzio di bonifica della 
Nurra che preleva dalla diga le 
acque per uso irriguo. 

In questo modo le acque re-
flue provenienti dal depuratore 
di  Sassari  non  confluirebbero  

nel lago artificiale e  sarebbero 
disponibili  per  gli  agricoltori,  
ma solo durante la stagione irri-
gua.  Una  soluzione  contro  la  
quale il Consorzio di bonifica si 
è sempre detto contrario: «Noi 
proponiamo una soluzione al-
ternativa al bypass, che farebbe 
risparmiare soldi pubblici e che 
garantirebbe il riutilizzo delle ac-
que  reflue  per  tutto  l’anno,  e  

non solo nella stagione irrigua», 
ha spiegato ieri il presidente del 
Consorzio, Gavino Zirattu, rice-
vuto a Palazzo Ducale dalla com-
missione  comunale  Ambiente,  
presieduta  da  Giampaolo  Ma-
nunta.  «Si  potrebbe  realizzare  
una connessione  diretta  fra  la  
galleria che arriva al Cuga dal Te-
mo e la condotta che collega la 
rete di Alghero con il Coghinas. 

In questo modo il Cuga potreb-
be essere destinato a solo uso ir-
riguo e le acque reflue di Sassari 
potrebbero confluire tranquilla-
mente nel bacino». La proposta 
è stata condivisa dalla Commis-
sione, che su proposta della ca-
pogruppo del Pd, Carla Fundo-
ni, presenterà una mozione ad 
hoc in Consiglio per appoggiare 
le richieste del Consorzio. 

◗ SASSARI

La Nurra chiede attenzioni e 
autonomia. Con due mozio-
ni presentate in Consiglio co-
munale da Enrico Sini, il po-
polo delle borgate sassaresi 
prova ad alzare la voce spin-
gendo Palazzo Ducale a por-
tare nelle stanze della Regio-
ne le battaglie per lo svilup-
po della Nurra.

Dalle  campagne  arriva  
una doppia richiesta: la na-
scita e riconoscimento della 
Municipalità delle borgate, e 
l’inclusione  del  territorio  

compreso in quella che oggi 
è la Circoscrizione unica del-
la Nurra fra le aree che han-
no accesso ai fondi dedicati 
dalla legge regionale 158 del 
2017 per promuovere e favo-
rire lo sviluppo economico, 
sociale, ambientale e cultura-
le dei piccoli Comuni che sor-
gono  in  zone  svantaggiate  
dell’isola.

«Sfruttando  queste  due  
possibilità si potrebbero af-
frontare e cercare di risolvere 
in  maniera  concreta  molti  
dei problemi che, da sempre, 
creano enormi disagi ai tanti 

sassaresi  che  vivono  nelle  
borgate,  in  territori  lontani  
dalla città e per questo spes-
so dimenticati», spiega il con-
sigliere comunale Enrico Si-
ni. 

«Stiamo  parlando  di  col-
mare un gap infrastrutturale 
che  i  residenti  della  Nurra  
non sono più disposti a sop-
portare – continua il consi-
gliere comunale – trasporti, 
arredo urbano, servizi, tutte 
tematiche  che  andrebbero  
affrontate  con  una  visione  
unica, con risorse program-
matiche certe e con il contri-

buto di  chi  conosce e  vive  
quel territorio».

La prima richiesta, quella 
di  istituire  la  Municipalità  
delle borgate, ha preso corpo 
nel corso di una assemblea 
popolare  convocata  quasi  

due mesi fa dalla Circoscri-
zione unica della Nurra per 
discutere  delle  molteplici  
problematiche del territorio. 

Una riunione che si è svol-
ta nei locali del Pozzo Pode-
stà, all'Argentiera, cui hanno 

preso parte il sindaco, Nicola 
Sanna, e i consiglieri regiona-
li di Forza Italia e del Partito 
democratico, Antonello Peru 
e Luigi Lotto. 

In quell'occasione l’assem-
blea ha chiesto esplicitamen-
te  il  riconoscimento  della  
municipalità  delle  borgate,  
considerata la particolare vo-
cazione di zona agricola e le 
problematiche  comuni  del  
territorio, tra cui lo spopola-
mento dovuto all'inefficien-
za dei servizi essenziali.

Facendo seguito  a quella  
riunione il consigliere regio-
nale di Forza Italia, Antonel-
lo  Peru,  ha  depositato  una  
proposta di legge in tal sen-
so. Proposta che il consiglie-
re comunale Enrico Sini con 
la sua mozione chiede all'in-
tero Consiglio comunale di  
appoggiare per far sentire la 
voce della Nurra anche Ca-
gliari. (v.g.) 

la proposta

«Le borgate diventino
delle municipalità»

«Su Ottava solo false promesse»
Manca (M5s) attacca: nessun servizio di quelli promessi, e nessuna riposta

Una maxi condotta
mai utilizzata
può salvare la Nurra
Costata 13 milioni e collaudata nel 2013: non è in funzione
Utilizzando le acque reflue “disseterebbe” il Consorzio

Gavino Zirattu Il bacino del Cuga a secco

Nuovo intoppo nei lavori per 
la posa della fibra ottica da 
parte di Open Fiber. Questa 
volta ad essere danneggiati 
sono stati due cavi in fibra 
ottica della Tim in viale Adua 
causando diversi problemi 
di linea nella zona di Serra 
Secca alta per tutta la 
giornata.
Piccata la reazione della 
Tim, che: «Desidera 
informare di non avere 
alcuna responsabilità circa il 
disservizio che ha coinvolto 
diverse utenze a Sassari. 
All’origine del guasto vi è un 
danneggiamento a due cavi 
in fibra ottica causato 
intorno alle 12 dai lavori di 
altro operatore telefonico in 
Viale Adua. I tecnici di Ti, 
sono subito intervenuti. 
L’azienda ribadisce sul caso 
in questione di essere parte 
lesa e di star valutando le 
opportune azioni per 
l’accertamento di eventuali 
responsabilità».

Open Fiber, danni
a due cavi Tim
e linee in tilt

La borgata dell’Argentiera

◗ SASSARI

«A Ottava non c’è una farma-
cia. Le più vicine sono quelle 
di Li Punti e Porto Torres ma 
non ci sono reti di trasporto 
pubblico adeguate a raggiun-
gerle. Si tratta di una discrimi-
nazione senza precedenti che 
va a minare direttamente il di-
ritto alla salute dei cittadini di 
una borgata che è parte inte-
grante della città di Sassari e 
viene trattata come la più lon-
tana delle periferie pur essen-
do ad appena 10 km dal cen-
tro. Credo sia ora di finirla di 
prendere  in  giro  le  persone.  

Credo sia  ora  di  dare  rispo-
ste».

Parole  di  Desiré  Manca,  
consigliera comunale del M5s 
che  attacca:  «Sono  quattro  
lunghi anni che il copione si ri-
pete – attacca Manca – sono 
quattro anni che l’amministra-
zione del sindaco Nicola San-
na prende in giro le 5000 per-
sone che abitano a Ottava e 
che quotidianamente fanno i 
conti con i disservizi generati 
dalla disattenzione del Comu-
ne. Mancano servizi essenzia-
li, acqua, luce e marciapiedi. 
Mancano i trasporti, e manca 
la sicurezza. Con la salute pe-

rò non si scherza, con la vita 
delle persone non si scherza.

Un’interrogazione a rispo-
sta scritta sul tema, protocolla-
ta circa tre mesi fa, non ha sor-
tito alcun effetto: «Ma non per 
questo smetterò  e  smettere-
mo di urlare tutto il nostro di-
sappunto. Ci troviamo davan-
ti una Amministrazione inca-
pace  di  dare  risposte,  che  
ignora le interrogazioni porta-
te all’attenzione del Consiglio 
per  ben tre  volte  dal  nostro  
gruppo. Solo tante promesse, 
da mantenere nel giro di due 
tre  mesi  e  invece  trascinate  
per quattro anni, e oltre».Desirè Manca
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

«Questo è un porto che è rima-
sto indietro nel sistema portuale 
regionale  e  ha  fatto  fatica  ad  
emanciparsi  da figlio  adottivo:  
l’Autorità  di  sistema  portuale  
vuole cercare di risolvere, con il 
contributo  di  tutti,  situazioni  
che si sono incancrenite». Non 
ha fatto troppi giri di parole ieri 
pomeriggio il presidente dell’Au-
thority Massimo Deiana - duran-
te il consiglio comunale aperto 
sui problemi della portualità – e, 
anzi, ha enunciato cifre e  sca-
denze di interventi che si effet-
tueranno in questi mesi all’inter-
no dello scalo commerciale per 
eliminare quelle che lui chiama 
“trascuratezze”. Anzitutto la for-
nitura di proiettori a Led nel mo-
lo di ponente entro il 20 aprile, 
un piazzale che ha necessità di 
sicurezza  per  i  passeggeri  che  
sbarcano  e  per  il  lavoro  degli  
operatori portuali durante il pe-
riodo invernale. 

«Abbiamo già affidato la pro-
gettazione  per  1  milione  e  
850mila euro – ha aggiunto Deia-
na –, che permetterà di avere l’il-
luminazione pubblica in tutto il 

porto, mentre il 6 febbraio scor-
so è stato firmato il decreto per il 
via libera definitivo al prolunga-
mento  dell’antemurale  di  Po-
nente  e  alla  resecazione  della  
banchina degli Alti Fondali: il 6 
marzo  abbiamo  consegnato  il  
progetto definitivo e nel frattem-
po si è calcolato che ci saranno 

da spendere ancora oltre 6 milio-
ni di euro». L’auspicio è che i la-
vori  inizino  prima  dell’estate,  
considerando che si è conclusa 
la procedura di Valutazione di 
impatto ambientale che ufficia-
lizza il passaggio alla fase opera-
tiva con tutte le prescrizioni pre-
viste dai Ministeri. 

«La volontà del sottoscritto è 
di  portare  tutto  il  fondale  del  
porto commerciale a – 10 metri – 
ha sottolineato il presidente del-
la Port Authority – e fare della 
banchina Alti fondali il naturale 
approdo per le navi crociera: a 
questo proposito, inoltre, Costa 
Crociere mi ha confermato che 

nel 2019 approderanno 12 navi 
nello scalo turritano». Altra noti-
zia  positiva  data  dallo  staff  
dell’Autorità  portuale  –  erano  
presenti anche il segretario ge-
nerale Natale Ditel e l’ingegnere 
Marco Mura – è che l’Arpas ha 
inviato la bozza di validazione 
dell’indagine ambientale sui ter-
reni dove dovrà sorgere il Travel 
Lift. Si tratta di un’opera al servi-
zio della nautica, che potrebbe 
essere fonte di rilancio per l'eco-
nomia  portuale,  finanziato  sei  
anni fa dalla Regione con un im-
porto pari a tre milioni di euro. 
Sul protocollo d’intesa del mer-
cato  ittico  -  contestato  dalla  
Consulta dei pescatori perchè il 
piano terra non era stato asse-
gnato interamente a loro come 
stabilito nel 2013 – Il presidente 
Deiana è stato chiaro. «Se parto-
no i lavori subito, possiamo con-
segnare la struttura entro l’an-
no, anche perché si sta deterio-
rando, e il piano terra lo conse-
gniamo al Comune che deciderà 
l’uso da farne: su questa opera-
zione non  possiamo  entrarci».  
Le barche sgomberate dal porto 
turistico, invece, dovranno siste-
marsi a terra o in specchi d’ac-
qua concordati. 

◗ PORTO TORRES

Un consiglio comunale aper-
to alla cittadinanza in presen-
za dei dirigenti di Eni che si 
svolgerà presumibilmente nel-
la giornate di martedì 17 o gio-
vedì 19 aprile. Lo ha annuncia-
to il sindaco Sean Wheeler ieri 
pomeriggio in apertura di con-
siglio comunale: «Nelle scorse 
settimane ho chiesto la pre-
senza  dei  rappresentanti  
dell'azienda  qui  in  nell’aula  
consiliare per raccontare alla 
città  dei  progetti  industriali.  
Come sappiamo tante sono le 
vertenze  pendenti,  a  partire  
dalla chimica verde, e poi il fo-
tovoltaico,  il  metano,  e  non  
per ultime le bonifiche». Una 
seduta aperta anche alle asso-
ciazioni, alle aziende e a tutti 
quei soggetti operanti o porta-
tori di interessi nel Comune. 
Soprattutto in considerazione 
dell'importanza  strategica  
che ancora riveste l'area indu-
striale della Marinella - dove 
operano  diverse  aziende  su  
molteplici settori - che però at-
tende da troppo tempo l’avvio 
delle bonifiche tra dichiarazio-
ni di rinvii  e ritardi che non 
fanno altro che ingrossare le fi-
la dei  disoccupati  di  tutto  il  
territorio. 

Senza dimenticare il proget-
to chimica verde, mai decolla-
to secondo quelle che erano le 
aspettative  sottoscritte  nei  
Protocolli d’intesa. (g.m.) 

Industria
e bonifiche,
Eni in Consiglio

Guida sicura, lezioni per neo patentati
Successo della manifestazione promossa dal Rotary di Porto Torres con l’autoscuola Aci Ready 2 Go

Un momento della manifestazione Guida sicura

◗ PORTO TORRES

Il consiglio comunale ha ap-
provato all’unanimità la nasci-
ta di una colonia felina all’in-
terno del parco Baden Powell 
con uno spazio ben delimitato 
per censire, curare e sterilizza-
re i  gatti.  Sarà l’associazione 
“Gli Amici di Maia” a gestire 
l'oasi felina lungo il litorale di 
Balai  e  integrerà  l'offerta  di  
servizi  per il  benessere degli  
animali della quale fanno già 
parte il vicino parco Quattro-
zampe e la spiaggia per i cani a 
La Farrizza. «Abbiamo condi-
viso l’idea che l’uso di parte 
della  darsena  portuale  non  
fosse più compatibile con le 

attività di assistenza agli ani-
mali  e  con  l'incremento  del  
numero di gatti che la sta po-
polando – ha detto l’assessora 
all’Ambiente Cristina Biancu 
– e per questo abbiamo ragio-
nato insieme all’associazione 
su una nuova area in cui poter 
proseguire con le attività con-
tro il randagismo e a favore del 
benessere animale». Non sarà 
un’oasi felina tradizionale ma 
innovativa,  ha aggiunto l’as-
sessora, in quanto si potranno 
suddividere le  zone anche a  
seconda  delle  patologie  ri-
scontrate  dagli  animali  e  
creando inoltre spazi di frui-
zione sia  per i  gatti  che per  
l'uomo. (g.m.)

“Gli amici di Maia” gestiranno
l’oasi felina al Baden Powell

Deiana: «Il porto è indietro
ma ora vogliamo recuperare»
Il presidente dell’Autorità di sistema analizza i problemi dello scalo al consiglio comunale aperto 
Già affidato l’appalto per la nuova illuminazione, via libera definitivo all’antemurale di ponente

Il presidente Massimo Deiana durante l’intervento in consiglio comunale

◗ PORTO TORRES

Una  manifestazione  molto  
partecipata nel piazzale Don 
Milani per seguire gli studen-
ti neo patentati che si  sono 
messi al volante delle auto in 
occasione del progetto “gui-
da sicura” organizzato dal Ro-
tary  club  Porto  Torres  e  
dall’autoscuola  Aci  Ready  2  
Go. L’iniziativa era dedicata 
proprio agli  studenti  freschi  
di patente - come ha sottoli-
neato il presidente del Rotary 
club Giuseppe Spiga - e si pro-
poneva di sensibilizzarli sulle 
tematiche inerenti la sicurez-
za di guida. Una parte è stata 
dedicata al corso teorico-pra-
tico sulle tecniche di control-

lo del veicolo in condizioni di 
scarsa aderenza. 

Il comandante della polizia 
locale, Katia Onida, ha invece 
trattato  l’argomento  “Guida  
in stato di ebrezza” attraverso 
occhiali che ne simulano tale 
stato. Oltre la parte che com-
prendeva le tecniche e le veri-
fiche con l’etilometro e la rap-
presentazione del piano san-
zionatorio. Gli istruttori certi-
ficati di guida sicura dell'Au-
toscuola Aci Ready 2GO han-
no  focalizzato  l'attenzione  
sulla guida dei veicoli, attra-
verso comportamenti respon-
sabili e il rispetto delle regole, 
mentre  la  ditta  antincendio  
di Scurosu di Sassari ha mo-
strato le tecniche di spegni-

mento dell'incendio sui vei-
coli. 

L’organizzazione  ha  pre-
sentato anche auto sportive 
da rally al fine di raffigurare 
gli  sviluppi  tecnologici  più  
avanzati  con  i  modelli  da  
competizione,  evidenziando  
valori  positivi  dello  sport  
nell’attenta preparazione alla 
concentrazione e alla sicurez-
za alla guida. Alla manifesta-
zione era presente come testi-
monial Luca Manca – il pilota 
che partecipo a due edizioni 
della massacrante corsa della 
Dakar – per raccontare l’im-
portanza di una guida sicura 
in qualunque tipo di  strada 
soprattutto quando si è neo 
patentati. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

L’ultima tappa isolana del pre-
cetto  pasquale  dedicato  alle  
forze armate si è fermata ieri 
mattina nella  basilica di  San 
Gavino per la funzione religio-
sa concelebrata da tre sacerdo-
ti. Il parroco don Mario Tanca, 
il cappellano regionale delle le-
gione carabinieri don Mariano 
Asuni e il cappellano regionale 
della Guardia di finanza don 
Gian Mario Piga. 

Una messa molto partecipa-
ta all’interno della chiesa ro-
manica, accompagnata dal co-
ro  parrocchiale  diretto  dal  
maestro Gavino Sanna, dove si 
sono ricordati i temi della Pa-

squa e il prezioso supporto al-
la gente che assicurano tutte le 
forze dell’ordine nello svolgi-
mento  del  loro  lavoro.  Una  
emozione particolare durante 
l’omelia di don Asuni, che ha 
voluto ricordare la carica uma-
na e la solidarietà del presenta-
tore Fabrizio Frizzi. «Amava la 
Madonna – ha detto – e in più 
occasioni l’ho incontrato men-
tre faceva da barelliere per le 
persone malate che andavano 
a Lourdes». Frasi che hanno la-
sciato il segno anche tra i pre-
senti e che confermano il gran 
cuore  delle  persone  famose  
che, senza mostrarsi,  si sono 
sempre impegnate per il pros-
simo. (g.m.) 

il ricordo durante il precetto pasquale

Padre Mariano: «Prego per Frizzi, aiutava gli ammalati»

La cerimonia nella Basilica di San Gavino

◗ PORTO TORRES

Il Settore politiche sociali infor-
ma i cittadini che gli orari di ri-
cevimento al pubblico dell'Uf-
ficio che si occupa delle prati-
che del Reddito di inclusione 
sociale (Rei) saranno struttura-
ti in giorni diversi. Lunedì dalle 
9  alle  12,30  per  l’accoglienza  
delle domande e per l’acquisi-
zione  della  documentazione  
utile all’istruttoria delle istan-
ze. Martedì dalle 9 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 17,30 per i collo-
qui concordati previo appunta-
mento con gli operatori incari-
cati. Giovedì dalle 9 alle 12,30 
per colloqui concordati attra-
verso  appuntamento  con  gli  
operatori incaricati. (g.m.) 

servizi sociali

Reddito di inclusione
i nuovi orari
per le pratiche
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di Vincenzo Garofalo
◗ ALGHERO

Per loro non esiste una cura ri-
solutiva, ma la giusta combina-
zione fra le terapie farmacolo-
giche, riabilitative e psicologi-
che può cambiare la vita ai pa-
zienti affetti da fibrosi cistica e 
ai loro familiari. È proprio que-
sto è lo scopo del progetto “Le-
ghiamo Insieme Fatti Concre-
ti: Saturiamoci di Vita, positi-
vaMente! La riabilitazione re-
spiratoria nel paziente affetto 
da fibrosi cistica e la preven-
zione della sua salute psicolo-
gica”, presentato ieri pomerig-
gio a Sassari,  nei  locali  della  
Camera  di  commercio,  dalla  
presidentessa della Lifc Sarde-
gna Onlus, Deborah Bombagi, 
alla presenza del medico refe-
rente per la fibrosi cistica pres-
so l’Unità operativa di Alghe-
ro, Lugi Cambosu, la psicologa 
e psicoterapeuta Irene Melis, 
la presidentessa nazionale di 
Lifc Onlus, Gianna Puppo, le fi-
sioterapiste Paola Cavaglieri e 
Anna Serra,  il  direttore  della  
Assl di Sassari, Giuseppe Pin-
tor e il sindaco di Sassari, Nico-
la Sanna. 

La fibrosi cistica è una ma-
lattia  genetica  degenerativa  
molto rara,  che colpisce una 
persona ogni 2.500 nati, e per 
rendere l’esistenza meno dura 
a chi deve convivere con que-
sta patologia, la Lega italiana 
fibrosi cistica Sardegna onlus, 
con il contributo della Fonda-

zione di Sardegna, ha avviato 
nel Centro di supporto per la 
cura, la diagnosi e la preven-
zione della fibrosi cistica di Pe-
diatria dell’ospedale di Alghe-
ro, attorno al quale gravitano 
una trentina di pazienti, pro-
getto speciale partito alla fine 
di dicembre 2017 e frutto della 

convenzione  fra  Lifc  Sarde-
gna,  e  Ats-Assl  di  Sassari.  Il  
programma, della durata di un 
anno, si avvale di assistenti al-
tamente qualificati, capaci di 
garantire le massime attenzio-
ni ai piccoli pazienti durante i 
ricoveri e i day hospital.

Si tratta di due fisioterapiste 
specializzate in  riabilitazione 
respiratoria e di una psicolo-
ga-psicoterapeuta, delle quali 
la Lifc Sardegna ha curato e sta 
curando costantemente la for-
mazione  e  l’aggiornamento  
mirati tramite master e tiroci-
ni presso prestigiose universi-
tà e Centri di cura di rilevanza 
nazionale. Il progetto, unico in 
Sardegna,  vede  le  specialiste  
lavorare insieme con medici e 
infermieri,  a  stretto  contatto  
con i familiari e altri care-gi-
ver, per migliorare le condizio-
ni generali di salute psicofisica 
delle persone affette da fibrosi 
cistica, e offrire supporto psi-
cologico anche alle loro fami-
glie. Il lavoro delle fisioterapi-
ste è rivolto a migliorare la fun-
zionalità  respiratoria  dei  pa-
zienti attraverso l’insegnamen-
to delle pratiche di disostruzio-
ne bronchiali più adatte al sin-

golo caso, ma anche al monito-
raggio dell’aderenza ai proto-
colli impartiti, nonché a indi-
rizzare nella scelta della prati-
ca sportiva più adatta alla sin-
gola persona. 

«Questo progetto è un passo 
importante verso la costituzio-
ne di quella equipe multidisci-
plinare  indicata  nella  legge  
548/93, in cui si fa riferimento 
alle figure professionali impre-
scindibili per la presa in carico 
globale del paziente», afferma 
Deborah  Bombagi.  «Adesso  
però ci auguriamo che il Servi-
zio sanitario regionale  faccia  
la sua parte. Il progetto ha la 
durata di un anno, con possibi-
lità di rinnovo, con costi a cari-
co dell’Associazione», precisa 
Bombagi. «Naturalmente spe-
riamo di poter dare continuità 
ai servizi erogati attraverso le 
campagne  di  autofinanzia-
mento e raccolta fondi e alle 
donazioni dei sostenitori della 
nostra onlus.  Però non biso-
gna  dimenticare  che  stiamo  
portando avanti da soli un ser-
vizio che, come succede in al-
tre realtà italiane, dovrebbe es-
sere garantito dalla sanità re-
gionale». 

◗ ALGHERO

Torna il teatro di Pino Piras. Do-
po lo straordinario successo del 
maggio  scorso,  l’associazione  
culturale  “Cabirol”  riporta  in  
scena “País de Alegries”. A qua-
rant’anni  dalla  prima  rappre-
sentazione al  Teatro  Selva,  la  
commedia era stata riproposta 
nella  rivisitazione  che  vede  il  
giornalista Giovanni Chessa nel 
ruolo di regista e coordinatore, 
mentre la parte musicale è cura-
ta da Piero Sotgiu, Pietro Ledda, 
Giuseppe  Manca  e  Cristian  
Grosso,  per  la  scenografia  di  
Sergio Zidda. Sul palco saliran-
no  Elisabetta  Dettori,  Mario  
Mulas, Roberto Bilardi, Angelo 

Salaris,  Tore  Nieddu,  Michele  
Nieddu, Alberto Lai, Carlo Ibba, 
Aldo Puddu, Carlo Lai, Ignazio 
Paddeu,  Cristian  Grosso.  La  
messinscena è patrocinata dal 
Comune di Alghero e dalla Fon-
dazione Alghero. La prevendita 
è aperta dalle 18 alle 20 a Lo 
Quarter. Il testo racconta, con 
l’acutezza e l’ironia che erano 
proprie di tutta la produzione 
artistica di Pino Piras, i vizi della 
Alghero dell’epoca, che lui ve-
deva come una città governata 
da incapaci, alle prese con gra-
vissimi problemi. La commedia 
è ambientata a metà degli anni 
Settanta in una Alghero al cen-
tro di una stagione politica tur-
bolenta, fatta di commissaria-

menti e proteste popolari. Sullo 
sfondo, le contrapposizioni le-
gate allo  sviluppo  urbanistico  
del territorio. L’autore racconta 
la realtà con lo sguardo sfronta-
to che l’ha reso il principale rife-

rimento della cultura popolare 
algherese. “Cabirol”, già promo-
trice di diverse iniziative a soste-
gno della lingua locale, omag-
gia l’autore con la riproposizio-
ne del testo originale. (g.m.s.) 

Ritorna il teatro di Pino Piras
va in scena Paìs de Alegries

Fibrosi cistica, la prevenzione
parte dal reparto di pediatria
Ats, Assl e Lifc onlus hanno attivato un progetto speciale della durata di un anno nell’ospedale civile
Due fisioterapiste si occuperanno di riabilitazione respiratoria e forniranno supporto psicologico

L’ospedale civile di Alghero

◗ ALGHERO

Poste Italiane emette un annul-
lo speciale per celebrare l’ottan-
tesimo  anniversario  dell’aero-
porto militare. Oggi, in occasio-
ne della presentazione del volu-
me  che  racconta  i  primi  ot-
tant’anni dell’aeroporto milita-
re, la principale società di gestio-
ne dei servizi postali in Italia ha 
deciso di accogliere la richiesta 
formulata dal Rotary Club Alghe-
ro, promotore della pubblicazio-
ne celebrativa e di altre iniziati-
ve per festeggiare a dovere que-
sta ricorrenza. Poste Italiane atti-
verà un servizio postale tempo-
raneo con l’emissione di un an-
nullo filatelico celebrativo.

Lo sportello postale sarà atti-
vato direttamente nell’aeropor-
to militare e sarà operativo dalle 
10 alle 14. Con l’annullo filateli-
co saranno bollate le corrispon-
denze affrancate presentate allo 
sportello, dove sarà disponibile 
tutto il materiale filatelico di re-
cente emissione. Da domani sa-
rà possibile ancora per sessanta 
giorni  richiedere  l’apposizione  
dell’annullo speciale sulle corri-
spondenze, recandosi personal-
mente allo sportello filatelico di 
Alghero  Centro,  in  via  Giosuè  
Carducci, o inviando gli oggetti, 
già affrancati, in busta chiusa e 
accludendo la busta già indiriz-
zata e affrancata per la restitu-
zione. (g.m.s.) 

Aeroporto
militare,
annullo postale
per gli 80 anni

◗ ALGHERO

L’intensa attività del Partito dei 
Sardi per il coinvolgimento dei 
cittadini  nella  gestione  delle  
questioni di maggiore rilevanza 
pubblica  non  conosce  sosta.  
Neanche  per  Pasqua.  Ma  per  
non interferire con la massiccia 
partecipazione degli algheresi ai 
riti del Venerdì Santo, uno dei 
momenti più coinvolgenti della 
“Setmana  Santa  a  l’Alguer”,  il  
partito che in città fa capo all’as-
sessore comunale del Bilancio, 
delle Finanze e del Demanio ha 
deciso di anticipare il suo con-
sueto appuntamento settimana-
le a oggi. L’incontro pubblico è 
fissato per stasera alle 19 nella 
sede del Pds, in via Carlo Alberto 

115. La scelta di non procrastina-
re l’appuntamento in program-
ma è figlia di due considerazio-
ni: da un lato c’è la volontà di 
non perdere l’abitudine di con-
sentire a chiunque di partecipa-
re, di sentire,  ascoltare, dire la 
sua, dall’altro c’è  l’estrema at-
tualità del tema scelto. Esponen-
ti istituzionali, dirigenti, tessera-
ti e simpatizzanti del Partito dei 
Sardi, assieme a chiunque lo de-
sideri, si confronteranno su turi-
smo, cultura e grandi eventi. Lo 
faranno  in  compagnia  dell’as-
sessora comunale della Cultura 
e del Turismo, Gabriella Esposi-
to. Con lei interverranno il presi-
dente e il direttore della Fonda-
zione  Alghero,  Raffaele  Sari  e  
Paolo Sirena. (g.m.s.) 

partito dei sardi

Confronto con i cittadini
su eventi, cultura e turismo

◗ ALGHERO

Acque agitate  ad Alghero  Am-
biente, la società che esegue il ri-
tiro dei rifiuti porta a porta e altri 
servizi per conto della Ciclat. La 
società – la cui maggioranza era 
inizialmente  nelle  mani  di  LR  
Ambiente e un mese e mezzo fa 
è passata ad Ambiente Italia, la 
stessa azienda del gruppo Eco-
Nord Italia che esegue il servizio 
a Sassari, mentre una quota pari 
a circa il 30% è rimasta nelle ma-
ni di EcoFlap – è sotto l’attacco 
dei lavoratori e dei loro rappre-
sentanti sindacali. E se sul piano 
delle rimostranze per le condi-
zioni operative le divergenze si 
sono fatte via via più marcate ne-
gli ultimi tempi, dal punto di vi-

sta  delle  relazioni  sindacali  il  
punto di rottura si è avuto nei 
giorni scorsi. Lunedì, per la pre-
cisione, quando la segreteria ter-
ritoriale della Funzione Pubbli-
ca di Cgil si è vista costretta ad 
annullare l’assemblea dei lavora-
tori perché «l’azienda ha negato 
la  possibilità  di  svolgerla negli  
spazi all’interno del cantiere di 
Ungias, inizialmente messi a di-
sposizione  proprio  da  Alghero  
Ambiente», come spiega il segre-
tario Paolo Dettori. Una rottura 
che ha portato all’apertura della 
procedura  di  raffreddamento  
dei conflitti. Due sere fa, a cose 
fatte, sono arrivate le scuse e le 
giustificazioni  di  Alghero  Am-
biente. Ma le spiegazioni addot-
te  per  quel  diniego a  svolgere  

l’assemblea a Ungias non hanno 
smosso di una virgola Dettori e 
gli operai. «Resta una condotta 
gravemente lesiva dei diritti sin-
dacali – spiega il segretario di Fp 
Cgil – ma soprattutto restano sul 
campo i problemi organizzativi, 
che  costringono  i  lavoratori  a  
operare in condizioni di totale 
disorientamento». Carenze orga-
nizzative, ritardi  nella messa a 
disposizione dei mezzi più ido-
nei alla decisione, effettuata in 
corsa, di passare al “porta a por-
ta”,  mancata  programmazione 
settimanale e mensile: sono solo 
alcuni dei problemi sollevati dai 
dipendenti di Alghero Ambien-
te, e che oggi saranno rappresen-
tati al sindaco di Alghero, Mario 
Bruno. (g.m.s.) 

La Cgil contro Ambiente Alghero
L’organizzazione dei lavoratori accusa la società di condotta antisindacale 

Spazzatura delle strade

◗ ALGHERO

Sarà un week end pasquale ric-
co di nostalgia e all’insegna del 
divertimento quello in program-
ma nella discoteca “Il Ruscello” 
di Alghero. Sabato 31 marzo gli 
storici dj Arturo Pirino, Zeno Pi-
su, Paolo Pinocchio e Roberto 
Sanna Makkiavello si ritroveran-
no insieme in consolle per una 
notte dedicata alla disco dance 
e al  funky degli anni Settanta, 
Ottanta  e  Novanta.  “La  notte  
della naftalina” è l’irriverente ti-
tolo della serata che richiamerà 
nella storica discoteca alle porte 
del centro abitato un popolo di 
“ex giovani”, di over 40 che non 
si arrendono, che «negli anni si 

sono ben “conservati” e non in-
tendono rinunciare a incontrar-
si  nuovamente  nelle  piste  da  
ballo che hanno segnato la loro 
epoca», come spiegano gli orga-
nizzatori in vista dell’appunta-
mento di sabato. “La notte della 
naftalina”  prenderà  il  via  alle  
22.30. Ad arricchire l’offerta mu-
sicale, in una sala dedicata, sa-
ranno i maestri di ballo Diego 
Nieddu e Michel Miranda, per 
un appuntamento riservato agli 
amanti dei ritmi latino america-
ni, tra salsa, bachata e kizomba. 
Il giorno di Pasqua sarà invece 
la volta dei giovanissimi. Nella 
main room del Ruscello ci sarà 
lo spettacolo di “Achille Lauro & 
Boss Doms”. (g.m.s.) 

“La notte della naftalina”
con musica degli anni ’70 e ’80

L’artista algherese Pino Piras
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di Salvatore Santoni
◗ SENNORI

Nuovi alberi per ripopolare di 
verde i viali di Sennori. L’ammi-
nistrazione comunale, guidata 
dal  sindaco  Nicola  Sassu,  ha  
stanziato 20mila euro per met-
tere a dimora oltre ottanta pian-
te che andranno ad adornare le 
aiuole e le vie di vari quartieri 
del  paese.  La  piantumazione  
dei nuovi arbusti arriva per so-
stituire le piante morte e irrepa-
rabilmente danneggiate a cau-
sa dell’invecchiamento, dell’a-
zione degli agenti atmosferici e 
dell’attacco del coleottero pun-
teruolo rosso. Le zone del paese 
nei quali svetteranno i nuovi al-
beri sono state individuate do-
po  una  serie  di  sopralluoghi  
dell’ufficio tecnico – cui fa capo 
la manutenzione e gestione di 
giardini, aree verdi e aiuole – av-
viati per analizzare le condizio-
ni del verde pubblico. Proprio 
da questi controlli è emersa la 
necessità di intervenire in alcu-
ne aree pubbliche nelle quali in-
tegrare e migliorare la presenza 
di vegetazione. Le zone scelte si 
trovano in via Massarenti e via 
Cottoni, nel rione Montigeddu; 

nella  grande  aiuola  del  Sacro  
Cuore, di fronte al cimitero; ne-
gli stalli davanti alla chiesa cam-
pestre di San Giovanni; e in via-
le San Giovanni, nel tratto com-
preso tra via Volta e il  campo 
sportivo, il costone nord ovest 
del campo sportivo comunale 
intitolato a Basilio Canu. Le es-
senze  scelte  per  rinverdire  il  

borgo della Romangia sono: hi-
biscus, jacaranda, platani orien-
tali, carrubi, eugenia myrtifolia; 
mentre lungo il  costone nord 
ovest del campo sportivo Basi-
lio Canu saranno piantati cin-
quanta pini frangivento. Le va-
rie piantumazioni sono e saran-
no messe a dimora con l’ausilio 
di pali tutori che hanno il com-

pito di proteggere le piante gio-
vani dalla forza del vento. Sono 
previsti inoltre alcuni lavori di 
ampliamento delle  buche per  
garantire sufficiente terra vege-
tale ai nuovi alberi. Le nuove es-
senze arboree e, più in genera-
le, i lavori di restyling del verde 
urbano sono stati individuati in 
uno studio, effettuato dai tecni-
ci del Comune, sul quale l’am-
ministrazione comunale ha in-
vestito circa 20mila euro. 

«Queste operazioni di piantu-
mazione di nuovi alberi – spie-
ga  la  consigliera  delegata  
all’Ambiente,  Verde  e  Decoro  
urbano, Antonella Piana – an-
dranno  a  migliorare  sensibil-
mente il  decoro urbano nelle  
vie del paese». «Le nuove essen-
ze – aggiunge la delegata – sosti-
tuiranno piante che ormai era-
no danneggiate in modo irrecu-
perabile, o già morte, e adorne-
ranno le aiuole rimaste vuote. 
Si tratta quindi di un intervento 
che rientra nelle politiche avvia-
te dall’amministrazione comu-
nale per la cura del decoro urba-
no  e  per  rendere  Sennori  un  
luogo sempre più piacevole e 
accogliente sia  per  i  residenti  
sia per i visitatori». 

La locandina del progetto “No slot” del Comune di Usini

Sennori diventa più green
con ottanta nuovi alberi 
L’amministrazione investe sul verde e stanzia 20mila euro per adornare le vie

Hibiscus e platani orientali saranno piantati in diverse zone del paese

Il municipio di Sennori

◗ SORSO

La polizia tra i banchi di scuola 
per  combattere  il  bullismo.  
Nell’ambito  del  progetto  Blue  
Box “Web Sicuro -I ragazzi e la 
rete” si  è  svolto i  giorni scorsi  
presso l’Istituto Comprensivo di 
Sorso, con gli alunni delle scuole 
elementari  un ulteriore incon-
tro, che segue quelli del 16 feb-
braio e 9 del marzo.

L’appuntamento,  promosso  
grazie alla collaborazione tra Po-
lizia di Stato e “Lions Club Sassa-
ri Host e Leo Club Sassari Host”, 
ha visto la partecipazione di una 
equipe composta da personale 
dell’Ufficio Minori della Divisio-
ne Anticrimine  della  Questura  
di  Sassari  e  da  una  psicologa  
dell’Asl che, hanno riflettuto in-
sieme ai giovani sulle situazioni 
di disagio che possano dare adi-
to, anche in forma sommersa a 
episodi di bullismo, cyberbulli-

smo, disagio familiare. Insieme 
hanno fornito strumenti idonei 
ai  nuovi  “nativi  digitali”  per  
comprendere la pericolosità di 
sfide estreme e giochi di ruolo 
nonché le modalità per accede-
re in Internet in totale sicurezza. 
L’obiettivo  del  progetto  “blue  
box” è quello di stabilire un con-
tatto con le  potenziali  vittime,  
per  fornire  strumenti  idonei  a  
comprendere la pericolosità di 
sfide estreme e giochi di ruolo 
come la “Blue Whale”, che, fa-
cendo leva sul disagio dei giova-
ni  possono  generare  preoccu-
panti fenomeni di emulazione.

Altro obiettivo è quello di sen-
sibilizzare familiari ed insegnan-
ti a riconoscere eventuali di ma-
lessere generale che possono de-
generare talvolta in fenomeni di 
autolesionismo o nel suicidio e, 
infine quello di fornire informa-
zioni utili per un corretto utiliz-
zo del web. 

sorso

Polizia tra i banchi di scuola
per combattere il bullismo

◗ ITTIRI

Dovrà pronunciarsi sul pia-
no finanziario e le tariffe, il 
bilancio di previsione, il rego-
lamento comunale e i  pro-
grammi integrati per il riordi-
no urbano il consiglio comu-
nale convocato per oggi in se-
duta ordinaria urgente  con  
inizio alle 18. 

Dopo  le  comunicazioni  
del sindaco l’ordine del gior-
no prevede le segnalazioni e 
lo svolgimento di interroga-
zioni e interpellanze presen-
tate dai consiglieri. 

Si discuterà, quindi, di Im-
posta Unica Comunale (Iuc) 
quale  parte  integrante  del  
dell’approvazione del Piano 
Finanziario che comprende 
la determinazione della Tas-
sa sui Rifiuti (Tari), per l'an-
no 2018. e scadenze di paga-
mento. 

Altro importante argomen-
to riguarda l’esame e l’appro-
vazione del bilancio di previ-
sione finanziario 2018-2020 
e relativi allegati. 

Durante l’assemblea civi-
ca si discuterà, inoltre, dell’a-
dozione definitiva della va-
riante  al  Piano  Urbanistico  
Comunale (Puc) con la modi-
fica del regolamento comu-
nale inerente la soppressio-
ne della Commissione Edili-
zia Comunale. 

Infine in consiglio si parle-
rà  di  programmi  integrati  
inerenti  il  riordino  urbano  
con specifico riferimento al-
la riqualificazione urbanisti-
ca di aree a valenza ambien-
tale caratterizzate dalla pre-
senza di elementi infrastrut-
turali e insediativi. 

Vincenzo Masia

Ittiri, in aula
si discute
il bilancio

◗ SORSO

Le palestre e i campi sportivi di 
Sorso a pagamento anche di 
giorno. È la decisione arrivata 
con le delibere numero 54 e 
55,  entrambe  del  22  marzo  
2018, con le quali la giunta co-
munale  ha  ritoccano  i  costi  
per l’utilizzo degli impianti cit-
tadini. Varia la tariffa nottur-
na, che si paga dalle 18 in poi, 
ed  esordisce  quella  diurna,  
che si paga dalle 14 alle 18: par-
te da 1 euro a ora della “pale-
strina” di via Azuni fino ai 2 del 
centro polivalente di via Dessì. 
«Abbiamo voluto unificare le 
tariffe diurne e  notturne per  
far pagare tutti – spiega l’asses-
sore allo Sport, Fabio Idini – e 

l’incremento non penso che ci 
sarà più di tanto perché abbia-
mo fatto in modo di non cari-
care troppo sulle associazioni. 
Dai nostri calcoli siamo più o 
meno in linea con i costi che 
hanno sostenuto l’anno scor-
so». La svolta sulla gestione de-
gli impianti sportivi comunali 
arrivò qualche anno fa, quan-
do  l’amministrazione  comu-
nale decise di tagliare i finan-
ziamenti  erogati  alle  società  
sportive – il budget complessi-
vo era di circa 30mila euro l’an-
no – e cominciare a far pagare 
(prima l’utilizzo era gratuito) 
una quota oraria per l’utilizzo 
di  palestre  e  campi  sportivi.  
«Già da allora – riprende l’as-
sessore – avevamo introdotto 

le tariffe più basse di tutta la 
provincia di Sassari, e ora i co-
sti continuano a essere irriso-
ri». La nuova tariffa diurna ser-
ve per dare un giro di vite a de-
terminate situazioni. «Capita-
va che le società più anziane – 
sottolinea  l’assessore  Idini  –  
utilizzavano  la  loro  priorità  
per accaparrarsi una determi-
nata struttura tutto il giorno, 
bloccando così le altre. Questo 
perché  fino  alle  18  l’utilizzo  
era gratuito. Con queste nuo-
ve  tariffe  non  succederà  più  
perché sia i campi sportivi sia 
le palestre sono regolamenta-
te meglio. E quindi ci saranno 
ancora più disponibilità per le 
società sportive che vogliono 
avere uno spazio». (s.sant.)

Sorso, gli impianti sportivi ora si pagano
Svolta nella gestione di palestre e campi da gioco comunali con la nuova tariffa diurna dalle 14

Uno degli impianti sportivi di Sorso

◗ USINI

“Usini no slot”  è  l’iniziativa 
promossa  dall’amministra-
zione comunale, assessorato 
ai servizi sociali rivolto a pre-
venire il fenomeno della ludo-
patia,  purtroppo  dilagante,  
vera piaga della società. L’o-
biettivo è quello di informare 
i cittadini rivolgendo partico-
lare  attenzione  alle  scuole  
educando i giovani per preve-
nire questo fenomeno, e sono 
stati proprio gli studenti a for-
mulare un questionario in cui 
è emerso che circa il 50 per 
cento dei ragazzi afferma di 
aver visto minorenni giocare 
nelle slot machines e, il 90 per 

cento degli stessi, crede nella 
necessità di dover essere in-
formati sul fenomeno. 

«Basterebbe questo dato - 
ha spiegato l’assessore ai ser-
vizi sociali Gian Luigi Testoni 
- per giustificare queste inizia-
tive e  spingerci  con forza  a  
non mollare la presa su un fe-
nomeno di questo tipo». I da-
ti del questionario e l’indagi-
ne svolta nei mesi scorsi sa-
ranno resi noti oggi durante 
un incontro con i ragazzi del-
le scuole,  alle ore 11 presso 
l’Auditorium comunale. Al di-
battito con gli studenti, oltre 
all’amministrazione comuna-
le,  ai  docenti  e  al  preside  
dell’Istituto  Comprensivo  

“Grazia Deledda”, partecipe-
rà il dottor Gregorio Salis del 
Ser.D di Sassari. «Abbiamo ef-
fettuato  il  censimento  delle  
slot machines presenti in pae-
se - ha aggiunto Testoni - e 
raccolto  informazioni  su  
quanto si spende ogni anno 
su tutte le tipologie di gioco. 
Al fine di evitare l’incremento 
di  questi  numeri,  oltre  le  
scuole, coinvolgeremo con al-
tre iniziative il resto della cit-
tadinanza e studieremo crite-
ri di agevolazione per chi eli-
minerà le slot». La Sardegna, 
terra di giocatori e in vetta al-
le  classifiche  nazionali  per  
soldi spesi e numero di mac-
chinette,  non si  è  dotata di  

una legge per difendere i citta-
dini dal gioco. Ha un piano re-
gionale che si interessa della 
parte legata alla prevenzione 
e alla cura della patologie pro-
vocate dal Gap, il gioco d'az-
zardo patologico.  Ma è una 

delle poche regioni - le altre 
sono la Calabria e la Sicilia - a 
non essersi  dotata di  regole 
proprie  sull’argomento,  per  
esempio sui limiti da imporre 
alla diffusione delle slot.

Franco Cuccuru

oggi la presentazione del report

Usini scende in campo contro la ludopatia 
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Uno dei porti della Sardegna 

L'Autorità di sistema portuale della Sardegna è prima per numero di 
passeggeri su traghetto e terza per le tonnellate di merci trasportate.

È la classifica delle Autorità di sistema portuale italiane stilata nel 
bollettino statistico 2017, redatto da Assoporti e diffuso in occasione 
dell'ultima assemblea generale dell'associazione, tenutasi a Roma lo 
scorso 23 marzo.

Una fotografia dettagliata del sistema portuale del Paese, scattata ad 
appena un anno dall'entrata in vigore della riforma che ha soppresso ed 
accorpato le ex Autorità portuali, dando vita a 15 nuove Autorità di 
Sistema che, complessivamente, amministrano oltre 50 porti.

Nel nuovo panorama nazionale, con specifico riferimento alle merci, 
l'Isola, escludendo la non ancora costituita AdSP del Mare Tirreno 
meridionale dello Ionio e dello Stretto (Gioia Tauro e Messina), si 
colloca al terzo posto con 48.844.273 tonnellate di merci (rinfuse 
liquide, solide, contenitori, varie e su gommato) preceduta dall'AdSP del 
Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona - Vado) e, al primo posto, da 
quella del Mare Adriatico Orientale (Trieste e Monfalcone).
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trasportate, con un distacco, rispetto alla seconda AdSP italiana (Mar 
Tirreno settentrionale - Livorno e Piombino), di 1.924.806 unità, pari al 
70 per cento.

I porti sardi sono, infine, al sesto posto in Italia per quanto riguarda il 
mercato crocieristico, con 564.169 passeggeri registrati sempre nel 2017.

di Mariangela Pala
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SASSARI PROVINCIA - ALGHERO | CRONACA

Consiglio comunale aperto con il presidente dell’Authority Massimo Deiana

Lo scalo di Porto Torres alla ricerca di riscatto
� «Entrato in ritardo all’interno del si-
stema portuale della Sardegna, il porto
di Porto Torres è rimasto indietro, e fa-
tica ad emanciparsi da questo ruolo di
figlio adottivo ultimo». A definire il por-
to turritano uno scalo emarginato alla
ricerca di un varco per risollevarsi è lo
stesso presidente dell’Autorità di siste-
ma portuale della Sardegna, Massimo
Deiana, intervenuto davanti ai diporti-
sti e pescatori nella seduta aperta del
consiglio comunale a Porto Torres alla
presenza del sindaco Sean Wheeler . 

LE OPERE. «È stato consegnato il pro-
getto definitivo del prolungamento del-
l’antemurale - spiega Deiana - l’opera
da 34 milioni di euro e della resecazio-

ne della banchina Alti fondali per por-
tarla a meno dieci di profondità insie-
me a tutto il bacino storico,  con avvio
lavori dopo l’estate». L’Authority sta
predisponendo il collaudo delle bitte
per rendere fruibile la banchina Alti
fondali, luogo elettivo per le navi da
crociera.«Per il 2019  - precisa Deiana-
la sola Costa ha confermato 12 navi per
Porto Torres, e 6 per il 2018». Per
quanto riguarda il mercato ittico resta
invariato il protocollo d’intesa tra Co-
mune, Regione e Authority che non
convince i pescatori per la disposizio-
ne degli spazi. «Lo completiamo come
è stato progettato e poi lo riconsegnia-
mo al Comune che deciderà come affi-

darlo ai vari operatori». 
PORTO TURISTICO. Diportisti sul piede

di guerra per l’ordinanza di sgombero
dal molo turistico entro 60 giorni per
motivi di sicurezza. Difficile individua-
re un’altra area per riparare ai disagi e
ai costi dei 170 diportisti. «Di fronte ad
una perizia che pone problemi di sicu-
rezza io quella banchina la dovevo
sgomberare subito, - puntualizza Deia-
na - il termine di 60 giorni offre la pos-
sibilità di individuare un’altra area por-
tando le imbarcazioni più piccole a ter-
ra, cercando uno specchio acqueo per
le barche oltre i 5 metri».

Mariangela Pala
RIPRODUZIONE RISERVATALo scalo di Porto Torres

ALGHERO.Accordo in conferenza di servizi sul progetto a Calabona

Il condominio sul mare
perde un piano e riparte

� Si chiamerà The Fetch 2.0,
perché si riparte daccapo, con le
nuove volumetrie decise nell’ulti-
ma conferenza di servizi tra Co-
mune di Alghero, Soprintendenza
e Ufficio tutela del paesaggio. Il
condominio a cinque stelle sul
mare di Calabona si farà, nono-
stante la valanga di polemiche
ambientaliste. Lo consente il Pia-
no regolatore generale perché
quella è una Zona B e non sono
bastate le proteste delle sentinel-
le del verde a fermare il cantiere. 

La MpFinance ha trovato un ac-
cordo con gli enti pubblici, per su-
perare l’empasse che ha tenuto al
palo il progetto immobiliare per
alcuni mesi. Il palazzo perderà un
piano (il super attico) e si ferme-
rà a quota dodici metri. Con que-
ste premesse, è arrivato il bene-
stare degli organi di controllo. 

COMPROMESSO. «Siamo molto
contenti di poter iniziare a fare il
nostro lavoro», commenta Gio-
vanni Pirisi della MpFinance.
«Cioè iniziare a costruire e smet-
tere di discutere nelle aule del Co-
mune e dei vari enti con i quali
abbiamo trovato una intesa al-
l’unanimità: elimineremo un pia-
no, ma potremo andare avanti».
Insieme al socio Giuseppe Mosca-
telli, il giovane imprenditore ha
già realizzato “The Reef”, sei resi-

denze con vista su Capo Caccia,
già tutte abitate. 

ITER COMPLICATO. Ma la conces-
sione edilizia per il secondo pa-
lazzo sul mare è stata firmata a
luglio scorso e subito sospesa.
Mancava il parere dell’Ufficio tu-
tela del paesaggio. In attesa di una
nuova conferenza di servizi, i co-
struttori si erano rivolti al Tar
che, con un decreto cautelare,
aveva autorizzato la prosecuzione
dei lavori, almeno quelli di demo-
lizione dell’esistente villetta. Nel-
l’ultima conferenza di servizi il via
libera definitivo, all’unanimità,
ma con la perdita di un intero pia-
no. 

RIQUALIFICARE. «Mi ritengo an-
che io un amante dell’ambiente»,

tiene a precisare Giovanni Pirisi.
«Se fosse per me il nuovo Puc do-
vrebbe essere a volumetria zero.
C’è così tanto da riqualificare che
non è necessario espandere la cit-
tà in altre aree. Non a caso, come
MpFinance, abbiamo sempre la-
vorato su strutture già esistenti,
fatiscenti e abbandonate». Giusto
accanto a The Fetch 2.0 resiste
una villetta disabitata, su cui la
società di costruzioni sembra
aver messo già gli occhi addosso.
«In questa zona potrebbe sorgere
un bel quartiere residenziale -
conclude Pirisi - mentre adesso è
una parte marginale della città,
buia, sporca e senza servizi».

Caterina Fiori
RIPRODUZIONE RISERVATA

SASSARI.Davanti al Gup

Asta con minacce
Il pm porta
i file dei dialoghi
� La vicenda della presunta turbativa
d’asta e delle minacce ai danni dell’avvoca-
to Michele Gosmino non è finita. Ieri mat-
tina, in apertura del procedimento davan-
ti al gup del Tribunale di Sassari, il pm Gio-
vanni Porceddu ha annunciato che nel fa-
scicolo dell’inchiesta entrano nuovi ele-
menti. Si tratta dei risultati della perizia af-
fidata al consulente Mauro Sanna, sullo
smarthpone del civilista sassarese. Stando
a indiscrezioni, si tratte-
rebbe di nuove circostan-
ze collegate alla presunta
turbativa d’asta ipotizzata
dalla Procura di Sassari.
In particolare, i file dei
dialoghi che raccontereb-
bero per intero la storia
dell’azienda agricola di
Berchidda, che Gosmino
si era aggiudicato all’asta
e che era stato invitato,
con le maniere forti, a ri-
vendere. Il fatto è che, a
distanza di quasi due anni dai fatti, il pm
continua a indagare sulla vicenda. 

Di sicuro, ieri mattina, anche se il proce-
dimento è stato rinviato per questioni pro-
cedurali, i legali delle persone indagate so-
no passati subito all’attacco. Le accuse so-
no rivolte all’ex assessore regionale, ed ex
sindaco di Berchidda, Sebastiano Sannitu
all’avvocato olbiese Luca Tamponi e al pro-
prietario dell’azienda agricola berchiddese
al centro della vicenda, i tre personaggi
principali della storia. Gli avvocati Anto-
nello Fadda, Nino Cuccureddu e Guido Da-
tome, hanno chiesto al gup l’acquisizione
di tutti gli atti del riesame delle misure
cautelari, revocate dai giudici. In partico-
lare per la posizione dell’avvocato Luca
Tamponi, per il quale il gip aveva parlato di
estraneità dai fatti contestati. (a. b.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Sebastiano Sannitu

PUÒ RIAPRIRE IL CANTIERE DELL’IN-
TERVENTO EDILIZIO DELLA MPFI-
NANCE, CONTESTATO DAGLI AMBIEN-
TALISTI. I COSTRUTTORI RINUNCIA-
NO A REALIZZARE IL SUPERATTICO.

LAVORI
IN CORSO

Giovanni Pirisi 
di Mp Finance
davanti 
al cantiere 
dove si gettano
le fondamenta
del condominio
di lusso
affacciato
sul mare
di Calabona 
ad Alghero
e duramente
contestato
dagli
ambientalisti

[CALVI] 

L’AGENDA

FARMACIE DI TURNO
SASSARI Marchi, v. Amendola 53/a,
079/231665; Carboni,(orario notturno)
p.zza Castello 2,079/233238;ALGHERO
Fois, v. Diez 5, 079/951111; BULTEI
Mulas,v.Roma 9,079/795707; ILLORAI
Solinas, v. Tirso 6, 079/792431; ITTIRI
Sotgia,p.zza Umberto 14,079/440302;
MORES Giua, v. Garibaldi 1,
079/706063; OZIERI Saba, p.zza Carlo
Alberto 1, 079/787049; PORTO TORRES
Scaccia-Unali, v. Sassari 61,
079/501682;POZZOMAGGIOREPancaldi,
v. Grande 130, 079/801145; SEDINI
Fraddi, p.zza Unione 17, 079/588802;
SENNORI Cadoni, v. Roma 164,
079/361671; SORSO Sircana, p.zza
Marginesu 22, 079/350102; TISSI
Corda, v. Municipale 17, 079/388321;
TORRALBA Sequi, v. Carlo Felice 96,
079/847117; VIDDALBA Viddalba, v.
Gramsci 111/B,079/580330.
NUMERI UTILI
OSP.CIVILE SS.............079/2061000
AZ.OSP.UNIV. ..............079/228211
OSP.CIVILE ALGHERO ..079/9955111
OSP.MARINO ALGHERO079/9953111

CINEMA
SASSARI,MODERNO CITYPLEX v.le
Umberto 18,Tel.079/236754:
OH MIO DIO! 16-20.30
MOLLY MONSTER 15.50
PETER RABBIT 17.10
TOMB RAIDER 16
PACIFIC RIM - LA RIVOLTA 17.45
HOSTILES 22.05
METTILANONNAINFREEZER 18.10-22.20
READY PLAYER ONE 17.50-19-21.40
IL SOLE A MEZZANOTTE 16-20.10
TONYA 19.50-22
SASSARI, AUDITORIUM via
Montegrappa 2,Tel.079/236754:
MARIA MADDALENA 17
IL FILO NASCOSTO 19.15
A CASA TUTTI BENE 21.30
ALGHERO MIRAMARE, p.zza Sulis
1,Tel.079/976344:
PETER RABBIT 19
TOMB RAIDER 21

ALGHERO

Cittadini attivi,
tributi scontati

� L’esercito di volenterosi è già pronto
a prendersi cura della città. Sono stati
riaperti i termini per aderire al proget-
to di “Cittadinanza Attiva” che già ne-
gli anni scorsi aveva coinvolto numero-
si residenti in piccoli lavori di manuten-
zione e cura degli spazi pubblici. Fino al
24 aprile sarà possibile candidarsi e col-
laborare fattivamente al rispetto dei be-
ni comuni. Ad ogni Cittadino Attivo ver-
rà ridotto fino al 50 per cento il tributo
della Tari con la possibilità di attivare
progetti di arredo urbano mediante riu-
so e riciclo concorrendo all’esenzione
totale dell’imposta comunale. Progetto
aperto anche alle associazioni culturali
e ai gruppi sportivi, per i quali è previ-
sto l’abbattimento della Tosap.(c.fi.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

ALGHERO

Fibrosi cistica,
l’aiuto dei volontari
� La Lega italiana fibrosi cistica (Lifc)
Sardegna onlus, insieme al reparto di Pe-
diatria di Alghero, porta avanti il proget-
to “Leghiamo insieme fatti concreti: satu-
riamoci di vita, positivamente!”. Due fi-
sioterapiste della riabilitazione respirato-
ria e una psicologa-psicoterapeuta, con
medici e infermieri, garantiscono un’as-
sistenza a 360 gradi durante i ricoveri e i
day hospital nel centro algherese, che se-
gue 30 giovani pazienti e d’estate apre ai
piccoli turisti malati di fibrosi cistica. 

«Il nostro progetto ha la durata di un
anno e costi a carico dell’Associazione»,
ha precisato Deborah Bombagi, presiden-
tessa di Lifc Sardegna Onlus - ci auguria-
mo però che anche il servizio sanitario
regionale faccia la sua parte». (c.fi.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

SASSARI

Si rinnova il progetto “Melampo al nido”:
l’integrazione passa per i più piccoli

� In oltre dieci anni il pro-
getto ’’Melampo al nido’’ ha
accolto 166 bambini. Gra-
zie all’accordo tra il Comu-
ne e l’allora Asl, è stato pos-
sibile avviare presto un pro-
getto di integrazione con i
piccoli che hanno manife-
stato disabilità sin dai primi
anni di vita. Sono stati pre-
si in carico precocemente
nelle strutture pubbliche,
perché in questi casi, è im-
portante avviare presto «un
percorso che integri l’ambi-
to educativo con quello sa-
nitario». Quell’accordo
(ispirato a Melampo, una fi-
gura mitologica con poteri

di guarigione) è stato rinno-
vato. A Palazzo Ducale è
stato firmato un nuovo pro-
tocollo d’intesa che specifi-
ca gli impegni reciproci del-
le parti a garanzia di una
reale integrazione. Da una
parte le assessore alle poli-
tiche educative Alba Canu
e alle politiche sociali Moni-
ca Spanedda dall’altra il re-
sponsabile dell’Unità Ope-
rativa di Neuropsichiatria
dell’Infanzia e Adolescenza
Gianfranco Aresu, oltre a
neuropsichiatri ed educato-
ri. La collaborazione era
nata dalla consapevolezza
che l’inserimento di bambi-

ni con disabilità psicomo-
torie nelle strutture pubbli-
che da 0 a 3 anni fosse un
valido intervento di preven-
zione di svantaggio e discri-
minazione. Il regolamento
dei servizi educativi comu-
nali per la prima infanzia
prevede la priorità assoluta
nell’accesso ai servizi alle
bambine e ai bambini con
disabilità certificata. Il nuo-
vo protocollo prevede an-
che la costituzione di un
gruppo tecnico di lavoro
per monitorare il percorso
condiviso, e adottare stru-
menti di verifica. (fr.fe.)
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di Barbara Mastino
◗ OZIERI

Una riforma che ancora non si 
vede, che dopo sei mesi non 
ha avuto attuazione e rischia 
anche di essere cancellata dal-
le  eventuali  obiezioni  attese  
dal Governo. È questa la sorte 
del riordino della rete ospeda-
liera, dei cui risultati la com-
missione regionale Salute ha 
iniziato a discutere ieri a Ozie-
ri, prima tappa di una serie di 
incontri in vari ospedali sardi. 
Dopo un sopralluogo in vari re-
parti del Segni, la commissio-
ne  presieduta  da  Raimondo  
Perra si è riunita nell’ex Salone 
Suore alla presenza di rappre-
sentanti istituzionali locali e di 
un nutrito gruppo di medici e 
altro personale dell’ospedale, 
«che abbiamo convocato per 
ascoltarne le voci, le testimo-
nianze, le recriminazioni per 
capire dall’esperienza dei pro-
tagonisti quanto di questa ri-
forma stia effettivamente pro-
cedendo», ha detto Perra. E la 
risposta è stata «niente», sia a 
Ozieri sia nel resto dell’isola, 
dove la legge approvata a otto-
bre non ha ancora ricevuto at-
tuazione. A Ozieri in particola-
re questo non-risultato si ve-
de, a si vede in particolare la 
non applicazione dello specifi-
co dettato che prevede che il 
presidio unico di primo livello 
Alghero-Ozieri non debba per-
dere nessuno dei suoi reparti 
ma che anzi debba essere og-
getto di rafforzamenti dell’esi-
stente  nonché  di  alcune  ag-
giunte. I dubbi però rimango-
no, soprattutto perché il “mo-

nitoraggio” al quale il presidio 
unico  di  primo  livello  dovrà  
sottostare non potrà dare risul-
tati positivi se si continuerà a 
lavorare  -  come  sottolineato  
da tutti i medici intervenuti - 
con un organico di gran lunga 
al di sotto del necessario. Tra 
gli esempi emersi, la Radiolo-
gia, con apparecchiature d’a-
vanguardia ma esami fatti solo 
per sei ore al giorno visto che i 
medici  in  servizio  sono pro-
prio sei (a fronte di un fabbiso-
gno di  almeno il  doppio, di-
scorso che vale anche per in-
fermieri, tecnici e altri operato-
ri), ma anche Ginecologia e Pe-
diatria che operano come am-

bulatori, o l’Oncologia che ha 
solo due medici, di cui uno è 
responsabile anche ad Alghe-
ro. Quello che con più forza è 
emerso, insieme con la caren-
za di personale, è la caratteri-
stica dell’ospedale di Ozieri co-
me presidio di un territorio va-
sto, ancorché poco popolato, 
ma dove i “numeri” si fanno 
grazie al fatto che molti pazien-
ti di altri distretti continuano a 
rivolgersi al Segni anche per-
ché non sempre sono informa-
ti  sull’effettiva  offerta  dell’o-
spedale. Un presidio che sup-
porta tutte le  esigenze di  un 
territorio dove non esiste una 
rete specialistica extra-ospeda-

liera, che gestisce la stabilizza-
zione delle emergenze ma an-
che tanti pazienti con necessi-
tà di lunghe degenze, e che ef-
fettua  interventi  chirurgici  a  
pieno regime (si parla di dieci 
ore in media al giorno di attivi-
tà in sala operatoria), una mo-
le di  esami imponente (oltre  
30mila nel 2017 la sola Radio-
logia), gestisce centinaia di ac-
cessi ogni mese al pronto soc-
corso.  «Vigileremo sull’appli-
cazione del dettato della nor-
ma – ha detto il presidente Per-
ra – iniziando subito con un in-
contro con il direttore genera-
le nel quale faremo presenti le 
nostre impressioni». 

◗ OZIERI

Sono iniziati con la celebrazio-
ne della Domenica delle Pal-
me, che ha riunito per la santa 
messa i fedeli nella chiesetta 
antica alle 10 e la  sera nella 
processione della Via Crucis, e 
proseguono in questi giorni i 
riti della Settimana Santa nel-

la parrocchia di San Nicola ce-
lebrati dal parroco don Fran-
cesco Ledda.

Le giornate di ieri e avantie-
ri sono state dedicate alle con-
fessioni, con il parroco presen-
te  nel  pomeriggio,  dalle  16,  
nella chiesa nuova per acco-
gliere i  fedeli  che intendano 
accostarsi al sacramento e alla 

penitenza. Il mercoledì santo, 
si inizierà la mattina con le lo-
di alle 9 (celebrate tutti i giorni 
sino a sabato) mentre la sera i 
fedeli saranno invitati a parte-
cipare al rito cittadino che si 
svolgerà alle 18 nella Cattedra-
le con la benedizione degli oli 
santi.

La sera del Giovedì Santo, al-

le 18.30 ci  sarà la messa “In 
Coena Domini” con la tradi-
zionale lavanda dei piedi alla 
quale seguirà, alle 21, la cele-
brazione dell’Ora Santa.

Venerdì ancora il sacramen-
to delle confessioni, nella chie-
sa nuova dalle 9 alle 12, men-
tre la sera dalle 18 si celebrerà 
la Passione.

Sabato  confessioni  dalle  9  
alle 12 nella chiesa antica e la 
sera alle 21 prende il via la Ve-
glia Pasquale. Domenica, Pa-
squa di Resurrezione, le sante 
messe saranno celebrate alle 8 
e alle 10. (b.m.) 

ozieri

ozieri

I riti della Settimana Santa a san Nicola

L’antica chiesetta di San Nicola

Commissione sanità,
prima visita post riforma
Sopralluogo all’ospedale “Segni” di Ozieri per incontrare dirigenti e personale
Sono emerse tutte le criticità che impediscono la piena operatività dei reparti 

L’incontro fra la commissione regionale alla Sanità e il personale ospedaliero

◗ OZIERI

Proseguono  le  iniziative  pro-
mosse dalla biblioteca (istituzio-
ne San Michele) con la collabo-
razione dei volontari del Servi-
zio Civile che dal 6 aprile presen-
teranno la rassegna “Un viaggio 
tra le pagine”. Il primo incontro 
in programma, che si  svolgerà 
venerdì prossimo alle 18.30 in bi-
blioteca, è incentrato su una ri-
flessione sul tema della condi-
zione femminile dalla classicità 
ai  giorni  nostri:  un  intervento  
animato dalle docenti di lettere, 
latino e greco del liceo classico 
di Ozieri Giovanna Arcadu e Pie-
rina Carroni. Il secondo appun-
tamento, che si terrà il 12 aprile, 
sarà un the letterario nel quale si 
ripercorreranno le tappe dell’e-
mancipazione del pensiero fem-

minile  con  un  commento  a  
“Una stanza tutta per sé” di Vir-
ginia Wolf con la scrittrice Moni-
ca Farnetti, socia fondatrice del-
la Società Italiana delle Letterate 
e docente di letteratura italiana 
nell’università di Sassari.

Il terzo e ultimo appuntamen-
to, venerdì 20 aprile sempre alle 
18.30 sarà la presentazione del 
romanzo “Agosto” di Sotera For-
naro, scrittrice, studiosa di cultu-
ra e letteratura tedesca e docen-
te di letteratura greca all’univer-
sità  di  Sassari,  che  affronterà  
una  delle  tematiche  più  com-
plesse del nostro tempo: lo sbar-
co dei migranti.Vi prenderanno 
parte alcuni migranti del centro 
di accoglienza della Caritas. Tut-
ti gli appuntamenti si svolgeran-
no nel centro culturale San Fran-
cesco. (b.m.) 

ozieri

Letteratura al femminile
con “Un viaggio tra le pagine”

■■  Strada ancora al buio in via Ricasoli, dove dopo la segnalazione 
dello scorso luglio, le luci spente ora sono due, e i residenti sono 
stanchi di dover continuamente segnalare un disagio che potrebbe 
essere risolto cambiando due lampadine. (b.m.) 

Al buio un tratto di via Ricasoli

◗ OZIERI

Si è concluso nei giorni scorsi 
con  la  vittoria  della  coppia  
formata dai fratelli Gavino e 
Diego Farina la classica edi-
zione annuale del torneo di 
mariglia organizzato ad Ozie-
ri dal Circolo Pensionati “To-
nino Becca”. 

La competizione, intitolata 
alla memoria del socio Gavi-
no  Olia,  ha  visto  coinvolte  
ventiquattro coppie parteci-
panti che con grande sportivi-
tà si sono affrontate in più di 
novanta incontri tra il  mese 
di febbraio e quello di marzo 
e hanno così rinnovato una 
tradizione  popolare  che  sta  

sorprendentemente coinvol-
gendo anche diversi giovani. 

Durante  la  cerimonia  di  
premiazione i familiari del di-
rigente scomparso hanno rin-
graziato commossi il diretti-
vo del circolo e hanno provve-
duto ad assegnare i trofei alle 
prime quattro coppie classifi-
cate  e  a  distribuire  targhe,  
coppe,  medaglie  e  sontuosi  
cestini  contenenti  prodotti  
sardi agli altri partecipanti. 

La  giornata  si  è  conclusa  
con un rinfresco offerto dal 
circolo a tutti i convenuti nei 
locali  della  sede del  Circolo 
Pensionati in piazza San Se-
bastiano. 

Francesco Squintu 

ozieri

Ai fratelli Farina il torneo di mariglia

I fratelli Gavino e Diego Farina

◗ BONO

Ottimo secondo posto nei re-
centi  campionati  regionali  di  
karate  della  federazione  Fijl-
kam svoltisi di recente a Cabras 
per il karateka del Centro Kara-
te Goceano Fabio Chessa, che 
con il secondo gradino del po-
dio ha guadagnato l’accesso ai 
campionati italiani che si ter-
ranno il 14 aprile a Ostia. Il gio-
vane di Bono, cintura marrone, 
ha  gareggiato  nella  categoria  
dedicata - fino a 61 chilogram-
mi - e ha guadagnato l’argento 
dopo una difficile fase elimina-
toria nella quale ha saputo met-
tere a  frutto gli  insegnamenti 
del maestro Franco Lai (istrut-

tore federale cintura nera quin-
to dan). Nella stessa occasione 
si sono messi in luce anche altri 
atleti del Centro Karate Gocea-
no, presenti nella gara promo-
zionale Trofeo Karate Città di 
Cabras nelle categorie kumite e 
kata. Si tratta di Andrea Fenu e 
Alez Farris, giunti anch’essi en-
trambi al secondo posto grazie 
al buon utilizzo delle tecniche 
di gamba e di braccia apprese 
nei lunghi allenamenti in pale-
stra. «Ancora una volta l’impe-
gno ha portato dei frutti - dice il 
maestro Franco Lai - e questi ri-
sultati di grande livello ci fanno 
ancora capire quanto il lavoro e 
l’allenamento siano importan-
ti». (b.m.) 

Bono

Fabio Chessa argento ai regionali di karate

Fabio Chessa
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Agenzia ANSA
Canale Mare

Crociere: Oristano ci crede, patto con 
l'Autorità di sistema
Intesa enti-comuni per attività operative e di marketing
28 marzo, 13:48
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(ANSA) - ORISTANO, 28 MAR - Definire i programmi operativi e di promozione per l'avvio e lo 
sviluppo dei traffici crocieristici nel porto di Oristano. E' l'obiettivo del tavolo tecnico costituito 
con un protocollo d'intesa sottoscritto tra il Consorzio industriale, la Provincia, la Camera di 
Commercio e i Comuni di Oristano e Santa Giusta insieme con l'Autorità di sistema portuale del 
Mare di Sardegna rappresentata dal presidente Massimo Deiana. Il tavolo avrà il compito di 
coordinare e condividere le rispettive attività operative di comunicazione e di marketing.

Soddisfatta l'amministrazione comunale. "E' il primo passo concreto - spiega - dopo la missione in 
Florida, a Fort Lauderdale, per il Seatrade Cruise Global, la più importante fiera mondiale del 
settore, durante la quale sono state poste le basi per l'avvio di un rapporto di collaborazione con le 
maggiori compagnie crocieristiche operanti nel Mediterraneo".

"Le opportunità di sviluppo turistico ed economico sono evidenti - commentano i sottoscrittori 
dell'intesa - e mai come questa volta esiste una reale volontà di lavorare concretamente e in 
maniera coordinata per il raggiungimento di questo risultato".(ANSA).
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Porti sardi,top in Italia per passeggeri
Terzi per merci. Deiana (Autorità), più potere contrattazione

- Redazione ANSA - CAGLIARI

Medaglia d'oro per i passeggeri e di bronzo per le merci. Autorità di sistema portuale sarda 
nel podio nella classifica nazionale degli scali marittimi. È la classifica delle AdSP italiane 
stilata nel Bollettino statistico 2017 redatto da Assoporti e diffuso in occasione dell'ultima 
assemblea generale dell'associazione a Roma. Primi in Italia per numero di passeggeri sui 
traghetti: 4.670.320 persone trasportate, con un distacco, rispetto alla seconda AdSP 
italiana (Mar Tirreno Settentrionale–Livorno e Piombino), di 1.924.806 unità, pari al 70%.

"Il bollettino è la fotografia più chiara e ordinata finora scattata al panorama dei trasporti 
marittimi del nostro Paese dopo la riforma – spiega Massimo Deiana, presidente 
dell'Authority sarda - Il risultato registrato nel 2017 conferma l'enorme potenzialità dei 
nostri porti nel sistema nazionale e nel Mediterraneo ed il ruolo strategico che l'Autorità 
sarda, in qualità di cabina unica di regia, avrà nel futuro degli stessi e dell'economia 
isolana".

I porti sardi sono al sesto posto in Italia per quanto riguarda il mercato crocieristico, con 
564.169 passeggeri registrati sempre nel 2017. Nel nuovo panorama nazionale, con 
specifico riferimento alle merci, l'Isola, escludendo la non ancora costituita AdSP del Mare 
Tirreno Meridionale dello Ionio e dello Stretto (Gioia Tauro e Messina), si colloca al terzo 
posto con 48.844.273 tonnellate di merci (rinfuse liquide, solide, contenitori, varie e su 
gommato) preceduta dall’AdSP del Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona – Vado) e 
da quella del Mare Adriatico Orientale (Trieste e Monfalcone), al primo posto.

Quarta posizione per la Sardegna, invece, relativamente ai mezzi pesanti trasportati, con 
501.764 unità, preceduta da Napoli–Salerno, Livorno–Piombino e Genova–Savona–Vado. 
"Il terzo posto sulle merci e al primo sui passeggeri - dice Deiana - ci conferisce oggi 
maggiore potere di contrattazione nelle scelte nazionali di rilancio e, a livello europeo, una 
voce più forte per le prossime iniziative relative alla revisione delle Autostrade del Mare, 

Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori 

informazioni o negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro 
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delle Reti Transeuropee dei Trasporti (Ten-T) e, soprattutto, nell'attribuzione delle risorse 
economiche".
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conomia
TURISMO. Fino a 40mila euro per ogni impresa. Federalberghi: servono procedure più veloci

Incentivi per allungare l’estate
Ritorna il bando regionale sulle assunzioni nei mesi “deboli”
� Lo scorso anno sono bastati appe-
na 28 secondi per esaurire i 2,5 mi-
lioni di euro messi a disposizione
dalla Regione per il turismo. Con
quei soldi, nel 2017, le imprese be-
neficiarie hanno assunto circa 2.000
lavoratori in più.

L’AVVISO. Torna il bando dell’asses-
sorato al Lavoro, “Più turismo più
lavoro”, che prevede incentivi per
chi decide di assumere personale in
bassa stagione e tenere aperte le
porte di hotel e residence. L’obietti-
vo è riuscire ad allungare la stagione
oltre i mesi canonici, puntando sui
periodi spalla nei quali solitamente
le strutture turistiche restano chiu-
se. «Sulla scorta dei buoni risultati
delle edizioni precedenti, non pos-
siamo che essere soddisfatti anche
perché manteniamo la promessa di
una pianificazione triennale degli
stanziamenti», spiega Virginia Mu-
ra, assessora regionale al Lavoro.
«La finalità della misura è duplice,
da un lato vogliamo contribuire al-
l’allungamento della stagione turisti-
ca, dall’altro incentiviamo la crea-
zione di lavoro di qualità in un set-
tore, quello turistico, legato alla sta-
gionalità, e in cui è meno agevole
creare rapporti di lavoro duraturi e
stabili». 

«La stagione del turismo in Sarde-
gna sta per partire e in questo mo-
mento molte attività valutano se an-
ticipare l’apertura ai primi giorni di

maggio o ad aprile. Per questa ragio-
ne l’importanza di questo bando è
ancora più determinante», spiega
Paolo Manca, presidente regionale
di Federalberghi. «Apprezziamo
l’impegno dell’assessore Virginia Mu-
ra per aver mantenuto la promessa
di rinnovare il bando. Occorre, però,
ampliare le risorse perché non pos-
sono essere 28 secondi a fare la dif-
ferenza tra un azienda meritevole di

incentivo e una no», aggiunge.
IL FINANZIAMENTO. L’aiuto consiste

in un contributo che varia a secon-
da del tipo di contratto e della dura-
ta: potranno richiedere il finanzia-
mento le imprese del settore ricetti-
vo che assumeranno i lavoratori ol-
tre i quattro mesi estivi (giugno, lu-
glio, agosto e settembre), mantenen-
doli in servizio tra marzo e maggio
oppure tra ottobre e dicembre. La

somma a disposizione anche per
quest’anno è di 2,5 milioni. Il contri-
buto massimo previsto per ciascun
beneficiario è di 40mila euro. Chi
prolungherà contratti a tempo de-
terminato nei mesi spalla riceverà
600 euro al mese. Per ogni contrat-
to a tempo indeterminato full time è
previsto un bonus fino a 7.000 euro.
Il contributo (una tantum) sarà pa-
ri a 14.000 euro nel caso di assun-
zione di lavoratori svantaggiati o di-
sabili. «Il costo del lavoro nella bas-
sa stagione spesso è un vincolo in-
sormontabile», spiega Manca, «in
particolare per quegli operatori me-
no strutturati e di medie dimensio-
ni che sono il tessuto del nostro si-
stema di ospitalità».

I TEMPI. Gli operatori chiedono la
semplificazione delle procedure:
«Aspettiamo ancora i soldi 2017»,
conclude il presidente di Federalber-
ghi, «le aziende hanno investito e
ancora non hanno ricevuto il bene-
ficio». La procedura è a Sportello:
chi arriva per prima si aggiudica il fi-
nanziamento. Le richieste dovran-
no essere presentate online tramite
il Sil (sistema informativo lavoro)
dal 18 aprile all’8 maggio 2018 pros-
simo. Ma, a giudicare dal successo
dello scorso anno, c’è da scommet-
tere che i fondi si esauriranno già
nella prima giornata disponibile.

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Prima per numero di pas-
seggeri, terza per quantità di
merci trasportate. L’Autorità
di sistema portuale della Sar-
degna conquista il primato
nella classifica nazionale de-
gli scali marittimi redatta da
Assoporti. «Questo bolletti-
no è la fotografia più chiara e
ordinata finora scattata del
panorama dei trasporti ma-
rittimi del nostro Paese dopo
la riforma», spiega Massimo
Deiana, presidente dell’Adsp
del Mare di Sardegna. «Il ri-
sultato registrato nel 2017

conferma l’enorme potenzia-
lità dei nostri porti nel siste-
ma nazionale e nel Mediter-
raneo e il ruolo strategico
che l’Adsp sarda, in qualità
di cabina unica di regia, avrà
nel futuro degli stessi e del-
l’economia isolana».

I PASSEGGERI. Come detto,
il risultato più importante ri-
guarda il settore passeggeri
(lungo raggio), nel quale
l’Autorità di sistema portua-
le del Mare di Sardegna de-
tiene il primato con
4.670.320 di persone tra-

sportate, ovvero il 70% in più
rispetto alla seconda Adsp
italiana (Mar Tirreno Setten-
trionale – Livorno e Piombi-
no con 1.924.806 unità). I
porti sardi sono, invece, al
sesto posto in Italia per
quanto riguarda il mercato
crocieristico, con 564.169
passeggeri registrati.

LE MERCI. Nel nuovo pano-
rama nazionale, con specifi-
co riferimento alle merci,
l’Isola, escludendo la non an-
cora costituita AdSP di Gio-
ia Tauro e Messina, si collo-

ca al terzo posto con
48.844.273 tonnellate di
merci (rinfuse liquide, soli-
de, contenitori, varie e su
gommato) preceduta dal-
l’Adsp del Mar Ligure Occi-
dentale (Genova e Savona -
Vado) e, al primo posto, da
quella del Mare Adriatico
Orientale (Trieste e Monfal-
cone).

La Sardegna ottiene infine
il quarto posto relativamen-
te ai mezzi pesanti traspor-
tati. (ma. mad.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Secondo Assoporti nel 2017 sono transitati nell’Isola 4,6 milioni di persone

Porti sardi al top per passeggeri

� La Giunta regionale ha
dato l’ok alla delibera per
il sostegno al credito delle
imprese artigiane. «Erano
interventi molto attesi
dalle aziende - ha spiega-
to l’assessore al Turismo,
Artigianato e Commercio
Barbara Argiolas - per es-
sere messe nelle condizio-
ni di investire, crescere e
consolidarsi sui mercati. I
mutamenti del contesto
socio-economico di questi
ultimi anni hanno reso
ancora più difficoltoso
l’accesso al credito per le
piccole e piccolissime re-
altà». La delibera appro-
vata dall’Esecutivo modi-
fica le modalità operative
per la concessione di con-
tributi in conto interessi e
in conto capitale e per la
concessione di contributi
in conto canoni su opera-
zioni di locazione finan-
ziaria. 

La prima misura preve-
de l’introduzione del con-
tributo del 10% a fondo
perduto anche sugli inve-
stimenti fatti con locazio-
ne finanziaria. La secon-
da, invece, riguarda il
contributo per le spese di
garanzia, qualora l’investi-
mento per cui si chiede
l’agevolazione finanziaria
venga garantito almeno al
50% da un Confidi.

Il provvedimento ha in-
cassato la soddisfazione
della Cna Sardegna: «So-
no strumenti strategici
per le imprese di piccole
dimensioni, in grado di
soddisfare bisogni che al-
trimenti rimarrebbero
inevasi - hanno ribadito
Pierpaolo Piras e France-
sco Porcu, rispettivamen-
te presidente e segretario
regionale - questa agevola-
zione produce infatti un
significativo effetto molti-
plicatore in termini di ri-
cadute». (l. m.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

ARTIGIANATO
Credito,
dalla Giunta
un sostegno
alle aziende

IL BANDO
Dotazione 2018: 2,5 milioni di euro
(7,5 milioni nel triennio 2016-2018)

FINANZIAMENTO MASSIMO
PER OGNI IMPRESA
40.000 euro 2.000 circa

LAVORATORI
IN PIÙ

600 euro al mese per ogni contratto a tempo determinato full time
*per marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e dicembre1
7.000 euro per ogni contratto a tempo indeterminato full time,
di nuova stipula o frutto della trasformazione di un contratto
a tempo determinato 

2
una tantum fino a 14.000 euro nel caso di assunzione
di lavoratori svantaggiati o disabili3

dal 18 aprile all’8 maggio 2018
tramite il Sil SardegnaDOMANDE

Crocieristi a Cagliari

www.garanziaetica.it - N. Verde 800.899200

TRIBUNALE DI CAGLIARI

FALLIMENTO 55/2017

FAIFERRI ARREDAMENTI S.r.l.

Il Curatore Fallimentare procederà
alla vendita dei mobili per ufficio e
complementi di arredo in esposizio-
ne presso il negozio di via Alghero
n°61 in Cagliari. Le offerte dovranno
pervenire presso lo studio del Cura-
tore entro le ore 19:00 del
09/04/2018 per procedere alla ven-
dita il giorno 10/04/2018 alle ore
15:00. Regolamento di vendita ed
elenco beni presso il Curatore Falli-
mentare Matteo Deidda Gagliardo –
tel. 070501685 – matteo.deiddaga-
gliardo@gmail.com – o sul sito
www.fallimenticagliari.com.

Pubblicità e NecrologiePubbli

CHIHUAHUA piccola taglia, maschio, pelo
lungo bianco macchiato nero, 15 mesi,
euro 350,00. 340-0907447

5

VENDO SEI STAMPE antiche fi ne 1800,
soggetto architettura, euro 900,00. 377-
4358619

7

AFFARE VETRINA FINLANDESE del 1700 
e comò francese 1800 privato vende Ca-
gliari. 339-6613138

VENDESI FIAT PUNTO benzina 2001, km
150.000, motore buone condizioni, revisio-
nata, 1.000,00 euro compreso passaggio. 
380-3622718

VENDO LETTO singolo in ottone euro 50,00.
333-2957697

che presentano il coupon (valido per una 
pubblicazione) per le rubriche da 1 a 35, dal 
lunedì al sabato. Massimo 15 parole. Gli an-
nunci sono sempre a pagamento nelle altre 
rubriche per i professionisti e per le aziende. 
L’Unione Sarda si riserva il diritto, se neces-
sario, di apportare modifi che al testo.

DETTATURA TELEFONICA
Il Vostro annuncio sarà pubblicato gratuita-
mente telefonando 070/6013980

GIUBBOTTO UOMO tg. 50 e giaccone 
uomo tg. 52 vera pella, entrambi euro 
70,00. 348-2927360

PELLICCIA DI MARMOTTA nuova, euro 
350,00 anche a rate. 348-2927360

4

CHIHUAHUA da borsetta, femmina, pura, 
color chocolate, 2 mesi, euro 800,00. 351-
0746530

ANNUNCI
A PAROLE

ANNUNCIO BASE
Euro 0,66 a parola (rubr. dalla 1alla 23,  dalla 25 alla 
50, rubr. 53 e 56 )
Euro 0,94 a parola (rubr. 51)
Euro 5,50 a parola (rubr. 52)
Euro 1,00 a parola (rubr. 55)
Euro 7,70 a parola (rubr. 70)

ANNUNCIO GRASSETTO
prezzo dell’annuncio base x 2

ANNUNCIO RIQUADRATO
prezzo annuncio base
+ Euro 3,00 ad avviso (dalla rubr. 1 alla 23, 
dalla 25 alla 50,  rubr. 53 e 56); + Euro 4,00 ad 
avviso (rubr. 51, 52, 55, 70)

ANNUNCIO GRASSETTO
RIQUADRATO
prezzo annuncio grassetto
+ Euro 3,00 ad avviso (dalla rubr. 17 alla 
19, dal 21 alla 23, rubr. 25); + Euro 4,00 ad 
avviso (dalla rubr. 1 alla 16, rubr. 20, dalla 26 
alla 50, rubr. 53 e 56)

Gli annunci sono gratuiti solo per i privati Segue a pagina 22
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Per pubblicare la manifestazio-
ne di interesse relativa alla nuo-
va gestione del porto turistico 
è  necessario  «liberare  l’area  
dell’approdo portuale da pesi 
e vincoli». Lo ha ribadito il pre-
sidente  dell’Autorità  di  siste-
ma portuale Massimo Deiana 
martedì pomeriggio nel consi-
glio comunale aperto convoca-
to dall’amministrazione penta-
stellata - rispondendo a una in-
terrogazione  del  consigliere
Alessandro Carta -  davanti ai 
rappresentanti dei 170 diporti-
sti che hanno le loro barche or-
meggiate proprio in quel molo 
e che avevano lamentato disa-
gio e difficoltà per trovare una 
sistemazione improvvisa dopo 
aver ricevuto l’ingiunzione di 
sgombero dallo specchio. 

«La perizia subacquea richie-
sta dal nostro Ente elenca criti-
cità importanti che potrebbero 
compromettere  la  stabilità
strutturale  dei  pontili  galleg-
gianti e non solo – dice Deiana 
– e questi problemi comporta-
no degli  interventi  calcolabili  
intorno alle 300mila euro: per 

questo motivo il porto deve es-
sere lasciato libero quanto pri-
ma, cosi da permettere l’inizio 
dei lavori da parte dell’azienda 
che dovrà gestire la struttura 
portuale». Ieri mattina, comun-
que, il presidente dell’Authori-
ty si è reso disponibile a indivi-
duare un’area da mettere a di-

sposizione gratuita dei diporti-
sti per poter collocare a terra le 
barche. «La zona si trova tra i 
nostri  uffici  portuali  (ospitati  
nei locali della Sanità maritti-
ma) – aggiunge Deiana – e la 
collinetta di detriti coperta dal 
telone di plastica nero: posso-
no portare le barche via mare e 

poi tirarle su col supporto di 
una gru. Oltre che occuparsi lo-
ro stessi del controllo». 

La mossa successiva per i di-
portisti è quella di presentare 
una istanza congiunta all’Auto-
rità  di  sistema,  costituendosi  
come comitato spontaneo, al-
legando un elenco sottoscritto 

da tutti i proprietari delle bar-
che per avere l’autorizzazione 
al  ricovero gratuito  delle  im-
barcazioni. «Ora i diportisti do-
vranno fare una richiesta col-
lettiva  all’ufficio  dell’Autorità  
portuale di Porto Torres – pre-
cisa il presidente –, allegando 
la raccolta firme, poi emanerò 
l’ordinanza  dove  autorizzo  il  
deposito delle barche in quella 
determinata area del porto in 
attesa che vengano conclusi i 
lavori necessari all’interno del 
molo turistico». Qualche pro-
blema potrebbe sorgere per al-
cune barche in legno a vela lati-
na,  che considerando la  loro 
costruzione hanno bisogno di 
essere ormeggiate in acqua per 
evitare danni irreversibili. 

«Per le imbarcazioni con la 
struttura in legno sono dispo-
sto  a  mettere  a  disposizione  
uno specchio acqueo all’inter-
no  del  porto  commerciale  –  
conclude Deiana –,  ossia  nel  
bacino della nuova darsena pe-
scherecci sino a quando non 
sarà di nuovo disponibile il pre-
cedente approdo. Tutte le altre 
barche, la maggior parte dai 4 
ai 6  metri,  possono andare a 
terra». 

Case popolari,
pubblicata
la graduatoria
definitiva

Decorazione
delle uova
in biblioteca

Via Crucis, in basilica le opere di Dettori
Dislocate lungo le navatelle della chiesa le tavole dell’artista turritano dedicate alla Passione di Cristo 

Vigili del fuoco, esercitazione
di soccorso nel mare di Balai

Un momento del corso nel mare di Balai

L’Authority trova uno spazio
per accogliere le 170 barche
Necessario liberare il porto turistico per avviare immediatamente i lavori già programmati
L’area individuata è quella alle spalle della Sanità marittima. «Pronti a emanare l’ordinanza»

La zona individuata per accogliere le barche

◗ PORTO TORRES

É stata pubblicata all’albo pre-
torio del Comune - nella sezio-
ne avvisi  e  scadenze del  sito  
web - la graduatoria definitiva 
del bando di concorso per l'as-
segnazione di 49 alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica de-
stinati alla locazione a canone 
sostenibile.

Si  tratta  dell’ultimo atto di  
una vicenda durata diversi an-
ni e che ha visto la partecipa-
zione di 196 famiglie che spera-
vano di poter avere uno degli 
alloggi di via Falcone-Borselli-
no. La speranza di molti è sva-
nita nel sorteggio pubblico di 
qualche settimana fa nella sala 
consiliare,  che  riguardava  i
concorrenti che hanno conse-
guito lo  stesso punteggio nel  
bando,  dove  le  famiglie  che  
avevano ottenuto pochi punti 
devono aspettare un altro ban-
do per la costruzione di case 
popolari. Tranquilli invece i di-
ciannove cittadini che hanno 
ottenuto dai 7 ai 9 punti, per-
ché l’assegnazione della  casa 
da due o tre stanze da letto è di-
ventata realtà. Altri sei apparta-
menti con due stanze da letto 
saranno  assegnati  agli  utenti  
che hanno ottenuto 6 punti e i 
24  alloggi  composti  da  una  
stanza da letto sono per i nu-
clei familiari composti da una 
o due persone. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

Appuntamento  con  l’evento
“Uova, pulcini e affini” domani 
alle 17 nella biblioteca di via Sas-
sari. L’iniziativa vedrà protago-
nisti i ragazzi dagli 8 ai 12 anni 
con il tema che riguarda l'origi-
ne  dell'arte  della  decorazione  
delle uova. Ogni ragazzo dovrà 
dotarsi di 6 uova sode che - debi-
tamente decorate secondo tec-
niche differenti - serviranno per 
realizzare  un  cesto  pasquale  
personalizzato. Prima del labo-
ratorio le bibliotecarie guideran-
no i ragazzi in un breve viaggio 
virtuale dentro il  mondo della 
preziosa arte della decorazione 
di quest'oggetto, simbolo della 
rinascita per eccellenza. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

Ha scelto il suggestivo conte-
sto della basilica di San Gavi-
no martedì sera l’artista turri-
tano Giovanni Dettori per pre-
sentare  la  mostra  sulla  Via  
Crucis creata nel  solco della 
tradizione xilografica sarda e 
dei grandi maestri del Cinque-
cento. L’opera è stata esposta 
per la prima volta nella sua cit-
tà, durante i riti della Settima-
na Santa, e le xilografie sono 
dedicate alla Passione di Cri-
sto: tre tavole che raffigurano 
“L’ultima cena” sono state po-
sizionate sul presbitero e le al-
tre quattordici che compongo-
no la Via Crucis sono dislocate 
lungo le navatelle della chiesa 

romanica. Si tratta di stampe 
ottenute partendo dall’incisio-
ne di tavole di legno che poi 
vengono  inchiostrate  e  che,  
dopo  il  passaggio  al  torchio  
manuale,  vengono  stampate  
su una carta particolare. L’e-
vento, aperto dal parroco don 
Mario  Tanca,  è  proseguito
con la presentazione artistica 
della professoressa Iana Pola 
che ha fatto emergere la spet-
tacolarità delle xilografie otte-
nute usando solo il bianco ed 
il nero ma capaci di trasmette-
re emozioni intense. Sono sta-
ti necessari 4 anni di studio e 
lavoro all’incisore e disegnato-
re portotorrese per terminare 
le quattordici xilografie, dove 
ha conciliato le influenze della 

tradizione isolana, nell’accen-
tuata  caratterizzazione  del
personaggio, a quelle interna-
zionali  “globalizzanti”  frutto  
di una lunga e proficua espe-
rienza artistica a Torino. La xi-
lografia  è  un’arte  millenaria  
che  in  Europa  si  diffonde  a  
partire dal secolo XIV e in Sar-
degna ha avuto nel corso del 
900  esponenti  illustri  come  
Giuseppe Biasi, Stanis Dessy e 
Mario Delitala. Giovanni Det-
tori,  visibilmente  emoziona-
to, ha voluto omaggiare Porto 
Torres di questa esposizione 
che poi proseguirà il suo per-
corso a Firenze nel Centro in-
ternazionale dell'Arte Grafica 
e successivamente nel Museo 
Diocesano di Asti. (g.m.) Giovanni Dettori durante la presentazione in basilica

◗ PORTO TORRES

Si sono addestrati ieri mattina 
nel mare di Balai - ottimo sito 
per formare i soccorritori - gli 
allievi vigili del fuoco che par-
tecipano al corso di autoprote-
zione in ambiente acquatico. 
E alla fine della prova hanno ri-
cordato con un minuto di rac-
coglimento i colleghi di Cata-
nia che sono morti una setti-
mana fa nell’intervento di una 
palazzina del centro storico si-
culo dove c’è stata una fuga di 
gas. L’obiettivo del corso non è 
quello di forgiare degli opera-
tori  del  soccorso,  bensì  dare  
degli strumenti per imparare a 
gestire  un’emergenza  di  ri-

schio vicino ad un corso d’ac-
qua. É infatti indirizzato a tutti 
i vigili del fuoco che - al di là 
della proprie capacità natato-
rie – riescono da terra o da un 
natante a compiere delle sem-
plici manovre che permettono 
di salvare una persona caduta 
involontariamente in acqua o 
in difficoltà tra i flutti del mare. 
Questo perché laddove i som-
mozzatori e i soccorritori ac-
quatici non sono presenti nel 
territorio, è giusto che ciascun 
vigile del fuoco, per accrescere 
la sua professionalità, conosca 
alcune  semplici  manovre  da  
attuare in questi casi. 

Il  progetto  formativo  è  di  
fondamentale importanza per 

qualunque  allievo  vigile  del  
fuoco,  anche perché porta  a  
conoscenza, dal pilota di eli-
cotteri  al  centralinista,  delle  
tecniche di soccorso che pos-
sono permettere il salvamento 
della persona soccorsa anche 

senza entrare in acqua. Il cor-
so, gestito da istruttori profes-
sionali dei  vigili  del  fuoco, si 
concluderà domani e gli allievi 
devono aver superato le prove 
d’esame con un test scritto e 
una prova pratica. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

Musica, arte e tanto diverti-
mento. É il  programma del 
sabato pre-pasquale dell’Ar-
temisia Art Cafè di via delle 
Vigne 14h. 

Si inizia alle 13.30 con l’a-
peripranzo  accompagnato
dal  sottofondo  musicale  di  
Jole e il suo karaoke, ma l’ap-
puntamento clou è previsto 
in serata quando, all’interno 
del  party  dell’associazione
“Dietro le quinte…Osa’’, ver-
rà presentata la nuova com-
pagna di viaggio del progetto 
“Emeute d’art’’, Elena Mare-
su, che esporrà la sua perso-
nale costituita da dipinti flo-

reali intitolata “Colori di pri-
mavera”,  un’arte  delicata  e  
fresca fatta di paesaggi e fio-
ri, specie papaveri. Tra stuc-
chi  e  colori,  Elena  Maresu  
propone uno scorcio di pri-
mavera. 

L’evento  sarà  accompa-
gnato da una lotteria con di-
versi premi, da un uovo di Pa-
squa a una lampada artigia-
nale realizzata da Davide Ma-
sia, da un quadro di Luana 
Sotgiu a un massaggio shia-
tsu e buste a sorpresa per i 
bambini.

Per finire in bellezza, spa-
zio ancora al karaoke assie-
me a Leonardo, Donna Paola 
e Lucia. (e.f.) 

All’Artemisia Cafè arrivano
i colori di primavera di Elena
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Porti: Sardegna al primo posto in Italia per i 
passeggeri trasportati

Primo posto per i passeggeri e terzo per le merci. L'

Autorità di sistema portuale sarda è nel podio nella 

classifica nazionale degli scali marittimi delle AdSP 

italiane stilata con il Bollettino statistico 2017 redatto 

da Assoporti e diffuso in occasione dell'ultima 

assemblea generale dell'associazione a Roma. Primi 

in Italia per numero di passeggeri sui traghetti: 

4.670.320 persone trasportate, con un distacco, 

rispetto alla seconda AdSP italiana (Mar Tirreno 

Settentrionale, Livorno e Piombino), di 1.924.806 

unità, pari al 70%.

"Il bollettino è la fotografia più chiara e ordinata finora scattata al panorama dei trasporti marittimi del 

nostro Paese dopo la riforma - spiega Massimo Deiana, presidente dell'Authority sarda - Il risultato 

registrato nel 2017 conferma l'enorme potenzialità dei nostri porti nel sistema nazionale e nel 

Mediterraneo ed il ruolo strategico che l'Autorità sarda, in qualità di cabina unica di regia, avrà nel 

futuro degli stessi e dell'economia isolana".

I porti sardi sono al sesto posto in Italia per quanto riguarda il mercato crocieristico, con 564.169 

passeggeri registrati sempre nel 2017. Nel nuovo panorama nazionale, con specifico riferimento alle 

merci, l'Isola, escludendo la non ancora costituita AdSP del Mare Tirreno Meridionale dello Ionio e 

dello Stretto (Gioia Tauro e Messina), si colloca al terzo posto con 48.844.273 tonnellate di merci 

(rinfuse liquide, solide, contenitori, varie e su gommato) preceduta dall'AdSP del Mar Ligure 

Occidentale (Genova e Savona, Vado) e da quella del Mare Adriatico Orientale (Trieste e 

Monfalcone), al primo posto. Quarta posizione per la Sardegna, invece, relativamente ai mezzi pesanti 

trasportati, con 501.764 unità, preceduta da Napoli, Salerno, Livorno, Piombino e Genova, Savona 

Vado.

"Il terzo posto sulle merci e al primo sui passeggeri - dice Deiana - ci conferisce oggi maggiore potere 

di contrattazione nelle scelte nazionali di rilancio e, a livello europeo, una voce più forte per le prossime 

iniziative relative alla revisione delle Autostrade del Mare, delle Reti Transeuropee dei Trasporti 

(Ten-T) e, soprattutto, nell'attribuzione delle risorse economiche".
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Firmato il protocollo d’intesa con l’Autorità portuale per l’avvio del tavolo tecnico

Oristano tappa per le crociere
Si pensa già alle infrastrutture per l’adeguamento del porto
� Non più un approdo oc-
casionale per le navi da
crociera. Il porto di Orista-
no potrà diventare una
tappa fissa negli itinerari
turistici delle grandi navi. 

Ieri il primo atto concre-
to: è stato siglato un proto-
collo d’intesa tra ammini-
strazioni e Autorità por-
tuale per creare un tavolo
tecnico che dovrà promuo-
vere lo scalo. 

Un passo importante ver-
so il salto di qualità di un
porto che, nato come indu-
striale, potrà aprire scena-
ri nuovi per lo sviluppo di
tutto il territorio. 

LA FIRMA. Il documento è
stato sottoscritto dal presi-
dente dell’Autorità portua-
le MMaassssiimmoo  DDeeiiaannaa, dal sin-
daco AAnnddrreeaa  LLuuttzzuu, dal
presidente del Consorzio
industriale MMaassssiimmiilliiaannoo
DDaaggaa e dal presidente della
Camera di commercio 
NNaannddoo  FFaaeeddddaa (assenti il
sindaco di Santa Giusta 
AAnnttoonneelllloo  FFiigguuss  e l’ammi-
nistratore straordinario
della Provincia MMaassssiimmoo
TToorrrreennttee che firmeranno
nei prossimi giorni). 

IL PORTO. «Stiamo lavo-

rando per rendere utilizza-
bile il porto con le attuali
caratteristiche già molto
apprezzate da diversi ar-
matori - spiega Massimilia-
no Daga - due banchine
hanno dodici metri di pe-
scaggio e per le navi da
quattromila passeggeri ba-
stano otto metri. Ancora il
sistema di illuminazione

consente le manovre di in-
gresso o uscita anche la
notte». 

LE INFRASTRUTTURE. Ma si
lavora anche sul fronte del-
l’infrastrutturazione «per
migliorare il porto e ren-
derlo più accogliente - va
avanti - è una scommessa,
noi ci crediamo». La recen-
te partecipazione alla fiera

mondiale del turismo cro-
cieristico in Florida ha
confermato le potenzialità
del porto. 

«Abbiamo ricevuto molti
apprezzamenti e sono sta-
ti presi contatti con le più
importanti compagnie cro-
cieristiche del Mediterra-
neo come Costa Crociere,
Virgin Cruises, Royal Ca-

ribbean, Silversea, Msc». 
LA PROMOZIONE. Della pro-

mozione del porto si occu-
perà la responsabile mar-
keting dell’Autorità portua-
le, VVaalleerriiaa  MMaannggiiaarroottttii, che
già svolge lo stesso ruolo
per il porto di Cagliari.

Una volta che le navi ar-
riveranno in porto ci sarà
un’altra scommessa: acco-
gliere i turisti. «Stiamo già
lavorando anche a questi
aspetti - commenta il sin-
daco Lutzu - incontreremo
nei prossimi giorni le
aziende di trasporto che
potranno organizzare i tra-
sferimenti dei turisti, quel-
le dell’enogastronomia per
promuovere il cibo sardo e
dell’artigianato». 

TERRITORIO. Ed è già stato
avviato un sistema di colla-
borazione con gli altri Co-
muni per «le visite in città
ma anche alle spiagge e ai
musei, da quello dei Gigan-
ti a Tharros, e poi verso i
nuraghi - aggiunge - le po-
tenzialità ci sono tutte, è
una sfida importante che
potrà creare sviluppo e oc-
cupazione». 

Valeria Pinna
RIPRODUZIONE RISERVATA

RISTANO www.sardiniaecommerce.it

Il porto di Oristano potrà accogliere le grandi navi che ora approdano a Olbia e Cagliari

L’AGENDA

FARMACIE DI TURNO
ORISTANO Chessa, v. Amsicora 40,
0783/71212; ABBASANTA San
Tommaso, v. Guiso 26, 0785/52078;
BARATILI SAN PIETRO Bullitta, v. Roma
99,0783/410898;NEONELI Mastinu, v.
Roma 140, 0783/67635; SAN NICOLÒ
D’ARCIDANO Pedrazzini, v. Cagliari 26,
0783/88085;SENIS Sanna,v.S.Cosimo
1, 0783/91369; SOLARUSSA Capoccia,
v. Lussu 36, 0783/374033; TINNURA
Biddau,v.Nazionale 106,0785/34356.
NUMERI UTILI
OSP.SAN MARTINO.........0783/3171
C.CURA M.RIMEDIO..0783/770901
GUARDIA MEDICA .......0783/303373
TAXI...............................0783/70280
OSPEDALE BOSA..........0785/225100
CINEMA 
ORISTANO,ARISTON, via Diaz 1,Tel.
0783/212020:
READY PLAYER ONE 17-19.40-22.15-
21.30 (3D)
PETER RABBIT 17-18.50
MARIA MADDALENA 17-19.20
IO C’È 20.40-22.30
LA SIGNORA DELLO ZOO DI VARSAVIA
17.30-20-22.30
SANTA GIUSTA, MOVIES, Loc.
comm.Zinnigas,Tel.0783/359945:
READY PLAYER ONE 17.30-20-22.30
CONTROMANO 18-20.20-22.30
MOLLY MONSTER 17.30
PETER RABBIT 17.45
IL SOLE A MEZZANOTTE 18.45-20.35-
22.30
PACIFIC RIM - LA RIVOLTA 20.15-22.30
HOSTILES - OSTILI 17.45-20.15-22.40
METTI LA NONNA IN FREEZER 18-20.20-
22.30
GHILARZA, JOSEPH
MARIA MADDALENA 19.15-21.30

VIA DIAZ

Festa di primavera a scuola
Coldiretti regala le piantine
� Il 21 marzo era stata rin-
viata a causa del maltem-
po e ieri la scuola dell’in-
fanzia dell’istituto Alagon
di Oristano ha celebrato la
“Festa di primavera”. Per
l’occasione sono stati mes-
si a dimora fiori e piante sia
nel giardino della scuola
primaria che secondaria di
viale Diaz. Insieme ai bam-
bini c’erano i loro inse-
gnanti e la dirigente scola-
stica Giuseppina Loi. L’ini-
ziativa è stata organizzata
grazie alla collaborazione
della Coldiretti di Oristano
e dei dirigenti di Campagna
amica, che hanno messo a

disposizione le piante mes-
se per i bambini. Il vice di-
rettore della Coldiretti,
Emanuele Spanò e il diret-
tore di Campagna amica
Serafino Mura hanno spie-
gato ai ragazzi l’importanza
dell’ambiente, del rispetto
e della tutela e costruzione
di spazi verdi. La festa de-
gli alberi e di primavera de-
vono costituire un temine
di paragone e di azione per
tutto il resto dell’ anno.
Hanno annunciato analo-
ghe iniziative ad aprile an-
che in altri istituti scolasti-
ci. (e. s.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

CENTRO STORICO

Nella Giornata dell’autismo
la città si illumina di blu

� Anche il comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco
di Oristano e l’associazio-
ne Autismo Sardegna on-
lus aderiscono alla “Gior-
nata mondiale della con-
sapevolezza dell’autismo”,
promossa dall’Onu e in
programma il prossimo 2
aprile. Come nel passato
molte saranno le iniziati-
ve che toccheranno que-
sto sul tema. Una di que-
ste consisterà nell’illumi-
nare di blu i più importan-
ti monumenti delle città,
perché il blu è il colore
che rappresenta l’auti-
smo. Ad Oristano verrà il-

luminata con la luce blu la
fiamma posta sul piazzale
di ingresso della caserma
di via Zara. L’iniziativa
verrà presentata domani
nella caserma dei vigili,
dal comandante Luca
Manselli e dal presidente
dell’associazione Grazia-
no Masia. «Il Corpo nazio-
nale è da tempo in prima
linea sui temi della sicu-
rezza delle persone disa-
bili - ha spiegato Manselli
- con l’obiettivo di contri-
buire e far crescere la
consapevolezza su questi
temi». (e. s.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

TORREGRANDE.Turismo matrimoniale: la Giunta autorizza l’uso dell’arenile

Nozze in spiaggia, adesso si può
� Il Comune dice sì al turi-
smo matrimoniale a Torre-
grande. Anche il litorale ori-
stanese insieme allo spazio
antistante la Torre potrà fare
da cornice a celebrazioni
simboliche delle nozze. La
Giunta Lutzu lo ha deciso ie-
ri con una delibera che dà
una risposta alle varie richie-
ste per utilizzare la spiaggia
per questi eventi. 

Il problema era stato solle-
vato qualche settimana fa da
una coppia, lei romana lui
oristanese trapiantato nella

capitale, che ha scelto di
sposarsi in Comune per poi
fare una cerimonia simboli-
ca in spiaggia. La burocrazia
però ha rischiato di manda-
re a monte la festa dei due
fidanzati che per amore di
Oristano hanno scelto Tor-
regrande per il loro giorno
più importante: dagli uffici
del Comune non veniva con-
cessa l’autorizzazione. 

Il problema sembrava do-
vuto al regolamento comu-
nale che non classificava
questi eventi come turistici o

sportivi e quindi non si sa-
rebbe potuta dare la conces-
sione di uno spazio pubblico
per un evento che sarebbe
risultato una festa privata. Il
sindaco si era da subito im-
pegnato per cercare una so-
luzione. «Il turismo matri-
moniale rappresenta un’im-
portante opportunità di svi-
luppo economico per Torre-
grande - si legge nella delibe-
ra - e consente di prolungare
la stagione turistica». Nel
provvedimento dell’esecuti-
vo viene specificato che «la

spiaggia di Torregrande deve
essere individuata come luo-
go ideale per lo scambio di
promesse nuziali. Potranno
essere rilasciate autorizza-
zioni temporanee per queste
finalità turistiche». Le con-
cessioni avranno la durata
massima di un giorno per il
tempo strettamente neces-
sario all’allestimento del
tratto di spiaggia richiesto,
con rimozione immediata
dell’allestimento al termine
della cerimonia. (v. p.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

TORANGIUS

Brico Ok che ha messo a di-
sposizione degli ortolani le
attrezzature per consentire
la sistemazione degli spa-
zi». Il progetto sugli orti ur-
bani è nato per creare spa-
zi e occasioni per le relazio-
ni interpersonali e sociali,
per la riscoperta dei saperi
tradizionali, ma anche per
consentire un’attività utile
per integrare il reddito fa-
miliare. «Un altro obiettivo
è stimolare i cittadini verso
un’alimentazione sana e si-
cura» aggiunge. (v. p.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

� Il Comune ha assegnato
43 orti urbani a Torangius.
Parte così una nuova fase
del progetto che era stato
avviato negli anni scorsi e
portato avanti dalla Giunta
Lutzu. I lotti sono stati as-
segnati a famiglie oristane-
si, alle associazioni Osvic,
Ex Esposti amianto, Il Se-
me. «Il progetto vedrà pro-
tagonisti anche partner co-
me Coldiretti, Italia Nostra,
Anci nazionale - spiega l’as-
sessore all’Ambiente Gian-
franco Licheri - e un im-
prenditore privato, la ditta

Assegnati gli orti urbani
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EDIZIONE

Porti sardi primi in Italia per 
passeggeri trasportati
Medaglia di bronzo per le merci. Massimo Deiana, presidente 
dell'Authority sarda: «Più potere di contrattazione» 

SASSARI
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CAGLIARI. Medaglia d'oro per i passeggeri e di bronzo per le merci. Autorità 

di sistema portuale sarda nel podio nella classifica nazionale degli scali 

marittimi. È la classifica delle AdSP italiane stilata nel Bollettino statistico 2017 

redatto da Assoporti e diffuso in occasione dell'ultima assemblea generale 

dell'associazione a Roma. Primi in Italia per numero di passeggeri sui 

traghetti: 4.670.320 persone trasportate, con un distacco, rispetto alla seconda 

AdSP italiana (Mar Tirreno Settentrionale – Livorno e Piombino), di 1.924.806 

unità, pari al 70%.

«Il bollettino è la fotografia più chiara e ordinata finora scattata al panorama 

dei trasporti marittimi del nostro Paese dopo la riforma – spiega Massimo 

Deiana, presidente dell'Authority sarda - Il risultato registrato nel 2017 

conferma l'enorme potenzialità dei nostri porti nel sistema nazionale e nel 

Mediterraneo ed il ruolo strategico che l'Autorità sarda, in qualità di cabina 

unica di regia, avrà nel futuro degli stessi e dell'economia isolana».
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I porti sardi sono al sesto posto in Italia per quanto riguarda il mercato 

crocieristico, con 564.169 passeggeri registrati sempre nel 2017. Nel nuovo 

panorama nazionale, con specifico riferimento alle merci, l'Isola, escludendo la 

non ancora costituita AdSP del Mare Tirreno Meridionale dello Ionio e dello 

Stretto (Gioia Tauro e Messina), si colloca al terzo posto con 48.844.273 

tonnellate di merci (rinfuse liquide, solide, contenitori, varie e su gommato) 

preceduta dall’AdSP del Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona – Vado) e 

da quella del Mare Adriatico Orientale (Trieste e Monfalcone), al primo posto. 

Quarta posizione per la Sardegna, invece, relativamente ai mezzi pesanti 

trasportati, con 501.764 unità, preceduta da Napoli – Salerno, Livorno – 

Piombino e Genova – Savona – Vado. «Il terzo posto sulle merci e al primo sui 

passeggeri - dice Deiana - ci conferisce oggi maggiore

potere di contrattazione nelle 

scelte nazionali di rilancio e, a 

livello europeo, una voce più forte 

per le prossime iniziative relative 

alla revisione delle Autostrade del 

Mare, delle Reti Transeuropee dei 

Trasporti (Ten-T) e, soprattutto, 

nell'attribuzione delle risorse 

economiche».



di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Ancora una volta il porto turri-
tano conferma numeri molto 
positivi dai  traffici  marittimi 
delle compagnie che collega-
no Porto Torres con le località 
nazionali e internazionali.

Il 2017 ha infatti evidenzia-
to una crescita importante ri-
spetto all’anno precedente e 
una previsione ancora miglio-
re per l’anno in corso. La com-
pagnia Sardinia Corsica Fer-
ries,  che fa  capo  all’agenzia  
marittima Gms Mar, ha con-
statato che il ritorno delle “na-
vi gialle” in città dopo quasi 
trent’anni si è rivelata una feli-
ce  scelta  commerciale.  Una  
differenza sostanziale col se-
gno più tra i passeggeri movi-
mentati  e  quelli  in  transito:  
nel 2016 erano rispettivamen-
te 35mila e 179 e 25mila e 587, 
nel 2017 sono stati 102mila e 
141 e 46mila e 785. Triplicate 
le auto movimentate (35milia 
e 288), le moto (3094), i mezzi 
commerciali (431) e gli scali  
(166). 

«Per il 2018 si prevede un in-
cremento del 20 per cento ri-
spetto allo scorso anno – dico-
no gli  operatori  dell’agenzia 
Gms Mar – e propri ieri sono 
sbarcati 17 gruppi della Sarde-
gna  che  hanno  partecipato  
all’evento “Mascaras” di Ajac-
cio: in questi anni si è intensi-
ficato anche il traffico di mer-
ci tra Sardegna e Corsica con 
l’esportazione di pietre grez-
ze, lavorate, graniti, cemento 
sfuso e in sacchi, legname e al-
tro  materiale  per  l’edilizia».  
Ogni lunedì la nave della Cor-
sica Ferries imbarca dai 20 ai 
30 rimorchi guidati e questo 
significa un ritorno economi-

co da  consolidare  per  i  tra-
sportatori isolani. Quando ci 
sono avverse condizioni me-
teo-marine  per  viaggiare  da  
Santa Teresa verso la Corsica, 
inoltre, il traffico si sposta tut-
to su Porto Torres.

Anche  la  compagnia  Gri-
maldi - sulla linea con Barcel-
lona e Civitavecchia - ha nu-
meri col segno più: nel 2016 i 
driver erano 1757, gli autovei-
coli 90mila e 522 e i passeggeri 
272mila e 486; nel 2017 rispet-
tivamente 2043, 107mila e 342 

e 316mila e 209. Nel primo an-
no di trasporto merci, sulla li-
nea da Porto Torres a Savona, 
sono stati 23mila e 185 i mezzi 
di trasporto merci dall’isola al 
continente. 

«Siamo aumentati progres-
sivamente di anno in anno – 
dice l’amministratore delega-
to di Grimaldi Sardegna, Eu-
genio Cossu –, senza contribu-
ti statali e senza debiti nei con-
fronti dello Stato: questo è do-
vuto  soprattutto  alle  tariffe  
più basse in assoluto e servizi 

a bordo ottimi. La società si 
sta dotando di nuove navi e, 
cosa probabile, nel prossimo 
futuro potrebbe attivare nuo-
ve linee dalla Sardegna». 

I numeri dell’ufficio stam-
pa della compagnia Tirrenia, 
relativi alla linea Genova-Por-
to Torres-Genova, dicono che 
«nel 2016 c’è stato un impor-
tante  aumento  del  traffico  
passeggeri (+16 per cento) e 
nel 2017 sempre per il traffico 
passeggeri si è registrata una 
sostanziale conferma dei nu-

meri  dell’anno  precedente».  
In uno scalo dove aumentano 
passeggeri e merci, però, ci so-
no ancora dei disservizi da eli-
minare. «Nella banchina Se-
gni mancano le strutture in-
terne per accogliere i passeg-
geri  a  piedi  –  aggiungono  
dall’agenzia Gms Mar – e i ser-
vizi  igienici  quando sono in 
sosta per l’imbarco: non ci so-
no i new jersey per garantire 
la  sicurezza ai  passeggeri  in  
transito e agli operatori impe-
gnati nei servizi nautici». 

◗ PORTO TORRES

Sotto il sole di Balai ci sarà il 
cantautore Francesco Baccini 
in occasione dell’anniversario 
della Liberazione. Oltre all’ec-
centrico  cantante  genovese,  
comunque, il pomeriggio nella 
conca di fronte al golfo dell’Asi-
nara sarà animato con diversi 
spettacoli ancora in fase di defi-
nizione. Tra questi la presenza 
di alcuni gruppi spalla che apri-
ranno  in  serata  il  concerto  
dell’artista ligure, che sarà na-
turalmente  il  momento-clou  
dei festeggiamenti del 25 apri-
le. L’autore proporrà sul palco 
di Balai alcuni dei più grandi 
successi italiani degli anni ’90 e 

non solo - “Sotto questo sole”, 
“Le donne di Modena”, “Mar-
gherita  Baldacci”,  “Mamma  
dammi i soldi” e la melodica e 
romantica “Ho voglia di inna-
morarmi” – e molto probabil-
mente anche qualche altro bra-
no a  sorpresa.  L’amministra-
zione comunale ha voluto pun-
tare su Balai per dare visibilità 
a uno dei posti più suggestivi e 
incantevoli dell’isola, con l’in-
tento di dargli il risalto che me-
rita anche attraverso la promo-
zione di spettacoli. 

«La spiaggia è incastonata in 
un'insenatura – dice l’assesso-
ra alla Cultura Alessandra Ve-
trano – e rappresenta un anfi-
teatro  naturale  impreziosito  

dalla presenza della chiesetta: 
è un luogo da valorizzare e per 
questo  motivo  abbiamo  già  
promosso il redazionale su Sar-
degna Immaginare dove cam-
peggia un'immagine della baia 
e l'evento del 25 aprile non fa 

che seguire il filo logico del pro-
getto di marketing turistico"". 
L’assessora vuole incentivare i 
cittadini a ""godersi le bellezze 
che già ben conoscono, ma ci 
vogliamo aprire a tutto il terri-
torio». (g.m.) 

Un traghetto della Sardinia Corsica Ferries in porto

Gli impianti di via Brunelleschi al Comune
Il Circolo degli sportivi non aveva pagato il mutuo. Ora l’amministrazione li renderà fruibili a tutti

Gli impianti sportivi di via Brunelleschi

Domani sera
ultimo live
al “Beat 61”

SPRECHI

Più passeggeri e merci
il porto in forte crescita
Aumenti rilevanti nei collegamenti nazionali, ma anche con Corsica e Barcellona
Proiezioni interessanti anche per il 2018, ma serve più attenzione per lo scalo

Navi di Grimaldi e TIrrenia nello scalo marittimo turritano

◗ PORTO TORRES

Il Comune ha deciso che il ser-
vizio di “riparo notturno” - do-
po che il primo bando sul ser-
vizio di dormitorio non è anda-
to a buon fine - sarà affidato 
con un nuovo bando a enti no 
profit, associazioni di volonta-
riato  e  parrocchie.  L’avviso,  
che sarà pubblicato dopo l’ap-
provazione del bilancio di pre-
visione, fa riferimento ai fondi 
regionali del  progetto “Né di 
freddo né di fame” e integrerà 
anche i servizi di distribuzione 
dei  beni  di  prima  necessità.  
L’accoglienza notturna sarà ri-
volta a persone adulte di en-
trambi i sessi e senza dimora. 
«In questo momento il Comu-
ne non ha uno stabile da desti-
nare all’uso per dormitorio – 
dice l’assessora alle Politiche 
sociali Rosella Nuvoli – e per-
ciò  le  associazioni  dovranno  
individuare  autonomamente  
gli  spazi  in  cui  ospitare  gli  
utenti attingendo dai fondi del 
bando: da 2 anni dialoghiamo 
con l’Asl per ottenere lo stabile 
di via delle Terme, che vorrem-
mo destinare al servizio di ri-
paro notturno, ma al momen-
to l’azienda sanitaria non ha 
formalizzato gli  atti».  Con lo  
stesso bando si definirà anche 
l’attribuzione  dei  contributi  
per il servizio di distribuzione 
dei beni di prima necessità, in 
particolare modo viveri e bom-
bole. (g.m.) 

COMUNE

“Riparo notturno”
un nuovo bando
dopo il bilancio

◗ PORTO TORRES

La società Circolo degli Spor-
tivi ha riconsegnato mercole-
dì  sera  all’amministrazione  
comunale le chiavi dell'im-
pianto sportivo di via Brunel-
leschi. Il Circolo nel 2008 ave-
va ottenuto  in  concessione 
l’area  pubblica  e  nel  2009  
aveva  acceso  un  mutuo  di  
circa 420mila euro per la co-
struzione dei campi di calcet-
to e degli spogliatoi. Il mutuo 
era stato concesso dal Credi-
to sportivo anche grazie alle 
garanzie fornite dal Comune 
nel 2009, che aveva delibera-
to una convenzione che pre-
vedeva la prestazione di una 
garanzia fideiussoria. 

«In seguito al mancato pa-
gamento delle rate del mu-
tuo da parte della società Cir-
colo degli Sportivi – sottoli-
nea  l’amministrazione  co-
munale – , la banca ha richie-
sto al Comune, come previ-
sto dalla legge, il pagamento 
dell'intera somma». L’ammi-
nistrazione ha dunque acqui-
sito in via definitiva i campi 
di  calcetto  di  via  Antonelli  
versando  una  quota  di  
420mila euro al Credito spor-
tivo e tutta l’area sportiva tor-
na così nella piena disponibi-
lità del patrimonio dell’Ente 
che ora sta lavorando e valu-
tando le diverse opzioni per 
il futuro utilizzo. Negli anni 
scorsi i campi di calcetto di 

via Antonelli hanno ospitato 
numerosi tornei amatoriali,  
stage  di  società  importanti  
come  l’Academy  Torino  e  
tanti eventi sportivi dove era-
no coinvolte anche le scuole 
di ogni ordine e grado. L'o-
biettivo del Comune è quello 
di  rendere  fruibile  il  prima 
possibile la struttura ai tanti 
sportivi, agonisti,  amatori e 
appassionati che ogni giorno 
si allenano sui campi in sinte-
tico tra le vie Antonelli e Bru-
nelleschi. 

«Gli uffici stanno lavoran-
do affinché si possa fare uti-
lizzare  l'impianto  grazie  a  
delle concessioni orarie alle 
società e associazioni che ne 
faranno richiesta». (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

Concerto  di  chiusura,  sabato  
notte, al Beat 61, uno dei locali 
dove nel corso degli anni si sono 
svolti i più interessanti eventi di 
musica live con band locali ma 
anche provenienti da altri cen-
tro della Sardegna e della peniso-
la. Domani sera l’onore dell'ulti-
mo concerto spetterà agli spetta-
colari Beat Sixty One. Dalle 23 la 
band che vede alla chitarra Save-
rio Cosimano e Giorgio Peranto-
ni, al basso Gianni Podda, alla 
batteria Stefano Borra e alla vo-
ce Roberto Bancalà riscalderà il 
palco del Beat 61 col suo poten-
tissimo sound hard-rock. Un sa-
luto forte, quindi, per l’ultima se-
rata del Beat 61. (e.f.) 

Il 25 aprile Francesco Baccini
canta nel parco di Balai

Il cantautore Francesco Baccini

■■  All'interno dello stadio comunale di viale delle Vigne - vicino 
ai servizi igienici - c'è una perdita d'acqua da diverse settimane. I 
dirigenti dell'Atletica Leggera hanno segnalato il problema agli 
enti competenti, ma finora nessun intervento riparatore. (g.m.) 

Perdita d’acqua dentro lo stadio
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